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Bloccaggio fino a 50Kn.
La forza di bloccaggio, abbinata al sistema brevettato 
SinterGrip, garantisce altissime prestazioni.

Autocentrante

Doppio
Bloccaggio

Fissa

Le morse autocentranti 
 possono essere facil-

mente trasformate in morse 
a blocacaggio fisso o in 
morse a doppio bloccaggio 
con meccanismo completa-
mente compensante.

MODULARITÀ

Vite di manovra completamente protetta con 
sistema telescopico brevettato.

OFFICINA MECCANICA LOMBARDA S.r.l.
Via Cristoforo Colombo, 5 - 27020 Travacò Siccomario (PV) - ITALY
Tel. +39 0382 55 96 13 - Fax +39 0382 55 99 42
email: omlspa@omlspa.it - www.omlspa.it
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Consegnata la  
500esima foratriCe 

Dopo il 30° anniversario di I.M.S.A. ce-
lebrato nell’autunno dello scorso anno, 
l’autunno di quest’anno ha portato al-
la celebrazione di un altro importan-
te traguardo: la cinquecentesima mac-
china prodotta dal costruttore italiano 
di macchine di foratura profonda (che 
già costituisce un apprezzato traguar-
do) che coincide inoltre con il primo 

soluzioni per la
lubrifiCazione nel settore 
aCCiaio e alluminio 

esemplare del modello MF1350EVO. 
Dedicata a stampi fino a 12 t, dotata 
di tavola girevole e unità di lavorazio-
ne inclinabile, ed equipaggiata di uni-
tà a doppio mandrino (foratura 11 kW, 
4.200 giri/min; fresatura ISO40, 18 kW, 
6.000 giri/min), la nuova macchina di 
foratura profonda e fresatura MF1350 
EVO è stata installata i primi giorni di 
novembre presso Exacta Stampi di Ve-
rano Brianza (MB), che fin dal 1996 uti-
lizza le soluzioni I.M.S.A. per la foratura 
profonda. A partire dalle prime foratrici 
di concezione tradizionale, l’evoluzione 
è stata progressiva e costante, e oggi 
le foratrici serie EVO costituiscono per 
I.M.S.A. lo stato dell’arte.
Delle 500 macchine finora realizzate, 
circa 410 sono in funzione presso co-
struttori di stampi per iniezione plastica 
e conto-terzisti che si occupano di fora-
tura e fresatura di stampi e blocchi; altre 
90 foratrici sono invece dedicate a soli-
di di rotazione come alberi del cambio, 
ingranaggi, iniettori, ingrassatori, spi-
notti, steli e in generale pezzi cilindrici 
da forare lungo il loro asse di rotazione. 
Oltre all’attività di ricerca e sviluppo per 
le proprie foratrici, l’azienda ha rivolto i 

Grazie alla pluriennale esperienza nel 
settore della lubrificazione industriale, 
DropsA propone diverse soluzioni per 
la lubrificazione delle macchine impie-
gate nei processi di lavorazione nel set-
tore dell’acciaio e alluminio. Il più uti-
lizzato è il laminatoio, un macchinario 
per la laminazione e/o la sagomatura 
a caldo o a freddo di materiali mallea-
bili. Una delle parti principali è la gab-
bia di laminazione, che presenta al suo 

interno i cilindri di lavoro le cui estre-
mità sono sostenute da cuscinetti al-
loggiati in robusti montanti, che per l’e-
levata intensità di lavoro generano un 
forte attrito. Per questo DropsA ha pro-
gettato soluzioni per la lubrificazione 
aria-olio che permettono l’immissione 
volumetrica di olio nell’iniezione d’aria 
di ogni singolo cuscinetto dell’impian-
to, fornendo l’esatto volume di lubrifi-
cante ad ogni punto indipendentemen-
te dalla contro pressione del cuscinet-
to, dalla pressione atmosferica, dalla 
temperatura e viscosità dell’olio. La lu-
brificazione aria-olio di questi macchi-
nari garantisce una riduzione nel con-
sumo di olio, rispetto ad una classica 
lubrificazione a grasso. Inoltre si ha un 
notevole calo delle contaminazioni con 
una conseguente riduzione dei tempi di 
manutenzione e dei fermi-macchina.4

102
suoi più recenti investimenti a magazzi-
ni automatici e macchine per ampliare 
la capacità produttiva interna, come un 
centro di lavoro di grandi dimensioni, 
e su investimenti “green” come l’am-
pliamento dell’impianto di pannelli fo-
tovoltaici (186 kWp), e l’installazione di 
un impianto ibrido di raffrescamento e 
riscaldamento gestito da pompa di ca-
lore per l’intera struttura produttiva di 
Barzago (LC). Un bel segnale di con-
tinuità arriva anche dalla presenza in 
azienda dei figli dei titolari.4
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www.crmtools.it

CHIP REMOVAL MACHINING TOOLS
di Mazzoccato Arturo & Figli s.r.l.

Via S.S. dei Giovi, 44 - 22073 Fino Mornasco (co) - Italy - Tel. 031.92.83.52 - Fax 031.88.06.42 - info@crmtools.it

Special drill 
for complex bores

Special toolholders 
for individual machining 
solutions

Inserts with customized 
shapes and profi les even 
on PCD and PCBN

Customized mills 
to meet your specifi c 
requirements

Engineering 
and subcontracting 
of highest level

Management 
System  
DNL-GL certifi es 
us as high level 
qualifi ed partner

Reliable 
solutions
we engineer 
your brand 
new special tool

Customized 
solutions
to reduce lead 
time and cost 
per part

Exclusive 
Resharpening service
Laser technology 
increases PCD cutting 
edge lifecycle: +30%
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“PENSATE”
PER LA VOSTRA 

SERENITA’

PROTEZIONI MACCHINE UTENSILI

(UN SORRISO “LUMINOSO”VALE PIU’ DI 1000 PAROLE)

Grazie alle protezioni con Led Light System 
integrate nella serie Major e Minor!

www.repar2.com - info@repar2.com

La sicurezza con un sorriso
Diversi studi scientifici hanno dimostrato che un bel sorriso è associato a una maggiore sicurezza in 
sé, a un aspetto più competente e professionale. Sul lungo termine, un sorriso può quindi favorire un 
livello di vita lavorativa qualitativamente più elevato. 
Lavorare in sicurezza è pertanto indice di una vita più serena, filosofia condivisa da Repar2 che con la 
sua gamma di protezioni per macchine utensili associa di fatto la sicurezza al sorriso dell’operatore. 
Davvero ampio è il programma di produzione proposto dall’azienda, che comprende diversi tipi di 
protezioni sviluppate per le più diverse macchine utensili concepite e sviluppate nel rispetto delle 
normative vigenti.
In rappresentanza dei tanti prodotti presenti a catalogo, una segnalazione particolare merita Major/
Minor, protezione scorrevole su manicotti a sfera da montare sulla testa del tornio. È realizzata in la-
miera con finestrature in policarbonato di 4 mm o in vetro stratificato di 2+2 mm in modo da facili-
tare la visibilità nell’area di lavoro. Adattabile ad ogni tipo di tornio grazie alla doppia possibilità di 
posizionamento, questa protezione mobile è integrabile sulla macchina utensile in modo da garan-
tire un interblocco sul funzionamento del mandrino. Per questo motivo è disponibile un dispositivo 
di interblocco di tipo elettromeccanico ad azione positiva, che prevede un grado di protezione di 
interblocco IP67, 20.000.000 B10d (numero cicli) e un’apertura forzata. 
Restando nell’ambito della tornitura, Repar2 propone anche Spider, sistema destinato a semplificare 
le operazioni di levigatura e rifinitura sui torni convenzionali. 
Conforme alle norme IS023125 6.2.1, con Spider non è più necessario eseguire manualmente ope-
razioni di levigatura pericolose con il rischio di incorrere in incidenti gravi. Semplice è il montaggio 
sul corpo della torretta del tornio. Facile è inoltre la carteggiatura di barre di diversi diametri e for-
me grazie alla particolare concezione dell’utensile e alle molle di tensione. Il nastro levigatore viene 
ruotato facilmente mediante l’impiego di cilindri zigrinati in modo da garantire le migliori condizio-
ni di lavoro.
Spider è disponibile in due configurazioni: Spider 50 - A (dimensioni 900x50 mm e diametro massi-
mo 150 mm) e Spider 75 – A (dimensioni 1.100x75 mm e diametro massimo 250 mm). La serie Spider 
viene fornita con tre nastri standard.

In Copertina

Per informazioni: 

Repar2
Via Ambrogio Colombo 176
21055 Gorla Minore (VA)
Tel. (+39) 0331 46 57 27
E-mail: info@repar2.com
Sito web: www.repar2.com

InCopertina-NM240x338.indd   1 18/11/19   16:04



È NATA 
UNA STELLA

SERIE 
TTL

Senza cinghie 

2 torrette – 3 canali, permettono di tornire con 
3 utensili simultaneamente

Motore integrato per gli utensili motorizzati 
14Kw, 42 N, 12000 giri.

CMZ amplia la sua gamma di MACCHINE MULTITORRETTA. Serie TTL, macchine 
progettate per l’alta produzione e la tornitura di barre.

OFFERTA DI LANCIO

www.cmz.com
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1. Le smart plastics igus permettono 
di aumentare la sicurezza delle 
macchine utensili, programmare 
con precisione gli interventi di 
manutenzione e risparmiare sui costi. 

2. icom.plus viene programmato tramite 
semplici sistemi di configurazione 
online messi a disposizione da igus 
e che contengono gli algoritmi per il 
calcolo della durata d’esercizio.

Componenti 

Manutenzione intelligente
nell’era dell’Industria 4.0

1

dell’attrito o dell’usura nel collegamen-
to perno/foro oppure per il riconosci-
mento della forza di rottura e di trazio-
ne/spinta. La connessione con il nuovo 
modulo di comunicazione plus (icom.
plus), visto in EMO, consente l’integra-
zione dei dati di monitoraggio diretta-
mente nell’infrastruttura IT del cliente, 
per esempio in sistemi di gestione del-
la produzione come SCADA e MES o 
in soluzioni cloud impiegate a livello 
aziendale. 

Durante l’edizione di quest’anno della EMO, igus ha mostrato a produttori 
e utenti di macchine utensili come raggiungere - grazie ai suoi componenti 
smart in plastiche ad alte prestazioni - un livello superiore in termini di 
manutenzione e come, di conseguenza, risparmiare sui costi. 

di Francesca Fiore

interventi di manutenzione possono, 
così, essere pianificati con precisione. 
Allo stesso tempo, la misurazione per-
manente dei dati, consente di ridurre i 
fermi imprevisti e, quindi, i costi da ri-
portare ai guasti. In questo contesto e 
con questi precisi obiettivi, igus ha svi-
luppato le smart plastics: vari sensori e 
moduli di controllo per catene portaca-
vi, cavi, cuscinetti e guide lineari. Trat-
tasi, prendendo l’esempio delle catene 
portacavi, di sensori per la misurazione 

L
a manutenzione nell’era 
dell’Industria 4.0 compor-
ta un chiaro cambiamento di 
paradigma. Invece di svolge-
re interventi di manutenzione 
a data fissa, limitandosi sem-

plicemente a reagire di fronte a guasti 
e malfunzionamenti, la “manutenzione 
predittiva” consiste nel controllo conti-
nuo dello stato delle macchine utensili. 
Si eseguono manutenzioni e sostituzio-
ni solo se strettamente necessario. Gli 

1
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Alluminio, ottone, plastiche, rame, bronzo e altro in arrivo...

www.weerg.com

15€ di sconto 

sul primo ordine

Preventivo istantaneo online
carichi il file CAD 3D del tuo pezzo su weerg.com ed hai immediatamente il prezzo!

Consegna garantita da 2 a 15 giorni lavorativi
il giorno della consegna sei tu a sceglierlo al momento dell’ordine!

Prototipi da € 9,98 e tirature da € 0,98
scegli la tecnologia che ti serve: il top del CNC 5 assi in continuo o il top della stampa 3D

Precisione CNC da ±0.05mm GARANTITA
facile con 5 assi come Hermle e Mazak: le macchine migliori, i migliori risultati 

Hermle c42u fino a 600 utensili in linea
la più grande installazione in Italia!

Mazak Integrex Multitasking

Weerg è industria 5.0

6 installazioni!

Stampa 3D HP Jet Fusion 5210

Weerg realizza con impegno e passione tutti i pezzi sia CNC che stampa 3D nella sede di Gardigiano (Ve) in via Campocroce 14

Prototipi e tirature in PA12

2 installazioni

3d systems ProX SLS 6100

Prototipi e tirature in PA11

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY
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Un’integrazione dati flessibile 
L’icom.plus viene programmato tra-
mite semplici sistemi di configura-
zione online messi a disposizione da 
igus e che contengono gli algoritmi 
per il calcolo della durata d’esercizio. 
Su richiesta del cliente, dopo un pa-
rametraggio iniziale online, il siste-
ma può essere utilizzato anche offli-
ne senza funzione di aggiornamento. 
In questo modo l’utente può gesti-
re in modo flessibile la connessione 
del modulo e, quindi, dei suoi dati e 
creare equilibrio tra massimizzazione 
della durata e sicurezza IT. Se l’icom.
plus è connesso online, la sincroniz-
zazione delle indicazioni sulla durata 
d’esercizio con il cloud igus è conti-
nua, per consentire la durata massi-
ma della macchina e minimizzare il ri-
schio di guasto. 

Un confronto con i dati risultanti
dai 10 miliardi di cicli di test
Nel cloud, i dati vengono confrontati 
ai dati risultanti dai 10 miliardi di cicli 
di test di catene portacavi e cavi ese-
guiti - ogni anno - nel grande labora-
torio di prova aziendale di 3.800 m2. 
Grazie ai dati provenienti da queste 
prove, che confluiscono nel calcola-
tore della durata d’esercizio (accessi-
bile gratuitamente online), è possibi-
le prevedere - tra le altre cose - per 
quanto tempo una catena portacavi 
funzionerà in modo affidabile nella 
specifica applicazione della macchi-
na utensile, in anticipo e con esat-
tezza. L’aggiornamento costante dei 
dati di durata grazie ai componenti 
isense igus rappresenta un’ulterio-
re sicurezza perché il sistema inte-
gra in tempo reale le effettive con-
dizioni ambientali dell’applicazione 
in corso. Grazie ai complessi algorit-
mi di Machine Learning e di Intelli-
genza Artificiale, è possibile fornire 

indicazioni precise sulla durata del-
le soluzioni impiegate dall’utente 
nell’applicazione specifica. 
Queste informazioni vengono visua-
lizzate sullo schermo del dispositi-
vo di controllo dell’impianto e nel 
caso di un sistema connesso online, 
l’utente riceve un SMS o un’e-mail 
che lo informano circa anomalie ne-
gli stati di funzionamento o necessità 
di interventi di manutenzione immi-
nenti. I clienti vengono avvisati con 
giusto preavviso se si rende necessa-
rio acquistare pezzi di ricambio; tut-
to questo permette di implementare 
scenari diversi, dalla programmazio-
ne automatica degli interventi di ma-
nutenzione all’ordine sistematico 
dei giusti pezzi di ricambio, fino all’ 
“e-chain as a service”.✔

Uno sguardo rivolto al cinema d’auto-
re e la volontà di non mettere in primo 
piano i propri prodotti e servizi, ma le 
persone e le imprese che ogni giorno 
svolgono al meglio il proprio lavoro, 
con creatività e passione. Sono le scel-
te che ha fatto Inaz per realizzare il suo 
nuovo spot corporate: “Al centro del 
lavoro”, firmato dal regista Giacomo 
Gatti, che ha infatti per protagonisti 
dipendenti e imprese reali. “Persone 
“vere”, filmate sul proprio posto di la-
voro, colte nella loro giornata mentre 
compiono gesti quotidiani.✔

News
Nuovo spot corporate

igus Componenti.indd   7 18/11/19   16:16
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Il sistema rapido di cambio ganasce in dotazione con la nuova morsa 
autocentrante GARANT Xtric di Hoffmann Group riduce i tempi 
di attrezzaggio per il serraggio di pezzi grezzi e finiti. In questo modo 
la preparazione di pre-incisione del pezzo diventa superflua.

di Francesca Fiore

Il serraggio  
si fa semplice 

1

S
i chiama GARANT Xtric la 
nuova morsa autocentran-
te di Hoffmann Group prov-
vista di un nuovo sistema 
a cambio rapido delle ga-
nasce. Ciò permette, gra-

zie a un meccanismo a click, di sosti-
tuire velocemente, semplicemente e 
senza l’impiego di utensili le gana-
sce con una precisione nell’ordine dei 

1. La nuova morsa GARANT Xtric di 
Hoffmann con sistema di cambio rapido 
delle ganasce è indicata per il serraggio 
di pezzi finiti e semilavorati. 

2. Le scanalature longitudinali permettono 
un perfetto allineamento sul tavolo della 
macchina. 

3. Il sistema di cambio rapido delle 
ganasce con il meccanismo a click della 
morsa GARANT Xtric permette di 
sostituire le ganasce in maniera rapida 
e senza l’impiego di utensili. 

micrometri. Le ganasce rotabili di 180° 
garantiscono un ampio range di movi-
mento e diverse possibilità di fissaggio 
dei pezzi nel caso di rotazione di 180° 
anche delle teste porta ganasce, per-
mettendo in questo modo la chiusura 
del pezzo con presa interna. Per il ser-
raggio con l’impiego di più morse GA-
RANT Xtric è possibile impostare esat-
tamente il centro in modo da assicurare 

massima precisione. Dal momento che 
sul pezzo arriva effettivamente l’intera 
forza di serraggio fino a 25 kN e non 
avviene nessun tipo di rifiuto, la mor-
sa GARANT Xtric è adatta sia per il ser-
raggio di pezzi finiti che semilavorati. 
La pre-incisione per la presa del pez-
zo non è necessaria e si può, quin-
di, risparmiare fino al 50% di tempo 
nell’attrezzaggio. 

Attrezzature

hoffmann group Attrezzature.indd   8 18/11/19   16:19
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Ruotare di 180° con pochi
movimenti e senza utensili
Le ganasce della nuova morsa GARANT 
Xtric si possono quindi sostituire o far 
ruotare di 180° con pochi movimenti e 
completamente senza utensili. Per que-
sto motivo le ganasce vengono inseri-
te nella guida a coda di rondine e spin-
te verso il basso tramite due molle fino 
in battuta. La vite centrale non si deve 
estrarre rendendo così ancora più sem-
plice l’utilizzo della Xtric. Con il sistema 
a click - all’insegna del motto “Click and 
Clamp” - la morsa GARANT Xtric contri-
buisce alla riduzione dei costi di attrez-
zaggio. Grazie alla presenza di ganasce 
mobili, è previsto un range particolar-
mente ampio che va da 0 a 144 mm per 
quanto riguarda il modello 80S e da 0 a 
194 mm per il modello 80M. Un ulterio-
re modello con misura 125 mm sarà di-
sponibile in numero limitato a partire da 
novembre. Tutte le configurazioni sono 
disponibili, in opzione, anche con gana-
sce oscillanti mobili. Questo tipo di ga-
nasce garantisce una maggiore sicurezza 
di processo. 

Una forza effettiva di 25 kN
La morsa GARANT Xtric arriva diretta-
mente sul pezzo con una forza effettiva 
di 25 kN. Per questo motivo, è indicata 
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Hurco Srl - Via Torricelli, 5
20089 - Rozzano (MI) 

Tel. 02 90006047 - www.hurco.it

I centri di lavoro Hurco sono la migliore soluzione 
per tutte le aziende che hanno necessità 
di aumentare la competitività velocizzando 
la programmazione a bordo macchina.
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per il serraggio di pezzi grezzi. Nel ca-
so in cui si decidesse di utilizzare una 
ganascia a grippaggio con dentatura 
GARANT si può anche evitare di ese-
guire la pre-incisione sul pezzo, sinoni-
mo di  un risparmio in termini di tempo 
di attrezzaggio. Per coloro che già uti-
lizzano il sistema Lang, sono adesso di-
sponibili ganasce con la dentatura Sy-
stem Lang. Le ganasce vengono fornite 
con e senza rivestimento.
Per il serraggio di pezzi di grandi di-
mensioni tramite l’impiego di più mor-
se autocentranti GARANT Xtric è pos-
sibile impostare il centro delle morse 
con una precisione di micron e, se ne-
cessario, è possibile spostarlo di 0,5 
mm per lato (fino a un millimetro in to-
tale). Per farlo è sufficiente svitare la vi-
te laterale di blocco, impostare di nuo-
vo il centro con la chiave a compasso e 
riavvitare la vite. 
Tra le caratteristiche che più identifi-
cano la morsa Hoffmann ricordiamo 
infine le scanalature longitudinali che 
permettono un perfetto allineamento 
sul tavolo della macchina, i fori di po-
sizionamento e i ripiani adattatori per 
il montaggio sul sistema di serraggio a 
punto zero GARANT Zero Clamp. Il si-
stema è compatibile con altre soluzioni 
di serraggio a punto zero.✔ 
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Utensili

Mikron Tool SA Agno propone una soluzione “chiavi in mano” (composta 
da una punta e da una fresa CrazyDrill e CrazyMill Hexalobe e da strategie 
di lavorazione mirate) che rende la produzione delle viti a cava esalobata 
più veloce, oltre che assicurare profili precisi e assenza di bave.

di Francesca Fiore

1. La produzione di viti medicali, 
in titanio e in acciaio inossidabile, 
è in netta crescita.

2. Punta combinata e fresa CrazyTool 
Hexalobe di Mikron Tool SA Agno. 

 
3. Per una lavorazione efficace, 
Mikron Tool raccomanda una strategia 
composta da preforatura - fresatura con 
interpolazione elicoidale o fresatura 
laterale - e  sbavatura.

4. Tipica vite a testa Torx® a cava 
esalobata.

5. Precisione delle dimensioni del profilo 
ottenibile con gli utensili CrazyTool 
Hexalobe, presentati in anteprima 
durante la scorsa EMO di Hannover.

Meno tempo e più 
precisione e qualità 

1

O
gni anno vengono pro-
dotte circa 900 milio-
ni di viti medicali, con 
un trend in netta cresci-
ta. In questo ambito, è 
evidente che ogni se-

condo risparmiato nella produzione con-
ta. La maggior parte di queste viti sono 
prodotte su torni, sul mandrino princi-
pale viene realizzato il filetto mentre sul 

contro-mandrino la testa Torx®. Tale pro-
cesso risulta però spesso il più lento ed 
è quello che poi ha ripercussioni sul tem-
po di ciclo. 
Con il programma di utensili Hexalo-
be, Mikron Tool propone una soluzio-
ne “chiavi in mano”, un pacchetto che 
comprende sia la fornitura di utensili sia 
la fornitura della migliore strategia di la-
voro e i parametri più idonei. 

Titanio oppure Inox?
I materiali più utilizzati per realizzare le 
viti medicali (si parla di una percentua-
le di circa il 90%) sono il titanio e l’ac-
ciaio inossidabile. Questi però hanno un 
comportamento molto diverso una vol-
ta lavorati, che rende dunque necessa-
rio considerare in maniera separata gli 
utensili e la strategia da adottare a se-
condo del materiale prescelto. 

Via Villoresi, 15 - 20835 Muggiò (MB)
Tel. +39 039 2785148 - Fax +39 039 796443
www.sermacsrl.com - info@sermacsrl.com

I prodotti TRC-group e Accud sono distribuiti in esclusiva per l’Italia da:

Accud produce una ampia gamma di strumenti di misura e controllo di 
altissima precisione e qualità proposti con un assortimento completo 
di modelli sia analogici che digitali, per l’officina, sale metrologiche o 
per l’utilizzo su banchi dedicati e con collegamenti fissi o Wi-Fi verso 
apparati di elaborazione dati. 

TRC-group offre un programma completo di macchine di misura di alta 
precisione quali altimetri, proiettori sia orizzontali che verticali di 
profili, la gamma di macchine a coordinate 3D e di visione a colori ad 
altissima risoluzione e definizione 2D/3D con un innovativo software 
specifico e tastatore Renishaw.
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In modo particolare il titanio, con il suo 
elevato grado di elasticità, richiede 
un’alta forza di taglio che, a sua volta, 
comporta un carico elevato per i taglien-
ti. Anche durante il processo di lavora-
zione bisogna considerare in modo di-
stinto i due materiali. Se nella fresatura 
del titanio è possibile lavorare sia con in-
terpolazione elicoidale sia con fresatura 
laterale, Mikron Tool raccomanda l’utiliz-
zo esclusivo della fresatura laterale per 
gli acciai inossidabili, benché questo ti-
po di processo richieda generalmente 
un tempo superiore.

Via Villoresi, 15 - 20835 Muggiò (MB)
Tel. +39 039 2785148 - Fax +39 039 796443
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apparati di elaborazione dati. 
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L’importanza di adottare
la giusta strategia 
Oltre a una scelta oculata degli utensi-
li, è necessario sviluppare una corretta 
strategia da adottare sin dall’inizio per-
ché la definizione degli utensili dipende 
molto dal modo in cui vanno utilizzati. 
Per la messa a punto dei propri utensi-
li, gli ingegneri di Mikron Tool SA Agno 
hanno inizialmente vagliato diverse stra-
tegie. La più efficiente si è rivelata es-
sere quella che richiede un minimo di 
utensili diversi: foratura a gradino, fre-
satura delle forme esalobate, sbavatura 

finale. Mettere in atto altre strategie, co-
me ad esempio la preforatura dei dia-
metri esterni e del centro - la fresatu-
ra come finitura - e successivamente la 
sbavatura risultava problematico, so-
prattutto nel caso del titanio dove l’uti-
lizzo delle micro-punte non garantiva la 
sicurezza di processo. 
Nel caso si scegliesse di adottare il pro-
cesso di fresatura (l’operazione che ri-
chiede più tempo) può essere eseguito 
tramite un’interpolazione elicoidale (con 
una pendenza massima di 0,8 x D) o una 
fresatura laterale (con un incremento di 

passo massimo di 0,5 x D). Ogni fase ha 
però i suoi pro e contro: l’interpolazione 
richiede poca forza laterale (Fx) perché 
nello stesso tempo agisce anche una 
forza verticale (Fz). Poiché bisogna fare 
i conti con un carico più alto agli angoli 
dei taglienti, questi ultimi sono stati rin-
forzati geometricamente. Tale processo 
è generalmente più fluido e anche più 
veloce. Con la fresatura laterale è pos-
sibile raggiungere elevata profondità in 
diversi passaggi, perché si lavora soltan-
to su due assi. L’avanzamento radiale re-
sta invariato durante tutto il processo. In 
questo caso, però, il carico radiale della 
fresa è più elevato. 

Da quattro a due
Le quattro operazioni (foratura - smus-
satura - fresatura - sbavatura) sono rea-
lizzabili in tre passi con due utensili. La 
punta combinata realizza prima il foro 
centrale e poi uno smusso di 120°, assi-
curando una qualità superficiale elevata 
(Ra 0,2 µm, Rz 0,8 µm). Dopo aver fresato 
la forma definitiva (con un unico utensi-
le), con la stessa punta è possibile con-
seguire superfici di qualità e senza bave. 
Per poter realizzare diversi tipi di vi-
ti con varie profondità di cave è dispo-
nibile una fresa a tre o quattro denti (a 
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L’abbigliamento di protezione dagli 
agenti chimici MEWA Dynamic Ele-
ments è la nuova linea della collezio-
ne MEWA Dynamic. Giacca, pantaloni 
e salopette dal look moderno dispo-
nibili fin da subito nei colori antracite, 
blu mare o grigio malachite/antracite. 
Gli inserti laterali elastici della salopet-
te permettono libertà di movimento e 
vestibilità ottimali. Gli elementi rifran-
genti sottolineano il taglio sportivo. 
Automatici e cerniere lampo sono co-
perti e garantiscono così la sicurezza 
richiesta nel settore chimico. Con le 
certificazioni EN 1149-3 e -5 (Abbi-
gliamento protettivo – Proprietà elet-
trostatiche) e EN 13034, Tipo 6 (Pro-
tezione chimica contro agenti chimici 
liquidi), la nuova linea di abbigliamen-
to protegge il personale che opera 
nell’industria chimica e nel commer-
cio/distribuzione di prodotti chimici: 
le proprietà antistatiche impediscono 
la formazione di scintille e uno specia-
le trattamento impregnante protegge 
la pelle dagli spruzzi di acidi e altre 
sostanze chimiche. MEWA Dynamic 
Elements è disponibile nella soluzio-
ne MEWA Textil-Management. Dopo 
l’utilizzo, gli indumenti vengono ritirati 
e riconsegnati, o sostituiti se danneg-
giati. Speciali metodi di lavaggio ga-
rantiscono il mantenimento delle fun-
zioni protettive. Responsabile per la 
protezione dagli agenti chimici è, ad 
esempio,  un rivestimento idrorepel-
lente in fluorocarbonio estremamen-
te sottile, la cui superficie può essere 
tuttavia danneggiata dall’azione mec-
canica durante l’utilizzo. Per garanti-
re che il capo mantenga inalterate le 
caratteristiche protettive, nell’ultimo 
ciclo di lavaggio vengono aggiunti 
speciali prodotti chimici e successiva-
mente l’indumento viene asciugato a 
temperature di 130°-140° C. 
A fine 2019 la linea Mewa Dynamic 
Elements sarà disponibile anche nella 
versione “Plus”, indicata per chi lavora 
nella produzione di materie plastiche, 
nell’industria petrolchimica e per gli 
autisti di autocisterne grazie alla cer-
tificazione EN ISO 11612 per la pro-
tezione dal calore e dalle fiamme. ✔

News
Protezione Più sicura 
dagli agenti chimici

3

secondo del diametro) in due lunghez-
ze standard. L’elevata rigidità che carat-
terizza questo tipo di utensile garanti-
sce forti avanzamenti assiali e radiali, 
assicurando allo stesso tempo profili di 
precisione. 
Alta qualità superficiale è garantita an-
che dalla geometria speciale e dalla ca-
pacità di lavorare con un avanzamen-
to assiale elevato che richiede pochi 
passaggi. 

Una grande attenzione verso la qualità
Oltre a garantire processi di lavorazione 
efficaci, sinonimo di tempi di lavorazio-
ne ridotti e lunga durata degli utensili, 
altresì importante è riuscire a garantire 
la qualità. 
Le tolleranze sono molto strette e da ri-
spettare in modo assoluto così da ot-
tenere profili precisi e la giusta per-
pendicolarità della parete della cava 
esalobata dalla prima all’ultima vite. 
“Non c’è una procedura ideale per tut-
ti i casi” sottolinea il responsabile dello 
sviluppo di Mikron Tool Alberto Gotti. 
“Anche se il nostro programma forni-
sce il massimo supporto all’utente con 
una combinazione di utensili e indica-
zioni sulla strategia e sui parametri da 
adottare, ognuno deve saper trovare il 
“proprio” equilibrio tra una lavorazio-
ne efficiente e una ad alta precisione e 
qualità”. 
Le prime lavorazioni eseguite con i 
nuovi utensili CrazyDrill e CrazyMill 
Hexalobe utilizzando un tornio Sprint 
32/8 di DMG MORI hanno dimostrato 
come il tempo  ciclo possa ridursi fino 
al 50 - 60%, garantendo un alto gra-
do di avanzamento  (0,03 mm/giri per 
dente) e  una qualità superficiale ele-
vata (Ra = 0,2 µm).✔ 
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Prodotti

APS
Automatic Positioning System
è il sistema d’interfaccia universale
tra la macchina utensile,
l’attrezzatura di bloccaggio e/o
direttamente il pezzo da lavorare.
La flessibilità del sistema APS
consente il posizionamento ed il
bloccaggio in un’unica operazione
con ripetibilità < 0,005 mm.

I vostri tempi di attrezzaggio
si ridurranno del 90%.

SISTEMA DI BLOCCAGGIO
A 3 GRIFFE a 120°
APS 140 Premium è l’UNICO sistema di bloccaggio
ZERO POINT a 3 griffe a 120°

FUNZIONE TURBO INTEGRATA
Turbo è la funzione per mezzo della quale l’aria
compressa incrementa la forza di bloccaggio “PULL
DOWN”  esercitata dalle molle sino 30.000 N.

OFFICINA MECCANICA LOMBARDA S.r.l.
Via Cristoforo Colombo 5 - 27020 Travacò Siccomario (PV) Italy

Tel.: +39 0382 559613 - Fax: +39 0382 559942 - Email: omlspa@omlspa.it - www.omlspa.it

Group

WIND OF CHANGE

INNOVATIVO TRATTAMENTO
ANTIATTRITO E ANTICORROSIONE
Per mantenere la durezza 62 HRC agli elementi
principali del bloccaggio (non realizzabile con
l’acciaio INOX) abbiamo applicato un innovativo
sistema antiattrito e anticorrosione ai perni e alle
griffe.

incremento di altri settori quali l’indu-
stria meccanica, la lavorazione dei me-
talli, le tecnologie in ambito medico, la 
costruzione di stampi e forme, l’aviazio-
ne e l’aeronautica, l’industria elettrica 
ed elettronica, il settore farmaceutico e 
cosmetico.
Gli aspetti e progetti specifici trattati in 
fiera dai visitatori hanno suscitato rea-
zioni positive dalla maggior parte dei 
183 espositori (pari a un incremento del 
20% rispetto al 2017) provenienti da 14 
paesi. 
Uno dei momenti clou dell’edizione di 
quest’anno è stato il Forum Esperti, con 
29 interventi tradotti in simultanea (dal 
tedesco all’inglese e viceversa) dedica-
ti ad aspetti della sbavatura e finitura 
di superfici e al relativo know-how, dal 
taglio decisamente pragmatico. Duran-
te le tre giornate di fiera ben 1.000 visi-
tatori hanno approfittato di questa op-
portunità per approfondire conoscenze 
e condividere esperienze. 
Per oltre un quarto degli operatori di 
settore la visita in fiera era incentra-
ta sul programma offerto dal Forum 
Esperti. 
La prossima edizione DeburringEXPO si 
terrà dal 12 al 14 ottobre 2021 presso la 
Fiera di Karlsruhe.4

Confermato il suCCesso 
delle preCedenti edizioni

ai trend emergenti e alle esigenze delle 
aziende sul mercato globale, che richie-
de organizzazioni competitive in grado di 
raggiungere nuovi livelli di collaborazio-
ne e agilità per fornire ai loro clienti nuove 
categorie di esperienze, in modo più rapi-
do e a costi sostenibili. 
Grazie a centinaia di migliorie introdot-
te con Solidworks 2020, gli utenti hanno 
a disposizione un ampio spettro di scel-
te e opportunità per migliorare le presta-
zioni delle loro attività quotidiane, snel-
lire i flussi di lavoro ed estendere dal 
desktop al cloud l’intero ecosistema, dal-
la progettazione alla produzione, inte-
grandolo direttamente nella piattaforma 
3DEXPERIENCE.4

disponibile la release 2020

DeburringEXPO, tenutasi dall’8 al 10 ot-
tobre scorso, ha dimostrato l’importan-
za delle fiere specialistiche nonostan-
te le previsioni di congiuntura modeste 
e un panorama economico all’insegna 
dell’incertezza. Con oltre 2.000 visitato-
ri provenienti da 27 paesi, la terza edi-
zione della fiera per il settore delle tec-
nologie di sbavatura e delle superfici di 
alta precisione ha confermato i nume-
ri dell’edizione 2017. La percentuale di 
operatori stranieri in visita è stata pari 
al 20%. Accanto alla Germania, le nazio-
ni maggiormente rappresentate sono 
state Svizzera, Francia, Austria e Italia. 
La ripartizione per settori evidenzia una 
minore presenza dell’industria automo-
bilistica e relativi subfornitori rispetto 
agli anni precedenti, e in compenso un 

Dassault Systèmes presenta Solidworks 
2020; la nuova versione del portafoglio di 
applicativi per la progettazione e l’inge-
gnerizzazione 3D. La nuova release offre 
potenziamenti, nuove funzionalità e flus-
si di lavoro che aiutano oltre sei milioni di 
utenti Solidworks a velocizzare e migliora-
re lo sviluppo dei prodotti, dalla proget-
tazione concettuale alla produzione, ge-
nerando valore per le loro organizzazioni. 
Con la release Solidworks 2020, il team 
di ricerca e sviluppo di Dassault Systèm-
es è in grado di rispondere a migliaia di 
richieste di miglioramenti sottoposte dal-
la comunità di Solidworks. Connettendosi 
direttamente con la piattaforma 3DEXPE-
RIENCE, Solidworks 2020 si allinea anche 
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EMCO propone una gamma di soluzioni di automazione intelligenti  
e fail-safe che, abbinate alle proprie macchine per tornitura e fresatura,  
danno vita a sistemi completi e personalizzati. L’offerta è piuttosto 
trasversale: si va dai caricatori (orientabili, per barre corte, a portale)  
ai sistemi di automazione standard fino alle celle robotizzate.

di Elisabetta Brendano

Il concetto di 
automazione olistica  

1. Il caricatore orientabile per il carico e lo 
scarico completamente automatico EMCO 
costituisce una soluzione di automazione 
integrata e compatta per le macchine 
HYPERTURN 45, MAXXTURN 45 
ed EMCOTURN 45. 

2. Il caricatore di barre corte EMCO 
è indicato per l’alimentazione e 
il caricamento automatico di barre 
tagliate su misura. 

3. La combinazione tra caricatore a portale 
e macchina utensile (centro di fresatura 
o di tornitura) garantisce alte prestazioni 
e tempi di caricamento assai brevi. 

4. Per ottimizzare la gestione di lotti 
di piccole e medie dimensioni su 
macchine per tornitura e fresatura, 
EMCO propone il sistema di automazione 
standard Turn/Mill-Assist. 

5. Cella robotizzata Flexloader di EMCO. 

Automazione

P
er pezzi grezzi preformati e 
particolari il cui diametro è 
maggiore dell’apertura del 
mandrino, EMCO propo-
ne un caricatore orientabi-
le per il carico e lo scarico 

completamente automatico. Rappre-
senta una soluzione di automazione 
integrata e compatta per le macchi-
ne HYPERTURN 45, MAXXTURN 45 
ed EMCOTURN 45. Caratterizzato 
da cicli di caricamento brevi, ottima 

funzionalità ed elevato grado di per-
sonalizzazione, il caricatore orien-
tabile è stato concepito da EMCO 
nell’ottica di formare un’unica unità 
produttiva con la macchina, che vie-
ne gestita dal controllo stesso della 
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macchina. Guidati da servomotori, i 
movimenti orientati e lineari garanti-
scono processi d’installazione facili e 
veloci. Ciò permette di caricare pez-
zi grezzi preformati con la posizione 
correttamente orientata nei dispositi-
vi di bloccaggio.
Una volta terminati i particolari, un 
raccoglitore di pezzi li rimuove dalla 
macchina e li trasporta nel vassoio di 
raccolta. È possibile personalizzare la 
soluzione di automazione individua-
le, scegliendo tra vari sistemi di pre-
sa e movimentazione. Ad esempio, i 
sistemi di alimentazione specifici per 
spezzoni da barra consentono il ca-
ricamento orientato di pezzi prefor-
mati nel mandrino principale, garan-
tendo di fatto una produzione senza 
presidio. 

Automatizzare anche in spazi ridotti
Il caricatore di barre corte EMCO è 
soprattutto indicato per l’alimenta-
zione ed il caricamento automatico di 
barre tagliate su misura. 
I vantaggi principali del suo utilizzo 
sono l’ingombro ridotto e i tempi di 
caricamento rapidi grazie alle corse 
più brevi. 
Il modello SL1200 è utilizzabile come 
soluzione “plug-and-play”. L’ingom-
bro estremamente ridotto consente 
di automatizzare i processi anche se 
lo spazio è esiguo. Oltre a rispetta-
re i più recenti requisiti di sicurezza, 
è facile da utilizzare e da spostare in 
caso di manutenzione. Facile anche 
la sua introduzione nei processi di 
produzione tramite l’uso di masche-
re di input presenti nel controllo del-
la macchina. 
Il passaggio da un diametro di barra 
ad un altro richiede poche operazioni 
di aggiustamento delle impostazioni. 

Più velocità anche nei
turni di lavoro non presidiati 
Per un carico e uno scarico comple-
tamente automatizzato, EMCO pro-
pone invece il suo caricatore a por-
tale. La combinazione di caricatore a 
portale e macchina dà vita a un’uni-
tà compatta capace di assicurare al-
te prestazioni e tempi di caricamento 
assai brevi. In caso di processi pro-
duttivi che richiedono la gestione di 
prodotti semilavorati, sono disponi-
bili un caricatore di barre corte ed un 
caricatore di barre da 3 metri.
Per ridurre ulteriormente i tempi di 
produzione, sono disponibili diver-
si dispositivi come una stazione di 
misura, una stazione di marcatura o 
gruppi di montaggio. 
Il sistema di misura, ad esempio, 
dotato di un tastatore di prova e di 
un’unità integrata di smaltimento 
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In un’ottica di riposizionamento del marchio, le macchine EMCO 
si rifanno il look. Dopo la riprogettazione del logo con lo slogan 
“beyond standard”, è adesso la volta dei sistemi di fresatura e 
tornitura. Si tratta di un aggiornamento di tipo funzionale oltre 
che di stile. Per garantire processi ancora più efficienti, maggio-
re facilità d’uso e una disposizione chiara, le principali aree 
(come quella di lavoro) sono messe in evidenza con nuovi colori 
e con nuove forme. Il pannello operatore è dotato di superfici 
omogenee in alluminio, di comandi ergonomici, regolabili, e di 
un’interfaccia utente intuitiva. La carenatura presenta un design 
essenziale e preciso.

Un restyling oltre lo standard

4

del caricatore a portale EMCO. Con-
sente l’inserimento angolare del 
grezzo e la rotazione in parallelo con 
il movimento trasversale. 
Ciò non solo assicura flessibilità du-
rante il carico e lo scarico, ma al tem-
po stesso garantisce una significati-
va riduzione dei tempi ciclo. È inoltre 
disponibile un’unità di controllo sta-
tico di processo (SPC) per la misura-
zione completa dei pezzi finiti, la va-
lutazione e il feedback al controllo 
della macchina. 

Disponibili anche sistemi per 
automazione più strutturati
Per ottimizzare la gestione di lot-
ti di piccole e medie dimensioni su 
macchine per tornitura e fresatura, 
EMCO propone il sistema di automa-
zione standard Turn/Mill-Assist. 
A seconda del tipo di pezzi e del-
la dimensione del lotto, è possibi-
le scegliere tra due modelli: Turn/
Mill-Assist Essential e Turn/Mill-As-
sist 200/270. 
Particolarmente intuitivo il funziona-
mento, grazie anche all’unità di con-
trollo utilizzabile da chiunque, pure 
dai non addetti ai lavori. 
Per chi invece è alla ricerca di un’au-
tomazione robotizzata più intelligen-
te e versatile, EMCO propone le cel-
le robotizzate Flexloader. 
Il robot è controllato e gestito trami-
te software, che garantisce una pro-
grammazione intuitiva anche nel ca-
so di gestione di nuovi particolari: è 
possibile completare l’acquisizione 
di un nuovo pezzo in meno di 10 mi-
nuti. Questa soluzione, personalizza-
ta da EMCO, rappresenta la sinergia 
ottimale tra robotica e software. 
Ne consegue un sistema intelligen-
te, versatile e con un ROI a breve 
termine.✔

5

delle parti, si occupa della gestio-
ne degli scarti. I telai montati su pal-
let, destinati alla gestione di pezzi 
grezzi, assicurano un carico in mac-
china organizzato. In questo modo, 

è possibile aumentare la velocità di 
alimentazione durante la produzione 
senza presidio. Grazie alla flessibili-
tà del sistema in grado di adattarsi a 
ogni specifico particolare, si possono 

ottimizzare le tempistiche (i tempi di 
cambio vengono ridotti o, in certi ca-
si, eliminati).
Integrato come unità girevole, l’asse 
B rappresenta l’elemento di spicco 
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SiStema di pallettizzazione 
pezzi con un nuovo deSign 
e nuove funzioni 

nuova preSSa elettrica 
con forza di Spinta  
di 200 e 300 kn 

Alfamatic amplia la gamma delle sue 
presse elettriche introducendo un nuo-
vo modello con forze di spinta pari a 
200 e 300 kN. L’azienda di San Gior-
gio su Legnano (MI) è dunque una del-
le poche società italiane a produrre una 
pressa elettrica per assemblaggio di 
questa taglia. 
Accanto alla consolidata gamma di 
presse pneumoidrauliche ad aziona-
mento sia manuale che automatico, nel 
2014 gli sviluppi tecnologici uniti alla 
necessità di dare risposte ad applica-
zioni più esigenti dal punto di vista del 
controllo e del processo hanno portato 
Alfamatic a introdurre sul mercato an-
che una nuova gamma di presse elettri-
che. Queste si presentano in due taglie 
di cilindri con forze di spinta che par-
tono da 0,5 a 100 kN, declinate in for-
ze intermedie da 10, 25, 50 e 70 kN. A 
queste si è aggiunta dunque una terza 
taglia con forza 200 e 300 kN.
Alfamatic propone sia il cilindro com-
pleto di sistema di controllo che la sta-
zione di pressatura pronta all’uso.
Il “cuore” del sistema della nuova pres-
sa è il medesimo, adeguatamente di-
mensionato, dei cilindri elettrici Alfama-
tic adottati dalle presse con tonnellag-
gio inferiore: una vite a rulli satelliti ad 
alta robustezza e precisione.
Nonostante la forza di spinta del cilin-
dro, il sistema garantisce la medesima 
capacità di riprodurre le prestazioni e il 
grado di precisione, la stessa capacità 
di controllare in maniera puntuale il ca-
rico, il punto di arresto dello stelo, la ri-
petitività del carico applicato ecc. degli 
altri modelli della gamma.
La nuova pressa elettrica Alfamatic è in-
dicata in applicazioni di assemblaggio 
e piantaggio che necessitano di una 
grande forza di spinta, ma al contem-
po necessitano di un controllo di gran-
de precisione della posizione e della 
forza di ogni singolo istante di funzio-
namento. Ad esempio, per il piantag-
gio di cuscinetti di grosso diametro o la 

portapezzi. I nuovi mandrini e pallet 
PowerChuck P sono compatibili al 
100% con la gamma precedente. 
La forza di serraggio di 10.000 N 
nel mandrino PowerChuck P garan-
tisce una presa potente e affidabile 
durante la lavorazione del pezzo. La 
struttura compatta e l’altezza ridotta 
del sistema di serraggio lascia ampio 
spazio per la lavorazione dei pezzi.
Le sfere in ceramica particolarmente 
resistenti all’usura nel meccanismo 
di bloccaggio assicurano prestazio-
ni costanti e bassa manutenzione 
per un periodo di tempo ancora più 
lungo. 
Il nuovo pallet con diametro 148 mm 
e l’ottimizzazione del baricentro of-
fre le migliori proprietà in termini di 
concentricità per le applicazioni di 

tornitura. Il sistema di pallettizzazio-
ne dei pezzi in lavorazione Power-
Chuck P può essere completamente 
automatizzato. Erowa offre il giusto 
dispositivo di movimentazione per 
ogni campo di applicazione e per 
tutte le tecnologie. Gli anelli di te-
nuta proteggono i mandrini dai rifiuti 
e garantiscono un carico automatico 
più sicuro.4

Il sistema di pallettizzazione pezzi, 
con PowerChuck P Edge 20 di Erowa, 
stupisce ancora di più, grazie al nuo-
vo design innovativo e alle nuove 
funzioni.  
In generale, che si tratti di fresatrici o 
foratrici, di rettificatrici di profili o su-
perficiali o di mandrini di teste divi-
sorie e torni, il sistema di pallettizza-
zione pezzi Erowa PowerChuck P po-
siziona e blocca in modo semplice, 
rapido e preciso un’ampia gamma di 

compattazione delle lamelle che com-
pongono il pressimpacco di rotore e 
statore nei motori elettrici.4
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In occasione di MECSPE Bari, Tebis ha presentato una soluzione 
software completa sviluppata espressamente per soddisfare le esigenze 
dell’industria aeronautica. Obiettivo dell’azienda: fornire soluzioni mirate 
per rendere sempre più efficiente l’intero processo produttivo. 

di Elisabetta Brendano

Software

CAD, CAM e MES  
al servizio del settore 
aerospace 

1

specialistiche per gestire cicli di lavo-
razione a 2,5, 3, 3+2 e 5 assi continui, 
macchine con funzionalità combinate di 
fresatura e tornitura, funzionalità di ta-
glio laser e di rifilatura a 5 assi specifiche 
per la realizzazione di componenti aero-
nautici: questi sono solo alcuni dei focus 
dell’offerta Tebis destinata all’industria 
aeronautica e aerospaziale.

1. Con il software Tebis l’utente può 
definire le condizioni di serraggio in tutta 
semplicità grazie alle librerie dedicate.

2. Tebis consente di replicare fedelmente 
in ambiente digitale tutte le risorse 
produttive: macchine, utensili, dispositivi 
di serraggio e componenti. 

3. Grazie all’elevato livello di accuratezza 
delle copie digitali, sulla macchina arrivano 
solo programmi CNC sicuri da ogni 
possibile collisione. 

4. L’ambiente CAD/CAM di Tebis 
permette di programmare sia macchine 
convenzionali che robot antropomorfi in 
modo da poter svolgere un’ampia gamma 
di operazioni. 

5. Con il software Tebis è possibile creare 
e riprodurre qualsiasi profilo utensile 
con tratti curvi (raggi di frese raggiate 
con geometria conica, ovale, a botte e 
lenticolare).

Massimo sfruttamento dei mezzi di pro-
duzione e riduzione dei tempi di lavoro 
grazie a processi di fresatura e tornitu-
ra interamente automatizzati, program-
mazione CNC intelligente grazie alle 
tecnologie dei template e delle libre-
rie, verifica anticollisione già in fase di 
programmazione, supporto degli uten-
sili HPC, combinazione di funzioni CAM 

S
pesso associato al mondo 
degli stampi e del settore 
automotive, il software Te-
bis offre un’ampia gamma di 
tecnologie pensate per ga-
rantire massima accuratezza 

nella realizzazione di componenti com-
plessi - anche di grandi dimensioni - de-
stinati al settore aerospace. 

12 
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14.000 mandrini ed elettromandrini.
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L’ambiente virtuale massimizza il 
rendimento effettivo delle macchine
Il software Tebis consente di replicare fe-
delmente in ambiente digitale tutte le 
risorse produttive: le macchine virtuali 
corrispondono completamente a quelle 
reali e tengono conto di tutti i parametri 
come cinematica e spazio di lavoro. Gli 
utensili possono essere virtualizzati insie-
me a tutti i parametri di taglio e grazie a 
una recente novità anche i dispositivi di 
bloccaggio dispongono di una propria li-
breria tramite la quale gli utenti possono 
non solo definire in modo rapido e sem-
plice le condizioni di serraggio, ma an-
che verificarne la fattibilità e le possibili 
collisioni durante l’intera programmazio-
ne CNC.
Grazie ai digital twins, il programmato-
re può posizionare virtualmente il com-
ponente sulla macchina e selezionare il 
corretto bloccaggio insieme agli utensili 
più idonei e agli approcci più appropria-
ti prima ancora di calcolare il primo per-
corso utensile, verificando virtualmente 
tutto quello che succederà nella produ-
zione reale.
Riproducendo in parallelo l’intero ciclo di 
programmazione, l’ambiente virtuale for-
nisce una simulazione affidabile con ve-
rifica CNC integrata. I programmi CNC 

2
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così generati presentano movimenti a 
vuoto ridotti al minimo, privi di rischi di 
collisione e documentano condizioni di 
serraggio e attrezzature di bloccaggio. 
Componenti quali carrelli, parti di moto-
re o elementi strutturali possono essere 
prodotti senza problemi con macchine di 
qualsiasi grandezza e complessità. 

Automazione NC per ovviare alla
carenza di personale qualificato
Se è vero che oggi il personale qualifi-
cato è merce assai rara, è altresì innega-
bile che la digitalizzazione sta mutando 
il panorama professionale. Avendo ben 
chiaro lo scenario, l’obiettivo di Tebis è 
quello di offrire soluzioni mirate a rende-
re sempre più efficiente l’intero proces-
so produttivo. Le aziende che utilizzano 
il software Tebis possono infatti salvare 
sotto forma di template la loro esperien-
za di produzione e offrire a tutto il per-
sonale coinvolto un accesso diretto al 
know-how aziendale, oltre alla possibili-
tà di utilizzare strategie già testate senza 
bisogno di lunghi e complessi periodi di 
formazione. Nei template - adatti a qual-
siasi livello di esperienza - è possibile de-
finire l’impiego ottimale di singoli utensili 
o di sequenze di utensili sia per determi-
nate operazioni di lavorazione, come ad 

esempio filetti o alesature, che per pro-
cessi di lavorazione completi per serie di 
componenti.
I template possono inoltre essere auto-
matizzati in modo da rendere immedia-
tamente reperibili gli elementi geome-
trici rilevanti, a prescindere dal sistema 
in cui sono stati progettati i dati. In que-
sto modo i passaggi di programmazione 
manuale ripetitivi vengono eliminati in 
quanto il software valuta in modo auto-
matico il modello CAD digitale del com-
ponente ed elimina la necessità di una 
procedura manuale. 

Molteplici soluzioni in una
L’ambiente CAD/CAM di Tebis permette 
di programmare ogni tipo di lavorazione: 
dalla lavorazione 2,5D fino a quella a 5 
assi continui. Inoltre il Job Manager cen-
trale consente di controllare anche altre 
tecnologie di lavorazione come ad esem-
pio la tornitura, la rifilatura e l’indurimen-
to laser, il taglio a filo.
Allo stesso modo è possibile gestire la 
programmazione di macchine conven-
zionali e robotizzate, mentre specifiche 
strategie collaudate offrono valide in-
dicazioni per la lavorazione precisa di 
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3

4

5

alluminio, Inconel, titanio e altri materia-
li complessi. 
Per garantire la massima efficienza in 
produzione è possibile utilizzare utensi-
li di ultima generazione per lavorazioni 
di sgrossatura, finitura e asportazione di 
materiale residuo a 3 e a 5 assi.
Le frese HPC permettono di ottenere 
elevati volumi di asportazione grazie alle 
maggiori velocità di taglio e avanzamen-
to ottenibili, ai minori incrementi laterali 
e alle grandi profondità di taglio con ri-
sparmi di tempo anche del 60% se non 
superiori. Le opzioni Tebis per gestire 
ed evitare le passate dal pieno consen-
tono di sfruttare al meglio questi uten-
sili nei cicli di sgrossatura, garantendo 
alti avanzamenti e condizioni di taglio 
costanti.
Le frese HFC operano con avanzamen-
ti e velocità di taglio elevati, anche se 
presentano geometrie molto particola-
ri a spigoli multipli. Il grande vantaggio 
offerto dal software Tebis è la possibili-
tà di calcolare con precisione fino al ma-
teriale residuo grazie alla programma-
zione effettuata con il profilo effettivo 
dell’utensile.
Anche il profilo delle frese raggiate può 
essere definito facilmente con un uni-
co tratto curvo e riprodotto fedelmente 
nella libreria utensili: ciò assicura la mas-
sima flessibilità e permette di operare 
indipendentemente dalle specifiche ge-
ometriche dei produttori di utensili.
Le interfacce per l’interscambio con al-
tre piattaforme, tra cui Catia, NX e Soli-
dworks, assicurano massima compatibili-
tà con i sistemi adottati dagli utilizzatori.
Infine con il sistema MES ProLeiS di Te-
bis è possibile definire compiti specifici 
e pianificare con precisione attività, sot-
to attività e scadenze per personale e 
macchine.✔
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La nuova fiLiaLe 
parLa cinese
Aignep, azienda bresciana attiva nel 
settore fluidodinamico, è volata in 
Cina con l’apertura di una nuova fi-
liale a Wuxi (Jiangsu). Il progetto, di-
ventato realtà nel gennaio 2019, se-
gna la volontà dell’impresa di Bio-
ne di presidiare in maniera ancora 
più efficiente il mercato cinese, non 

sotto iL segno 
deLL’innovazione
Dal 14 al 17 ottobre 2020, a fieramila-
no Rho, andrà in scena la 32esima edi-
zione di BI-MU, manifestazione dedica-
ta all’industria costruttrice di macchine 
utensili ad asportazione, deformazione 
e additive, robot, digital manufacturing 
e automazione, tecnologie abilitanti e 
subfornitura. 
Promossa da UCIMU-Sistemi per Pro-
durre, l’associazione dei costruttori ita-
liani di macchine utensili, robot e au-
tomazione, e organizzata da EFIM-En-
te Fiere Italiane Macchine, 32.BI-MU si 
presenta con un rinnovato repertorio 
tecnologico che abbraccia tutte le so-
luzioni riconducibili alla fabbrica del fu-
turo e con tanti nuovi progetti di intrat-
tenimento e approfondimento temati-
co pensati per valorizzare la presenza 
degli operatori che saranno in fiera. 
Dopo oltre 60 anni di evoluzione espo-
sitiva, sviluppata di pari passo con la 
trasformazione tecnologica del set-
tore, BI-MU è oggi sempre più punto 
di incontro tra sistemi di produzione e 
mondo digitale.
D’altra parte la gestione dei dati e l’in-
terconnessione delle macchine sono 
fattori determinanti per la gestione so-
stenibile dei cicli produttivi della fab-
brica che si traduce in maggior reddi-
tività, utilizzo intelligente delle risorse, 
potenziamento dei sistemi di sicurezza, 
secondo l’approccio dell’economia cir-
colare che sarà tra i temi di interesse di 
32.BI-MU.
Per l’edizione numero 32 di BI-MU, gli 
organizzatori hanno lavorato a diverse 
nuove iniziative che amplieranno l’inte-
resse di espositori e visitatori verso BI-
MU. Infatti, l’esposizione quest’anno si 
arricchirà di due nuovi comparti per lo-
ro natura contigui e complementari a 

un nuovo sistema operativo
per carreLLi eLevatori 

Crown lancia sul mercato il nuovo siste-
ma operativo Gena® contemporanea-
mente ai nuovi retrattili serie ESR 1000. 
Grazie al sistema Gena e alla connettivi-
tà integrata di InfoLink®, le nuove gene-
razioni di carrelli Crown saranno in grado 
di offrire caratteristiche di gestione avan-
zate in materia di produttività, sicurezza 
e personalizzazione, tutto di serie.
Il nuovo sistema operativo Gena proget-
tato da Crown è intuitivo, personalizza-
bile e interattivo, e offre agli operato-
ri un’esperienza utente completamente 
nuova. Fornisce tutti i dati critici e le in-
formazioni in modo chiaro e conciso at-
traverso un touchscreen a colori da 17,8 
cm in una delle 25 lingue disponibili. 
Sempre nella lingua preferita, gli opera-
tori possono anche scegliere tra una se-
lezione crescente di widget, visualizzan-
do funzioni fondamentali del carrello co-
me velocità, tempo di utilizzo, angolo di 
sterzata e carica della batteria. Per pas-
sare da una funzione all’altra, o per im-
postare i favoriti, basta scorrere con un 
dito sullo schermo, come su uno smar-
tphone. Il sistema Gena è connesso a 
tutte le funzioni del carrello. 
Nei retrattili serie ESR 1000, 17 senso-
ri di bordo raccolgono informazioni in 
tempo reale su condizioni operative, im-
missione di comandi e risposte del siste-
ma. Sulla base di questi dati, processo-
ri ad alta velocità e algoritmi proprieta-
ri regolano i parametri operativi del car-
rello, fornendo prestazioni affidabili ed 
efficienti. Il sistema operativo facilita la 
visualizzazione, comprensione e utilizzo 
delle informazioni critiche, contribuendo 
a migliorare la produttività degli opera-
tori. In combinazione con il sistema In-
foLink® di gestione del parco carrelli, 
perfettamente integrato, il sistema Ge-
na fornisce dati affidabili e promemoria 
di sicurezza, oltre a grafici interattivi per 
le liste di controllo. I carrelli integrano la 
connettività WiFi e GSM, facilitando a re-
sponsabili di magazzino, sicurezza e as-
sistenza il monitoraggio e la gestione di 
produttività e impatti del loro parco.4 

solo con la rete di distributori, ma an-
che con una nuova filiale. La nuova 
filiale a Wuxi è nata grazie alla col-
laborazione con un distributore loca-
le e delinea l’intenzione di coprire la 
domanda cinese, che rappresenta il 
30% del mercato di settore globale. 
Un’ espansione verso Oriente culla-
ta da molto tempo e maturata grazie 
a una forte volontà di internazionaliz-
zazione, principio cardine per Aignep 
e motivo della sua continua crescita.
Un Made in Italy che vola in Cina sen-
za dimenticare le necessità del pae-
se in cui atterra; l’obiettivo è, infatti, 
quello di creare una produzione di ci-
lindri pneumatici completamente de-
dicata al mercato cinese. Una linea di 
prodotti creati ad hoc per rispondere 
alla domanda sia degli acquirenti lo-
cali sia dei diversi settori d’impiego, 
uno tra tutti quello dell’automazione, 
principale core business applicativo 
dell’azienda.
Oltre a questa linea dedicata, riman-
gono sempre cinque le divisioni di 
prodotto, che Aignep commercializ-
za in Cina come in tutte le altre sue 
filiali: le connessioni, gli innesti auto-
matici, l’automazione, la serie Fluidi-
ty nata per controllare i fluidi e la se-
rie Infinity per la distribuzione dell’a-
ria compressa.
Prodotti caratterizzati da una grande 
miniaturizzazione, dove la continua 
ricerca in campo tecnologico si af-
fianca alla customizzazione, con solu-
zioni su misura che incontrano le esi-
genze del cliente fin dalla fase inizia-
le di progettazione. Attenzione rivol-
ta non solo all’acquirente, ma anche 
alle normative del paese di distribu-
zione con una completa personaliz-
zazione della proposta.4

quello delle macchine utensili: quel-
lo della logistica, che si ritroverà nel-
la speciale area BI-MULogistics, realiz-
zata in collaborazione con INTRALOGI-
STICA ITALIA, e quello della subforni-
tura tecnica e dei servizi per l’industria, 
che sarà ospitato nella nuova SUB4TE-
CH, area promossa da CIS Comitato In-
terassociativo Subfornitura. 4
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I sistemi multitasking proposti da Soraluce si identificano per la loro 
versatilità, compattezza e flessibilità e per la possibilità di produrre lotti 
in modo efficiente. Ad Hannover, in occasione della EMO, la società ha 
presentato un nuovo modello: la macchina multitasking TR-M 35, destinata 
a ottimizzare i processi di fresatura, tornitura e rettifica. 

di Laura Alberelli

Macchine

La potenza di tre in uno
1

1. Oltre a eseguire operazioni di rettifica,  
il centro TR-M 35 di Soraluce incorpora cicli 
specifici che facilitano la programmazione  
di diverse operazioni. 

2. Lo stand Soraluce è stato uno dei  
più grandi - per metratura - ospitati  
nel padiglione 13. 

3. Ad Hannover, durante la EMO, Soraluce 
ha presentato un nuovo modello di 
macchina multitasking: si tratta del centro 
multitasking TR-M 35. 

4. Ad attirare l’attenzione dei visitatori dello 
stand Soraluce numerose dimostrazioni dal 
vivo.

5. Ad Hannover in mostra anche il centro 
mutitasking a portale Soraluce PMG. 

6. L’hashtag #MadeForYOU è il motto che 
ha scandito la presenza di Soraluce durante 
l’ultima edizione della EMO.  

7. In EMO Soraluce ha presentato soluzioni 
multitasking, macchine a portale, teste in 
continuo, sistemi per lo smorzamento delle 
vibrazioni, soluzioni per la misurazione di 
pezzi grezzi. 

L’
hashtag #MadeForYOU 
non è solo il motto che 
ha scandito la presen-
za di Soraluce duran-
te l’ultima edizione del-
la EMO. #MadeForYOU 

è una dichiarazione di intenti, per-
ché sintetizza quella che è la filoso-
fia della società, ovvero: riuscire a 
proporre soluzioni e servizi innovati-
vi in grado di soddisfare le richieste 

degli utenti finali e, non ultimo, au-
mentare significativamente la reddi-
tività dell’azienda che li utilizza. Ad 
attirare l’attenzione dei visitatori del-
lo stand Soraluce (uno dei più gran-
di - per metratura - ospitati nel pa-
diglione 13), numerose dimostrazioni 
dal vivo che hanno messo in luce le 
più recenti novità introdotte sul mer-
cato e presentate al grande pubblico 
durante la kermesse internazionale: 

soluzioni multitasking; macchine a 
portale; teste in continuo; sistemi 
per lo smorzamento delle vibrazioni; 
soluzioni per la misurazione di pez-
zi grezzi. 

Un nuovo concetto di multitasking
Per ridurre i tempi ciclo, diminuire 
i costi e aumentare l’efficienza dei 
processi produttivi, Soraluce ha ri-
formulato il concetto di multitasking, 
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sviluppando così tecnologie avanza-
te che permettono di incorporare - 
in un’unica macchina - tre tecnologie 
differenti: fresatura, tornitura e ret-
tifica. Delle tre, l’operazione di ret-
tifica è forse quella che richiede la 
maggiore precisione di processo e 
culmina con la produzione di pezzi 
ad elevato valore aggiunto. 
I sistemi multitasking a marchio Sora-
luce si identificano per la loro versa-
tilità, compattezza e flessibilità e per 
la possibilità di produrre piccoli lotti 
in modo efficiente. L’utilizzo di teste 
multifunzione ad alta coppia e tavole 
girevoli rendono possibile la produ-
zione di particolari di diverse forme 
e dimensioni. 
Ad Hannover, durante la EMO, Sora-
luce ha presentato un nuovo model-
lo di macchina multitasking. Si trat-
ta del centro multitasking TR-M 35, 
dotato di serie di una tavola con di-
mensioni 3.500 x 1.400 mm in cui è 
incorporata una tavola di fresatura/
tornitura con diametro 1.600 mm. 
È equipaggiata con una testa multi-
funzione millesimale, indexata ogni 
0,001° x 0,001°, azionata da un mo-
tore con potenza 37 kW e in grado 
di raggiungere una velocità di 5.000 
giri/min. 
La testa adotta un innovativo siste-
ma di bloccaggio della rotazione del 
mandrino che permette l’impiego di-
retto di utensili di fresatura, tornitura 
e rettifica, senza la necessità di utiliz-
zare elementi intermedi. Oltre a ese-
guire operazioni di rettifica, il centro 
TR-M 35 incorpora cicli specifici che 
facilitano la programmazione di di-
verse operazioni. Disponibile anche 
un equipaggiamento accessorio per 
la diamantatura e l’equilibratura del-
le mole e un sistema refrigerante con 
filtraggio del liquido. 

per la sua stabilità termica e l’ele-
vata capacità di smorzamento delle 
vibrazioni. 
Elevata stabilità viene garantita an-
che dagli alti livelli di coppia/poten-
za della testa in fresatura (37 kW/900 
Nm) e della testa in tornitura (87 kW), 
che permettono di raggiungere ele-
vati volumi di asportazione in fase di 
sgrossatura. 
Compatto ed ergonomico, il centro 
mutitasking TR-M35 si caratterizza 
anche per la grande facilità di acces-
so alla zona di lavoro: esso può in-
fatti avvenire sia dalla parte fronta-
le sia da quella posteriore. In questo 
modo vengono facilitate le operazio-
ni di set-up dei pezzi e i processi di 
misurazione.
Grazie alla precisione e all’efficien-
za raggiungibili da questo tipo di 

4

La macchina è in grado di raggiun-
gere una corsa verticale pari a 1.600 
mm, trasversale pari a 1.300 mm e 
longitudinale di 3.500 mm; è in gra-
do di gestire pezzi fino a 10.500 kg in 
fresatura e 3.250 kg in tornitura. 
L’asse longitudinale è azionato da 
due servomotori, due riduttori e una 
doppia cremagliera e un doppio pi-
gnone e cremagliera. Ciò assicura 
un’elevata dinamica utile per gesti-
re il carico di lavoro sulla tavola, ga-
rantendo al tempo stesso un’interpo-
lazione ottimale indipendentemente 
dal tipo di peso del particolare in 
lavorazione.

Stabilità termica e vibrazioni ridotte
Gli elementi strutturali della macchi-
na sono realizzati integralmente in 
ghisa, materiale molto apprezzato 

2
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macchina, il sistema TR-M35 è in-
dicato per la produzione di stam-
pi e nel settore della meccanica di 
precisione. 
Tra i dati tecnici più significativi se-
gnaliamo anche l’avanzamento pari a 
35 m/min, l’accelerazione di 2 m/s² 
e la forza di avanzamento di 16.000 
N (i tre valori si riferiscono a tutti gli 
assi). 
Il motore mandrino ad azionamento 
diretto ad alta coppia garantisce pre-
cisione, efficienza, emissioni ridotte 
(sia in termini di calore che in termini 
di rumore) oltre che elevata stabilità 
durante l’intera fase di lavorazione. 

Guide lineari e sistemi
passivi di smorzamento
Soraluce è stata una delle aziende 
pioniere a introdurre il sistema di 
guide lineari a ricircolo di rulli con 
pattini smorzatori sulle proprie mac-
chine. In tutte le macchine Soraluce, 
come anche sui modelli a portale e 
sui centri multitasking, il costrutto-
re ha dunque adottato la tecnologia 
delle guide lineari a ricircolo di rulli 
con sistemi passivi di smorzamento, 
mediante l’impiego di pattini smor-
zatori, e i sistemi attivi come il DAS® 
(brevettato). Il risultato sono macchi-
ne ad alta precisione, dinamiche, sta-
bili e affidabili. 
Gli assi trasversale e longitudinale 
sono azionati da sistemi a doppio pi-
gnone e cremagliera mediante due 
motori configurati in modalità ma-
ster-slave; in questo modo, è possi-
bile garantire un’elevata dinamica, 
una velocità massima di 35 m/min 
e una trasmissione priva di rallenta-
menti e usura.✔

5
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6

In un mercato dove la precisione è 
tutto e anche un millimetrico det-
taglio può fare la differenza, We-
erg punta su tecnologie top di gam-
ma per potenziare il proprio reparto 
produttivo, anche in fatto di finiture. 
Per questo, sin dall’inizio, l’e-com-
merce italiano che offre on-line la-
vorazioni CNC e 3D, si è affidato al 
Gruppo Norblast, da oltre 40 anni 
specializzato nella progettazione e 
costruzione di macchine per il trat-
tamento delle superfici attraverso i 
più moderni sistemi di sabbiatura e 
pallinatura. Due le sabbiatrici a bu-
ratto automatiche modello S11B fir-
mate Norblast installate già da tem-
po nella sede Weerg di Gardigiano 
(VE), dove sono utilizzate rispettiva-
mente per il settore CNC e per il re-
parto 3D. 
Ad esse si affianca adesso un im-
pianto custom-made di ultima gene-
razione per l’additive manufacturing, 
messo a punto da Norblast apposi-
tamente per il service veneziano. Un 
vero e proprio progetto di co-desi-
gn, per il quale i reparti R&D delle 
due aziende hanno lavorato per me-
si in stretta sinergia con l’obiettivo di 
individuare i parametri più adeguati, 
gli accessori più funzionali e le grani-
glie più adatte alla tecnologia addi-
tiva utilizzata. Il risultato è un sistema 
caratterizzato da efficienza produtti-
va, velocità di esecuzione raddop-
piata, omogeneità delle finiture più 
lisce al tatto e alla vista e un esclu-
sivo sistema automatico di recupero 
delle polveri. Una soluzione ad alto 
valore aggiunto tarata appositamen-
te per supportare gli elevati volumi 
produttivi di Weerg e lavorare in li-
nea con le più recenti tecnologie 3D 
a polvere che ne compongono l’am-
pio parco macchine: le 6 industrial 
printer 3D della serie HP Multi Jet 
Fusion 5210 (nella foto) di ultima ge-
nerazione e i 2 sistemi a Sinterizza-
zione Laser Selettiva (SLS) ProX® SLS 
6100 firmati 3D Systems.✔

News
L’importanza  
deLLa finitura
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fiera internazionale 
della tecnica di 
verniciatUra indUstriale
La superficie è il criterio decisivo 
per il successo dei prodotti e quin-
di per la competitività delle imprese. 

Circa 100.000 utenti in tutto il mondo 
utilizzano l’ambiente di programma-
zione Codesys conforme IEC 61131-
3 e sviluppano migliaia di diverse 
applicazioni.
Codesys Automation Server, piattafor-
ma basata su cloud introdotta nel 2018, 
semplifica la gestione di controllori e 
di altre attività tipiche per gli operatori 
di sistema. Il server non offre solo una 
panoramica rapida e semplice dei con-
trollori utilizzati, ma semplifica, tra le al-
tre cose, il roll-out delle applicazioni su 
più sistemi, l’archiviazione centrale dei 
progetti e delle boot application e la 
reinstallazione delle applicazioni in ca-
so di sostituzione del dispositivo. 
Più di 200 utenti Codesys in tutto il 
mondo hanno preso parte alla fase be-
ta, durata sei mesi. Il loro feedback ha 
contribuito all’ottimizzazione del pro-
dotto in modo che Codesys Automa-
tion Server potesse essere rilasciato a 
fine ottobre di quest’anno. Le macchi-
ne e i sistemi in produzione possono 
adesso essere gestiti tramite la nuova 
piattaforma. La comunicazione viene 
impostata in modo sicuro tramite un 
Edge Gateway, che può essere esegui-
to come software su un controllore o in 
remoto. 
Una nuova funzionalità è la fatturazio-
ne tramite Software as a Service (SaaS): 
grazie al funzionamento nel cloud, gli 
utenti non devono sostenere alcun co-
sto iniziale per l’installazione e la ma-
nutenzione della piattaforma di base. 
La fatturazione si basa sul numero di 
dispositivi gestiti e sui loro requisiti di 
archiviazione o velocità di trasmissione 
dei dati. La tariffa base mensile inclu-
de il funzionamento di cinque control-
lori, oltre a 100 GB per progetto/appli-
cazione e scambio di dati con i control-
lori. Tramite lo store Codesys, gli uten-
ti possono configurare i propri account 
server, monitorare le spese mensili o 
eliminare il proprio accesso.
Le funzionalità di Codesys Automation 
Server verranno continuamente am-
pliate. Per il prossimo anno, ad esem-
pio, è prevista la registrazione dei da-
ti. L’obiettivo è quello di fornire una 
piattaforma di facile utilizzo. Da un la-
to, questa piattaforma fornirà un van-
taggio immediato per le attività quoti-
diane, dall’altro farà risparmiare tempo 
per la creazione di infrastruttura di si-
stemi cloud.4

e tecnologie consente di informar-
si in maniera efficiente e mirata sul-
le soluzioni alle loro individuali esi-
genze e di prepararsi alle rispettive 

decisioni di investimento”, ha com-
mentato Jürgen Haußmann, gerente 
della FairFair GmbH e organizzatore 
di PaintExpo.4

La tecnica di verniciatura industriale, 
pertanto, contribuisce in maniera es-
senziale alla creazione del valore. Sia 
le aziende che si occupano interna-
mente della verniciatura che i rivesti-
tori in conto terzi si trovano di fron-
te a nuove esigenze, le quali a loro 
volta richiedono un adattamento dei 
processi. 
Dal 21 al 24 aprile 2020 presso l’a-
rea fiera di Karlsruhe, PaintExpo pre-
senta l’offerta di soluzioni globale 
e orientata al futuro per queste esi-
genze. Il portfolio delle esposizio-
ni va dal pretrattamento al control-
lo qualità, fino al confezionamento. 
“Ai rivestitori in conto terzi e ai vi-
sitatori da imprese che si occupa-
no internamente della verniciatura, 
una tale concentrazione di offerenti 
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Utensili

Per garantire un aggiornamento costante su tutte le novità di 
prodotto del Gruppo Ceratizit, tre volte l’anno viene pubblicato il 
catalogo Up2Date (il primo - stampato lo scorso settembre - è stato 
presentato in occasione della EMO). Tra le novità di maggior rilievo che 
interessano il comparto della fresatura, segnaliamo il programma di 
fresatura MonsterMill TCR per la lavorazione del titanio, l’ampliamento 
delle dimensioni della serie di frese MaxiMill 271 e le nuove frese 
AluLine con rivestimento DLC. Degna di nota anche la nuova gamma 
di utensili in PCD di Ceratizit per la lavorazione di metalli non ferrosi 
e di materie plastiche rinforzate con fibre.

di Laura Alberelli

1. La serie di frese in metallo duro 
MonsterMill TCR di Ceratizit è 
espressamente concepita per la 
lavorazione del titanio, con un’attenzione 
particolare verso il settore aerospaziale 
e medicale. 

2. Il catalogo Up2Date viene aggiornato 
tre volte l’anno (il primo aggiornamento 
è stato stampato lo scorso settembre e 
divulgato in occasione della EMO).

 
3. Fresatura di superfici, scanalatura e 
smussatura: queste sono le operazioni 
che è possibile effettuare con le frese 
MaxiMill 271. 

4. Alla EMO di Hannover sono state 
presentate anche le frese Ceratizit 
AluLine con rivestimento DLC  
(Diamond-Like Carbon). 

5. Alcuni utensili Ceratizit utilizzati per 
la realizzazione di motori destinati al 
settore automotive.

6. Vista dello stand Ceratizit in EMO.

7. Gli utensili in PCD sono in grado di 
gestire diversi tipi di processi: dalla 
lavorazione dell’alluminio e del magnesio 
alle plastiche rinforzate con fibre.

Un catalogo tra i più 
completi con circa 
60.000 prodotti 

1
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D
urante la scorsa edi-
zione della EMO, il Te-
am Cutting Tools del 
Gruppo Ceratizit ha 
presentato un nuovo 
catalogo utensili con 

circa 60.000 prodotti. La fusione dei 
quattro marchi (Ceratizit, Komet, 
WNT e Klenk) sotto un’unica deno-
minazione ha - di fatto - dato vita a 
un unico fornitore con un catalogo 
tra i più completi nel settore del ta-
glio dei metalli. 
Ceratizit è conosciuta sul mercato 
per i suoi inserti indicizzabili di alta 
qualità, Komet per i suoi alesatori, 
svasatori e mandrini indexabili, WNT 
per i suoi utensili in metallo duro e 
HSS, i suoi adattatori e per le solu-
zioni efficienti per il bloccaggio del 
pezzo, mentre Klenk è nota per i suoi 
utensili speciali di alta qualità e per-
sonalizzati destinati alla lavorazione 
di materiali leggeri (tra cui utensi-
li di foratura in metallo duro svilup-
pati appositamente per l’industria 
aerospaziale). 
Per garantire ai propri clienti un ag-
giornamento costante su tutte le no-
vità di prodotto del Gruppo Cerati-
zit, tre volte l’anno viene pubblicato 
il catalogo Up2Date (il primo è stato 
stampato lo scorso settembre e di-
vulgato in occasione della EMO). Tra 
le novità di maggior rilievo che in-
teressano il comparto della fresatu-
ra, ricordiamo in modo particolare il 
programma di fresatura MonsterMill 
TCR per la lavorazione del titanio, 
l’ampliamento delle dimensioni del-
le frese MaxiMill 271 e le nuove frese 
AluLine con rivestimento DLC. 

Ottimizzare la lavorazione del titanio
Nel settore aerospaziale c’è un uti-
lizzo crescente di titanio, motivo per 
cui è opportuno saperlo lavorare nel-
la maniera più efficiente. In questo 
ambito, il Gruppo Ceratizit - in colla-
borazione con il Team Cutting Tools - 
propone la sua più recente novità: la 
serie MonsterMill TCR. 
Espressamente concepita per la lavo-
razione del titanio e con un’attenzio-
ne particolare rivolta al settore aero-
spaziale e medicale, questa linea di 
frese in metallo duro garantisce pro-
cessi sicuri e una durata dell’utensile 
superiore. Gli sviluppatori di Cerati-
zit hanno esaminato attentamente la 
formazione del truciolo in modo da 
ottimizzare la progettazione del pas-
so variabile e irregolare delle scana-
lature della fresa. Inoltre, lo spazio 
del truciolo è stato sagomato in mo-
do da aumentare il volume di aspor-
tazione. Tra le migliorie introdotte 
anche la presenza di un substrato 
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Air Liquide e Sinopec (China Petro-
leum & Chemical Corp.) hanno firma-
to, a Pechino, un protocollo d’intesa 
per contribuire all’accelerazione dello 
sviluppo di soluzioni di mobilità a idro-
geno in Cina. Nel quadro di questo ac-
cordo, Air Liquide fornirà a Sinopec la 
propria competenza nella catena di ap-
provvigionamento dell’idrogeno, dalla 
produzione e stoccaggio alla distribu-
zione, al fine di fornire soluzioni com-
petitive ai mercati cinesi della mobili-
tà pulita.✔

News
Siglato un protocollo 
d’inteSa 

con elevata tenacità, resistenza al-
la flessione durante il taglio e un’a-
nima di taglio rinforzata. Altro punto 

di forza di questo tipo di utensile è il 
rivestimento Dragonskin di Ceratizit, 
in grado di ridurre i carichi termici e 
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utensili ad alta velocità con angolo 
di attacco a 17°. Il programma Ma-
xiMill è stato recentemente amplia-
to con l’estensione di 12 mm. Le 
dimensioni ridotte consentono di 
fissare al portautensili un maggior 
numero di inserti indicizzabili, che si 
traduce a sua volta in una maggiore 
durata dell’utensile e in un’asporta-
zione truciolo superiore.
Con otto taglienti utilizzabili su ogni 
inserto indexabile, il sistema di spia-
natura con doppia faccia MaxiMill 
271-12 risulta molto conveniente da 
un punto di vista dei costi. 
I taglienti, oltre a essere robusti, so-
no in grado di assicurare alte veloci-
tà di taglio e sicurezza di processo. 
Il funzionamento silenzioso è ricon-
ducibile al passo irregolare del cor-
po base, mentre la geometria Ma-
sterfinish degli inserti indexabili con 
affilatura di precisione garantisce 
superfici con un elevato grado di fi-
nitura. I gradi indicizzabili e le ge-
ometrie del rompitruciolo che com-
prende le categorie ISO P, M, K e 
S consentono di utilizzare il sistema 
MaxiMill 271-12 in un’ampia gamma 
di applicazioni. 

Un rivestimento affidabile
come un refrigerante
Alla EMO di Hannover sono sta-
te presentate anche le frese Cera-
tizit AluLine con rivestimento DLC 
(Diamond-Like Carbon). Dal punto 
di vista della lavorazione, alluminio 
e diamante rappresentano da sem-
pre un buon connubio, motivo per 
cui Ceratizit ha scelto di utilizza-
re il rivestimento DLC. Questo tipo 
di rivestimento ha una durezza pari 
al 60-80% dei diamanti naturali, ca-
pace di garantire alte prestazioni in 
termini di durata durante lo svolgi-
mento delle operazioni di sgrossa-
tura e finitura. In questo modo, le 
frese sono protette dagli eventua-
li danni causati dalla formazione di 
eventuali spigoli o dall’accumulo di 
leghe abrasive, particolarmente im-
portante ad esempio nella produ-
zione in serie. Con il rivestimento 
DLC non è necessario l’impiego di 
refrigerante: alte prestazioni sono 
assicurate anche in caso di lavora-
zione a secco poiché il rivestimento 
funziona come fosse un lubrificante. 
Per la lavorazione dei metalli non 
ferrosi, oltre alle frese AluLine Ce-
ratizit propone anche 2.500 articoli 
circa che vanno ad aggiungersi alla 
già ampia gamma di frese proget-
tate espressamente per questo tipo 
di applicazioni. Gli utensili utilizzano 
substrati speciali, a cui si abbinano 
geometrie dedicate e rivestimenti 
tenaci, come il DLC impiegato per 
le frese AluLine. 

assicurare elevata resistenza all’usu-
ra (in caso di dispositivi medici, do-
ve la contaminazione incrociata del 
rivestimento può rappresentare un 
problema, le frese TCR MonsterMill 
possono essere fornite senza il rive-
stimento Dragonskin). 
Le frese TCR MonsterMill sono di-
sponibili in differenti diametri - da 4 
a 20 mm - in una varietà di scanala-
ture e lunghezze del corpo diverse in 
modo da adattarsi alle applicazioni 
più differenti. 
Per il settore aerospaziale è possibi-
le lavorare una vasta gamma di raggi 
angolari che vanno da 0,4 a 6,3 mm 
a seconda del diametro della fresa, 
così come le varianti a forte torsione 
e le frese raggiate. 

Ampliata la serie con
l’estensione di 12 mm
Chiunque abbia come priorità l’e-
conomicità, la sicurezza di proces-
so e la flessibilità potrà ritrovarsi 
nel sistema di utensili MaxiMill 271 
di Ceratizit. Utilizzabile in un’ampia 
gamma di applicazioni, è in grado 
di assicurare superfici di alta quali-
tà. L’usura dell’utensile è stata ridot-
ta in maniera significativa e i trucioli 
vengono rimossi rapidamente dalla 
zona di lavoro.
Fresatura di superfici, scanalatura e 
smussatura. 
Queste sono le operazioni che è 
possibile effettuare con gli uten-
sili MaxiMill 271, che possono es-
sere impiegati come frese frontali 
con angolo di attacco a 45° o come 
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Tra i prodotti anche utensili  
ibridi realizzati in stampa 3D
Una segnalazione a parte merita la 
nuova gamma di utensili in PCD che 

Ceratizit propone per la lavorazio-
ne di metalli non ferrosi e di mate-
rie plastiche rinforzate con fibre. Con 
gli utensili in PCD è possibile gestire 

diversi tipi di processi: dalla lavora-
zione dell’alluminio e del magnesio 
alle plastiche rinforzate con fibre. 
Le frese in PCD di Ceratizit sono in 

grado di resistere a materiali estre-
mamente abrasivi, sia in termini di 
durata dell’utensile sia di qualità 
ottenibile. 
Per lavorare geometrie difficili da 
realizzare con l’impiego di processi di 
tipo convenzionale, Ceratizit propone 
una serie di utensili ibridi realizzati con 
tecnologia additiva. Grazie alla stampa 
3D il numero di taglienti degli utensili 
può essere facilmente incrementato, 
se richiesto, assicurando al tempo 
stesso un aumento del volume di 
truciolo asportato. 
Le frese in PCD, disponibili nei dia-
metri da 10 a 32 mm e dalla lun-
ghezza variabile, sono fornite anche 
in versione ibrida con corpo base in 
metallo duro. Per mantenere alta e 
costante la qualità durante la lavora-
zione, questo tipo di utensili è prov-
visto di un angolo d’elica che assicu-
ra un funzionamento silenzioso.
Gli utensili in PCD garantiscono pre-
stazioni ottimali nella lavorazione 
di alluminio e grafite, oltre che nel-
la fresatura circolare di fori o in pre-
senza di scanalature. Ad esempio, ri-
spetto agli utensili in metallo duro 
pieno, è richiesto un numero inferio-
re di correzioni del raggio. Ciò signi-
fica che le frese durano più a lungo, 
poiché anche le condizioni di abra-
sione estreme hanno un effetto mini-
mo. Grazie ai taglienti in PCD saldati, 
la fase di regolazione risulta partico-
larmente veloce. Ciò è sinonimo di 
una riduzione dei tempi morti e di 
una qualità di lavorazione costante.✔
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In linea con il tema scelto per la EMO di Hannover, ovvero “Connected to 
your needs”, GF Machining Solutions ha dato prova delle sue competenze 
proponendo soluzioni dedicate per i produttori di componenti 
aerospaziali, medicali e dentali. Grande interesse anche per la macchina 
per EDM a filo orizzontale AgieCharmilles CUT AM 500, che va oltre il 
concetto di elettroerosione perché dedicata alla produzione additiva. 

di Sara Rota

Macchine

Parola d’ordine:  
soluzioni dedicate 

1

1. Autonomia, produttività e qualità 
rappresentano i principali vantaggi offerti 
dalla fresatura adattiva automatizzata delle 
pale firmata GF Machining Solutions, resa 
possibile dal software CAM Turbosoft Plus. 

2. Vista dello stand GF Machining Solutions 
alla EMO di Hannover di quest’anno. 

3. L’elettroerosione orizzontale 
AgieCharmilles CUT AM 500 di  
GF Machining Solutions assicura velocità, 
costi di esercizio ridotti, integrità del 
componente e predisposizione per 
l’automazione per le attività di separazione 
dei componenti in metallo stampati in 3D.

4. La testurizzazione laser sugli stampi 
per lenti in plastica per i moduli compatti 
delle telecamere conferisce le proprietà 
essenziali di intrappolamento della luce. 

5. Il sistema CUT AM 500 è in grado 
di ospitare componenti fino a 
510 x 510 x 510 mm (compresa la piastra 
di base) con un peso fino a 500 kg.

6. Un’applicazione di ponti dentali 
in metallo stampati in 3D specifici per
il paziente con soluzioni di post-elaborazione. 

I 
processi di produzione ottimizzati 
hanno rappresentato l’elemento 
centrale di una sezione speciale 
dello stand di GF Machining So-
lutions alla EMO di Hannover. In 
tre aree differenti, la Divisione GF 

ha dato prova delle sue competenze 

di processo proponendo soluzio-
ni dedicate per chi produce compo-
nenti aerospaziali, medicali e denta-
li nonché automobilistici, pienamente 
in linea con il tema scelto per la fie-
ra da GF Machining Solutions, ovve-
ro “Connected to your needs”. Chi 

ha avuto modo di visitare lo stand 
dell’azienda ha potuto vedere in con-
creto come questi processi ottimizza-
ti e le soluzioni dedicate siano in gra-
do di incrementare la qualità, ridurre 
il tempo ciclo e aprire nuovi orizzonti 
applicativi.
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Il periodo d’oro del settore aerospaziale
Nel settore aerospaziale si sta regi-
strando un’accelerazione storica del-
la produzione - tendenza destinata a 
continuare fino al 2035 - e i produt-
tori di pale e blisk sono sotto pres-
sione per tenere il passo mantenen-
do, al contempo, una qualità davvero 
elevata. In fiera, sono state presen-
tate soluzioni dedicate e processi di 
produzione ottimizzati per compres-
sori per motori e applicazioni turbina 
a bassa pressione tra cui pale, blisk, 
dischi con profili speciali e palette, 
oltre che sistemi aerostrutturali e di 
equipaggiamento. 
La fresatura adattiva delle pale è so-
lo una delle numerose aree in cui GF 
Machining Solutions è in grado di 
fornire un elevato valore aggiunto ai 
produttori di componenti aerospazia-
li: sebbene la fresatura adattiva non 
sia una novità, l’autonomia che GF 
Machining Solutions mette a disposi-
zione è degna di nota. 
Con la fresatura adattiva automatiz-
zata delle pale proposta dall’azienda 
il pezzo viene misurato nella macchi-
na e il software CAM Turbosoft gene-
ra e ottimizza il percorso dell’utensi-
le. In questo modo, la fresatrice inizia 
automaticamente a lavorare la pala - 
senza necessità di intervento da par-
te dell’operatore - con produttività e 
qualità e in modo integrabile con i si-
stemi di produzione flessibili (FMS). 

Soluzioni dedicate alla produzione
di serie di cotili e impianti cervicali
Rischio di fabbricazione ridotto e 
maggiore efficienza sono alcuni dei 
principali vantaggi offerti da GF Ma-
chining Solutions ai produttori di im-
pianti e dispositivi medicali e denta-
li. In EMO, sono state presentate le 
soluzioni dedicate alla produzione di 
serie di cotili e impianti cervicali con 
un rischio ridotto e quelle destinate a 
lavorare in maniera efficiente stampi 
multi-impronta mantenendo la massi-
ma precisione.
Ad esempio, per testurizzare gli im-
pianti chirurgici, il processo di te-
sturizzazione laser completamente 
digitale di GF Machining Solutions 
sostituisce in maniera efficace il pro-
cesso di sabbiatura manuale. 
Mentre la sabbiatura richiede una se-
rie di passaggi prevalentemente ma-
nuali - realizzazione, mascheratura, 
sabbiatura, smascheratura, lavaggio, 
identificazione univoca del dispositi-
vo (UDI) marcatura e ispezione - che 
devono essere ripetuti per ottene-
re la necessaria rugosità superficiale, 
la testurizzazione laser (incluso il La-
ser Blasting) offre maggiore flessibili-
tà, precisione e facilità di impiego in 

modo da incrementare la qualità e ot-
timizzare il lead time. 

Focus sulla mobilità connessa 
In un’area dedicata alla mobilità con-
nessa, i visitatori dello stand dell’a-
zienda hanno avuto modo di speri-
mentare come le competenze di GF 
Machining Solutions nella produzio-
ne di stampi e matrici possono di fat-
to aiutare le aziende che operano nei 
settori automobilistico, delle tecnolo-
gie dell’informazione e della comuni-
cazione (ICT) e dei componenti elet-
tronici (EC) ad affrontare già oggi le 
sfide future nel comparto della mo-
bilità. I visitatori dello stand hanno 
così scoperto il valore che la Divisio-
ne GF è in grado di aggiungere alle 
applicazioni dei clienti, che spaziano 
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dai sensori per le vetture autonome ai 
moduli di illuminazione, passando per 
i riflettori, i componenti elettronici e i 
moduli di potenza per i veicoli a nuova 
energia che stanno plasmando in mo-
do significativo il futuro dell’industria 
automobilistica globale. Nell’area 

dedicata sono state presentate solu-
zioni innovative in grado di assicura-
re elevata accuratezza agli utensili di 
stampaggio per le microcelle a com-
bustibile, oltre a soluzioni di testuriz-
zazione intelligenti per gli stampi per 
lenti, gli alloggiamenti dei radar e gli 

inserti prismatici per l’illuminazione.
Alla ribalta anche la testurizzazione di-
gitale degli stampi per l’illuminazione 
delle vetture in grado di ottimizzare il 
percorso e l’intensità della luce nell’ot-
tica di assicurare una maggiore sicu-
rezza, tematica di grande importanza 
per chi opera nel campo della mobili-
tà. Il modello dimostrativo dell’illumi-
nazione della vettura esposto ad Han-
nover ha messo in evidenza le sinergie 
della tecnologia di testurizzazione la-
ser di GF Machining Solutions abbi-
nata alla tecnologia di riscaldamento 
rapido degli stampi mediante indu-
zione delle soluzioni di stampaggio a 
iniezione e compressione di RocTool e 
alla testurizzazione laser per il setto-
re automobilistico di Reichle Techno-
logiezentrum. GF Machining Solutions 
collabora sia con RocTool, che ha se-
de a Le Bourget du Lac (Francia) e a 
Shanghai (Cina), sia con Reichle Tech-
nologiezentrum, società di Bissingen 
an der Teck (Germania), dimostrando i 
vantaggi e le possibilità offerte da una 
soluzione di testurizzazione in grado 
di soddisfare le esigenze immediate 
dei clienti. 

Oltre i confini dell’elettroerosione
Oltre alle soluzioni dedicate ai settori 
aerospaziale, medicale e dentale, ad 
attirare l’attenzione dei visitatori dello 
stand GF Machining Solutions anche 
una nuova generazione di macchine 
per EDM a filo che va oltre il concet-
to di elettroerosione. Sebbene sia ri-
tenuta una tecnologia piuttosto matu-
ra, GF Machining Solutions continua 

KEL-SCDP è l’ultima novità in fatto 
di listelli passacavi proposta da ico-
tek. Tale listello viene utilizzato per 
inserire singoli cavi senza cablaggio 
e può essere sigillato con un gra-
do di protezione fino a IP65. Con 
KEL-SCDP-RW, icotek fornisce an-
che una versione per l’uso in ambito 
ferroviario.
KEL-SCDP permette un range di 
tenuta cavi da 5 a 36 mm. Il mon-
taggio e l’instradamento dei cavi è 
molto semplice. A seconda del dia-
metro del cavo / guaina, gli anelli di 
tenuta possono essere facilmente ri-
mossi fino alla misura richiesta. Per 
questa operazione non è necessario 
alcun coltello o taglierino. Grazie al-
lo speciale “principio del peeling”, 
attraverso la rimozione degli anelli 
è possibile ottenere nella membra-
na fori perfettamente circolari. Un 
altro vantaggio è l’ampia gamma di 
opportunità in cui è possibile utiliz-
zare il KEL-SCDP. KEL-SCDP può 
essere infatti montato senza uten-
sili su spessori di parete da 1,5 a 4 
mm. La versione aggiuntiva KEL-SC-
DP-RW è approvata per l’uso nel set-
tore ferroviario secondo EN45545-
2 HL3. KEL-SCDP e KEL-SCDP-RW 
sono disponibili in quattro diverse 
dimensioni.✔

News
Nuovo listello passacavo 
per siNgolo passaggio

3
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a spingere oltre i limiti dell’EDM e 
la nuova  soluzione orizzontale Agie-
Charmilles CUT AM 500 ne è la dimo-
strazione. Questa macchina veloce, 
precisa e pronta per l’automazione è 
dedicata alla produzione additiva (PA) 
in metallo e semplifica la separazione 

dei componenti in metallo realizza-
ti tramite produzione additiva dalla 
piastra di montaggio, mantenendo al 
tempo stesso la precisione geometrica 
e assicurando un rapido montaggio. 
AgieCharmilles CUT AM 500 
contribuisce in modo significativo al 

processo di PA: si tratta di un’alternativa 
veloce, economicamente accessibile e 
pronta per l’automazione all’utilizzo 
dell’EDM standard o di una segatrice 
a nastro per separare dalla piastra 
di montaggio i componenti prodotti 
additivamente. CUT AM 500 
rappresenta una valida integrazione 
alle soluzioni di stampa 3D in metallo 
DMP Factory 500, DMP Flex 350 e 
DMP Factory 350 scalabili e ottimizzate 
per il flusso di lavoro di GF Machining 
Solutions e 3D Systems.
L’utilizzo di CUT AM 500 permet-
te di superare una serie di ostaco-
li qualitativi riscontrati dai produttori 
che utilizzano una segatrice a nastro 
per separare il pezzo dalla piastra di 
montaggio. Tra gli ostacoli ricordia-
mo l’imprecisione geometrica, la per-
dita di materiale del pezzo (kerf) e il 
danneggiamento del componente. 
CUT AM 500 mantiene l’integrità del 
componente evitandone la contami-
nazione e il danneggiamento, un van-
taggio particolarmente importante in 
settori avversi al rischio come quello 
aerospaziale e quello della tecnologia 
medicale. 

Una precisione di ±0,1 mm e una
rugosità superficiale inferiore a 6 µm 
La macchina CUT AM 500, in grado di 
ospitare componenti fino a 510 x 510 
x 510 mm (compresa la piastra di ba-
se) con un peso fino a 500 kg, utilizza 
un filo con un diametro di 0,2 mm per 

separare i componenti prodotti additi-
vamente dalla piattaforma di montag-
gio a una velocità di taglio massima 
di 300 mm2/m. Offre una precisione 
di ±0,1 mm e una rugosità superficia-
le inferiore a 6 µm. Questa soluzione 
comprende un orientamento del filo 
orizzontale, un cestello integrato per 
raccogliere i componenti separati e un 
asse rotante in modo da ottenere un 
processo robusto a supporto del com-
ponente, una manipolazione sempli-
ce dello stesso, prevenire danni e ga-
rantire una totale predisposizione per 
l’automazione. 
Grazie a un processo di separazione 
rapido, CUT AM 500 - in abbinamen-
to con il generatore della macchina - 
assicura elevata rapidità (almeno tre 
volte più veloce dell’EDM standard) e 
affidabilità nella separazione dei com-
ponenti realizzati tramite produzio-
ne additiva con specifiche strutture di 
supporto. I ridotti costi di esercizio so-
no garantiti dalla tecnologia a filo del-
la macchina e dal sistema a doppia 
bobina di filo. 
CUT AM 500 integra un sistema di ser-
raggio che semplifica il serraggio e il 
referenziamento. Man mano che la PA 
diventerà una tecnologia per la pro-
duzione in serie, occorreranno proces-
si di PA automatizzati. GF Machining 
Solutions, con la sua unità System 3R 
specializzata in Tooling, Automazione 
e Software, vanta già le competenze 
necessarie richieste nel settore PA.✔

6
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Prodotti

Sotto i riflettori un 
repertorio completo 
A MECSPE Bari, Sermac - che rappre-
senta e distribuisce in Italia importan-
ti case produttrici nel proprio setto-
re di applicazione – ha esposto le più 
recenti novità proposte sul mercato 
tra l’intera gamma delle case rappre-
sentate. Tra i marchi segnaliamo, per 

un’acquiSizione per 
conSolidare la
poSizione Sul mercato 
Hard turning

Durante la scorsa edizione della EMO, 
Danobat ha annunciato l’acquisizione del-
la società olandese Hembrug Machine To-
ols, che ha come core business la tecnolo-
gia Hard Turning di precisione. Hembrug 
ha una forte presenza in Europa e un’este-
sa rete in Nord America e Asia. Nel 2018 
ha realizzato un fatturato di oltre 14 mi-
lioni di euro. Danobat è nota sul mercato 
delle macchine utensili per la produzione 
di rettificatrici, con un fatturato annuo di 
130 milioni di euro.
A dimostrazione di questo nuovo sodali-
zio, nel suo stand alla EMO Danobat ha 
esposto una delle macchine più rappre-
sentative di Hembrug: il modello Mikro-
turn 100LS. Si tratta di un esempio di 
tecnologia all’avanguardia che l’azienda 
olandese offre per l’Hard Turning di pre-
cisione. Mikroturn 100LS si è aggiunta alle 
altre sette macchine di ultima generazio-
ne e ad alto valore tecnologico che Dano-
bat ha presentato in fiera.
Ha commentato il CEO di Danobat, Xa-
bier Alzaga: “È stato particolarmente im-
portante per la nostra azienda integrare il 
prestigioso marchio Hembrug. 
Siamo esperti nello sviluppo di soluzioni 
tecnologiche innovative e ad alto valore 
aggiunto. La nostra missione è quella di 
offrire una risposta adeguata alle esigenze 
dei nostri clienti, basata sulla nostra pro-
fonda conoscenza delle tecnologie di pro-
duzione industriale. 
Da oggi, il nostro catalogo si arricchisce di 
soluzioni Hard Turning di precisione di alta 
qualità e all’avanguardia, a complemento 
della nostra attuale gamma di soluzioni di 
rettifica, di tornitura e di misura”.4

aSSegnazione e ricerca di ordini cnc  
in modo Semplice e mirato

Con l’assegnazione del marchio di 
qualità da parte della società control-
lata BMEnet GmbH, l’Associazione 
professionale degli acquisitori BME 
(Associazione tedesca per la gestio-
ne dei materiali, per gli acquisti e per 
la logistica) certifica che ORDERFOX.
com rispetta i criteri di controllo an-
che in termini di usabilità, qualità e si-
curezza al 94%. “Ci hanno convinto, 
in particolar modo, i menu di naviga-
zione auto-esplicativi della piattafor-
ma, nonché le sofisticate funzioni di 
ricerca e filtro, che semplificano il la-
voro quotidiano degli acquisitori alla 
ricerca di produttori CNC specializza-
ti”, afferma Andreas Richter, Ispettore 
presso la BMEnet GmbH. 
Con ORDERFOX.com, gli acquisito-
ri sono in grado di superare in auto-
nomia tutte le sfide legate agli acqui-
sti, risparmiando, in aggiunta, tempo 
e denaro. 
I processi di approvvigionamento e 
di acquisto diventano, così, molto più 
semplici ed economici. L’intera cate-
na di fornitura diventa più trasparen-
te. I processi vengono digitalizzati e 
i dati sono generati in tempo reale. 
ORDERFOX.com fornisce, inoltre, ac-
cesso diretto a più di 12.000 produt-
tori CNC altamente qualificati, che di-
spongono di tutte le tecnologie di la-
vorazione ed offrono capacità produt-
tiva subito disponibile.4

@BRALO_es

BRALO Global expertise in Fastening Solutions

BRALO GROUP

www.bralo.com

www.bralo.com

BRALOESPERTI IN SOLUZIONI DI FISSAGGIO

Rivetti ciechi di alta QUALITÀ 
Soluzioni PERSONALIZZATE 
PEZZI SPECIALI per il tuo settore 
Rivettatrice PROFESSIONALI

BRALO ITALIA S.R.L.
Via Carlo Doppieri 15
28100 Novara, ITALY

Tel.: +39 0321 622601

E-mail: info@bralo.it

POTENZA

QUALITA´ 

COMFORT

Efficienza del servizio a livello Globale
SPAGNA - ITALIA - REPUBBLICA CECA - PORTOGALLO - GERMANIA - 

GRAN BRETAGNA - CINA - MESSICO - FRANCIA - TURCHIA

Produzione e distribuzione di rivetti, inserti e rivettatrici ISO 9001 | IATF 16949 | ISO 14001

cominciare, Norelem, società fran-
co-tedesca attiva da oltre 60 anni nel 
campo dei particolari normalizzati, de-
gli accessori di staffaggio e delle solu-
zioni specifiche per le officine. Il nuovo 
catalogo “The Big Green Book” (nella 
foto) in italiano, offre oltre 43.000 ar-
ticoli dei quali, più del 98% in pronta 
consegna e senza alcun limite al mini-
mo d’ordine. Norelem aggiunge con 
regolarità mensile nuovi componenti 
le cui schede tecniche sono facilmen-
te reperibili dal proprio sito Internet e 
scaricabili in pdf.
Tra i marchi rappresentati anche Accud 
e Microtech, società specializzate in 
strumenti di misura e controllo di alta 
precisione e qualità che propongono 
centinaia di articoli in un assortimento 
completo di modelli analogici e digita-
li per tutte le dotazioni in officina, nel-
le sale metrologiche o per l’utilizzo su 
banchi dedicati. Numerosi strumenti 

sono dotati di collegamenti fissi o Wi-
Fi in perfetta filosofia Industria 4.0. 
A completare l’offerta Sermac nel set-
tore della metrologia le soluzioni con il 
proprio marchio TRC, che propongono 
videomicroscopi ad alta risoluzione su 
monitor esterno e senza oculari, mac-
chine di visione e di misura 2D/3D con 
comandi assi X/Y/Z manuali, motoriz-
zati o gestiti da CNC, altimetri, pro-
iettori verticali, macchine a coordina-
te CMM.
Da ricordare anche Sonics & Materials, 
produttore americano di sistemi di sal-
datura a ultrasuoni per materiali ter-
moplastici e metalli non ferrosi che of-
fre macchine da banco nonché grup-
pi di saldatura con generatore separa-
to da integrare in linee automatiche. 
Lo studio dell’utensile sonotrodo ed 
il posaggio dedicato al particolare da 
saldare sono parte integrante dei si-
stemi forniti e Sermac può esaminare 
progetti, effettuare prove presso i pro-
pri laboratori per proporre la migliore 
soluzione. Sermac rappresenta infine 
Disolplus, società italiana specializzata 
nel trattamento di disoleazione a na-
stro per lubrorefrigeranti. I disoleato-
ri sono tutti integrabili alle vasche da 
trattare grazie alle dimensioni partico-
larmente compatte. Il loro utilizzo evi-
ta la formazione o l’accumulo superfi-
ciale di strati oleosi o grassi che favori-
scono il degrado precoce del lubrore-
frigerante assicurando in questo modo 
la salubrità ambientale. 
Ha dichiarato Alberto Gillio Tos, am-
ministratore della società: “In Sermac 
consideriamo fondamentale spinger-
si costantemente alla ricerca di nuove 
tecnologie e metodologie da proporre 
sul mercato, per poter offrire ai clien-
ti soluzioni sempre più performanti e 
all’avanguardia”.4
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un ambito 
riconoScimento

ampliato il programma
di canalini profondi 

Silvia Nicolis ha ricevuto il Premio Giu-
lietta 2019, quale eccellenza del tes-
suto imprenditoriale e manageriale 
veronese. 
Con l’attribuzione di questo prestigioso 
riconoscimento, entra a far parte dell’e-
sclusivo novero di donne straordinarie 
che l’hanno ricevuto: Carla Fracci, Sil-
vana Giacobini, Mariele Ventre, Manue-
la Di Centa, Cecilia Gasdia, Anna Fen-
di, Tiziana Ferrario, Paola Pezzo, Moira 
Orfei, Alda Merini, Licia Colò, Gigliola 
Cinquetti, Federica Pellegrini, Katia Ric-
ciarelli, Sara Simeoni, Maria Giovanna 
Elmi, Sofia Righetti, Marisa Laurito, Ca-
rolina Kostner e, infine, Sabrina Simoni. 
Istituito nel 1991, il Premio Giulietta na-
sce con lo scopo di conferire un pubbli-
co riconoscimento alle donne che si so-
no distinte nel proprio campo, grazie a 
passione e impegno professionale. 
Il Comitato del Premio Giulietta 2019 ha 

Dormer Pramet ha ampliato il suo pro-
gramma di troncatura e canalini con 
numerose e significative aggiunte.
Il nuovo GL 25 mm con due taglienti 
per inserto è disponibile in una varietà 
di larghezze da 2 a 6 mm. Adatto per 
canalini profondi, GL ha la possibilità di 
eseguire un canalino profondo del 60% 
superiore rispetto all’inserto Dormer 
Pramet LCMF16. 
Una qualità PVD, la G8330, è stata in-
trodotta per l’inserto GL in modo da 
garantire stabilità e versatilità nella la-
vorazione di acciai, acciai inossidabili e 
ghise. 
L’inserto è prodotto anche in nuove ge-
ometrie: PR è indicata per avanzamen-
ti medio alti in una gamma diversa di 
condizioni macchina. Il suo tagliente 
robusto resiste alle scheggiature quan-
do è sottoposto al taglio interrotto e 

@BRALO_es

BRALO Global expertise in Fastening Solutions

BRALO GROUP

www.bralo.com

www.bralo.com

BRALOESPERTI IN SOLUZIONI DI FISSAGGIO

Rivetti ciechi di alta QUALITÀ 
Soluzioni PERSONALIZZATE 
PEZZI SPECIALI per il tuo settore 
Rivettatrice PROFESSIONALI

BRALO ITALIA S.R.L.
Via Carlo Doppieri 15
28100 Novara, ITALY

Tel.: +39 0321 622601

E-mail: info@bralo.it

POTENZA

QUALITA´ 

COMFORT

Efficienza del servizio a livello Globale
SPAGNA - ITALIA - REPUBBLICA CECA - PORTOGALLO - GERMANIA - 

GRAN BRETAGNA - CINA - MESSICO - FRANCIA - TURCHIA

Produzione e distribuzione di rivetti, inserti e rivettatrici ISO 9001 | IATF 16949 | ISO 14001

risulta particolarmente adatto per il ta-
glio delle barre. La geometria PM è in-
dicata invece per avanzamenti medio 
bassi su materiali pastosi, come l’accia-
io inossidabile austenitico, in quanto 
offre una grande resistenza alla forma-
zione del tagliente di riporto e riduce la 
bava nell’esecuzione del taglio di tubi. 
Disponibile anche una nuova gamma di 
utensili per esterno con dimensioni di 
stelo da 16 a 25 mm. Garantita stabilità 
e resistenza alle vibrazioni, permetten-
do così un’elevata qualità superficiale. 
Disponibile inoltre una linea di lame 
universali, con altezze da 26 a 32 mm 
con due sedi di bloccaggio inserto e un 
nuovo sistema di bloccaggio per cui è 
possibile sostituire l’inserto lavorando 
con una sola mano. 
Nello stesso tempo, Dormer Pramet ha 
lanciato un nuovo sistema di canalini, 
incluso l’inserto (X61) e l’utensile (P61) 
per lavorazioni leggere, particolarmen-
te adatti per la tornitura esterna ed in-
terna di anelli di bloccaggio e anelli di 
tenuta. 
Disponibile nella nuova qualità G8330, 
l’inserto X61 presenta un T-land nega-
tive in grado di migliorare la resistenza 
e l’affidabilità, rendendolo adatto per 
lavorazioni leggere su acciaio, acciaio 

inossidabile e ghisa. Disponibili an-
che nuovi utensili a supporto delle la-
vorazioni di canalini interni ed esterni. 
La gamma, chiamata P61, è adatta per 
operazioni di finitura su piccoli pezzi.4

infatti scelto di premiare l’imprenditrice 
Silvia Nicolis per essersi affermata nel 
panorama prima veronese e poi inter-
nazionale, in particolare nella gestione 
del prestigioso Museo Nicolis. Silvia Ni-
colis ha saputo infatti conciliare l’attività 
industriale nel Gruppo Lamacart, azien-
da di famiglia, con l’impegno nel Mu-
seo, assumendone la direzione sin dal-
la fondazione nel 2000, facendolo cre-
scere ed elevandolo a impresa culturale 
di eccellenza, destinata a far conoscere 
nel mondo la tradizione italiana per la 
tecnica, la meccanica e la vocazione per 
l’arte e la bellezza.4
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quadro elettrico 4.0.
Per andare alla scoperta dei vantaggi del-
la digitalizzazione per i costruttori di mac-
chine, Rittal & Eplan hanno organizzato 
delle sessioni formative dal titolo Quadro 
Elettrico 4.0. Nel corso di questi incontri 
gli esperti dell’azienda hanno presenta-
to il RiCS (Rittal Configuration System) e 
gli altri tool di progettazione gratuiti Rittal 
attraverso un format innovativo. Inoltre, è 
stato possibile approfondire la conoscen-
za dei software di progettazione Eplan e 
scoprire come automatizzare i processi 

introdotte le batterie 
agli ioni di litio 
Baoli ha scelto di inserire nei suoi 
transpallet EP 12WS e EP 15WS le bat-
terie agli ioni di litio. Si tratta di un pri-
mo ma importante passo di un percor-
so che porterà già nel 2020 all’intro-
duzione in gamma di altri modelli do-
tati di queste innovative batterie. 
Il litio è sempre più diffuso a livello 
industriale grazie ai vantaggi che è 
in grado di offrire. Innanzitutto, a dif-
ferenza delle tradizionali batterie al 
piombo acido, quelle al litio possono 
essere ricaricate anche parzialmente 
e anche se non completamente scari-
che. Grazie a queste caratteristiche e 
all’elevata rapidità del processo di ri-
carica, spesso un carrello con una so-
la batteria al litio può coprire turni di 
lavoro per i quali prima era necessa-
rio dotarsi di due batterie tradizionali. 
Le batterie al litio consentono inoltre 
risparmi energetici fino al 20% rispet-
to alle tradizionali batterie al piom-
bo acido grazie all’elevata efficien-
za del processo di ricarica. Ma i pregi 
del litio non finiscono qui: le batterie 
al litio non producono infatti nessuna 
emissione durante la ricarica, i carrelli 
possono quindi essere ricaricati ovun-
que e in qualunque momento, senza 
dover disporre di apposite sale di ri-
carica. Ulteriore punto a favore delle 
batterie al litio è la totale assenza di 
manutenzione, a differenza di quelle 
tradizionali che richiedono accorgi-
menti particolari sia in fase di ricarica 
che di manutenzione. Le batterie al li-
tio sono inoltre più piccole rispetto a 
quelle al piombo, conseguentemente 
i transpallet che le montano sono mol-
to più compatti e agili.

un importante
riconoScimento
DMG MORI ha ricevuto il premio per 
l’innovazione BME 2019 (Bundesver-
band Materialwirtschaft, Einkauf und 
Logistik - associazione tedesca per la 
gestione della catena di fornitura, ac-
quisti e logistica). “Siamo orgogliosi 
di questo riconoscimento dedicato al-
la trasformazione digitale e al riallinea-
mento della strategia di acquisto glo-
bale. I partner tecnologici e i fornitori 
con cui collaboriamo rappresentano un 

Ed è proprio per questo che Baoli ha 
scelto di iniziare la sua “rivoluzione” 
al litio partendo da due transpallet, 
l’EP 12WS e l’EP 15WS, agili, compat-
ti e ideali per l’impiego in qualsiasi 
comparto. L’EP 12WS è equipaggiato 
con un potente motore DC da 650W 
che, grazie a elevati valori di efficienza 
e velocità, assicura alte prestazioni e 
consente la conduzione del mezzo an-
che su rampe con una pendenza fino 
al 4% con carico, e oltre il 10% senza 
carico. Le batterie al litio in dotazione 
si caratterizzano inoltre per l’alta effi-
cienza e durata, fino a 3 ore di lavoro 
continuo, e bassi tempi di ricarica sen-
za effetto di memoria, tanto che pos-
sono essere caricate completamen-
te in sole 2 ore e mezza. L’EP 15WS 
è invece il nuovo compatto e legge-
ro transpallet elettrico da 1,5 t di Bao-
li. In grado di superare pendenze del 
5% con carico e del 16% senza carico, 
questo transpallet può essere equi-
paggiato con una potente batteria a 
litio 24V-55Ah e, grazie al caricabatte-
rie integrato a bordo, può essere ca-
ricato ovunque molto velocemente.4

fattore significativo di questo successo 
e desideriamo dunque ringraziarli”, ha 
commentato Christian Thönes, presi-
dente del comitato esecutivo del grup-
po. A impressionare in maniera positiva 
i giurati i processi più efficienti, merito 
di transazioni di ordini automatizzate, 
di un’organizzazione a matrice globale 
con unità d’acquisto regionali e di so-
luzioni IT integrate. L’intera catena del 
valore è adesso collegata in rete. Pro-
dotti pronti per Internet e servizi basati 
su dati rappresentano le aree di mag-
giore interesse. 
Per impostare un processo di approv-
vigionamento completamente automa-
tizzato, DMG MORI ha anche integra-
to la contabilità finanziaria. Ciò signi-
fica che l’intero processo - dalla richie-
sta d’ordine al pagamento della fattura 
- può essere mappato digitalmente.4 

produttivi con l’ausilio di macchine e stru-
menti. Il primo appuntamento si è tenuto il 
12 novembre, in Franciacorta, e in questo 
laboratorio di progettazione e configura-
zione gli ospiti hanno potuto conoscere 
il RiCS (Rittal Configuration System) e gli 
altri tool di progettazione gratuiti Rittal, 
approfondire la conoscenza dei software 
di progettazione Eplan, capire quali ele-
menti considerare nella scelta di prodotti 
e componenti del progetto e scoprire co-
me automatizzare i processi produttivi. Il 
secondo incontro si è tenuto il 13 novem-
bre presso la nuova sede Rittal & Eplan a 
Pioltello. I partecipanti hanno avuto modo 
di capire come, digitalizzando i processi, è 
possibile ottenere vantaggi immediati per 
il proprio business. Durante l’evento è sta-
to anche possibile effettuare il tour dello 
showroom.
Il quadro elettrico rappresenta il “cuore” 
di ogni processo industriale e negli ultimi 
anni la sua produzione si è digitalizzata e 
rivoluzionata completamente. La rivolu-
zione tecnologica in atto nell’industria e 
nelle infrastrutture prevede infatti un co-
stante aggiornamento in termini di com-
petenze e strumenti che permettano la 
realizzazione di quadri elettrici all’avan-
guardia ed estremamente competitivi sul 
mercato. Nel corso di queste ultime due 
sessioni d’incontro con “Quadro Elettri-
co 4.0” è stato possibile scoprire i benefici 
che la Value Chain può apportare ai pro-
cessi produttivi industriali, ovvero rispar-
mio di tempo e di risorse.4
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SiStemi di canalizzazioni 
metallicHe funzionali 
e verSatili 

C5 è il sistema di canale e passerella 
a incastro che DKC, con la linea Com-
bitech, propone nel mercato delle 
canalizzazioni metalliche. 
Progettato in conformità alle norme 
50085-2.1, il sistema C5 Combitech 
di DKC è caratterizzato dal grado di 
protezione IP20-IP40-IP44 ed è stato 
studiato per sostenere e proteggere 
in modo permanente il cavo attraver-
so diverse tipologie di posa (a pare-
te, soffitto, sospeso, combinato). 
Dal punto di vista costruttivo, gli ele-
menti rettilinei di C5 sono progetta-
ti sulla base dell’originale sistema a 
“incastro”, ottenuto grazie alla par-
ticolare sagomatura delle estremità. 
I componenti C5 sono disponibili in 
più versioni: con base forata oppure 
con base e bordi non forati. 
Nella stessa logica di efficienza e 
praticità d’uso è stato pensato anche 
il coperchio a “scatto”, applicabile a 
tutti gli elementi rettilinei.
Ulteriori varianti di C5 sono date dal-
la scelta dei materiali con cui sono 
realizzati: acciaio zincato Sendzimir, 
indicato per ambienti con bassa ag-
gressività ambientale; acciaio zinca-
to a caldo per immersione dopo la-
vorazione, particolarmente funzio-
nale per proteggere nel tempo il ca-
vo dall’aggressione distruttiva e non 
sempre visibile della ruggine; ver-
niciatura con resine epossipolieste-
ri; acciaio Inox AISI 304, capace di 
assicurare alta resistenza contro gli 
agenti chimici. A richiesta, disponibi-
le anche la versione in acciaio zinca-
to e verniciato in altri colori, in accia-
io inossidabile AISI 304L, in acciaio 
inossidabile AISI 316 e 316L.4
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CAM2® (filiale italiana del gruppo FARO) 
presenta la famiglia di prodotti di scan-
sione a luce strutturata Cobalt Design™. 
La tecnologia di scansione a luce struttu-
rata utilizza pattern di luce proiettata con 

Scanner 3d a luce 
Strutturata per i 
profeSSioniSti del  
deSign induStriale

un sistema di fotocamere che consento-
no di acquisire vaste aree simultanea-
mente, riducendo notevolmente i tempi 
di registrazione dei dati e fornendo risul-
tati più rapidi. Cobalt Design™, unito al-
la piattaforma software RevEng™, intro-
dotta di recente, offre una soluzione di 
progettazione digitale unica e completa 
che permette di eseguire con precisione 
scansioni di oggetti di dimensioni me-
dio-piccole, a colori e con diversi livelli 
di risoluzione. Si tratta del primo scan-
ner a luce strutturata a colori realizzato 
da CAM2; specificamente sviluppato per 
applicazioni di progettazione è una so-
luzione indicata per la scansione di su-
perfici complesse, in particolare di forme 
organiche estremamente dettagliate. 
Cobalt Design™soddisfa una vasta gam-
ma di requisiti di progettazione in diver-
si settori, tra cui reverse engineering, 

creazione di prototipi, packaging, cata-
logazione digitale e persino gioielleria e 
moda. Cobalt Design™ consente ai pro-
fessionisti della progettazione di confi-
gurare i parametri di scansione una sola 
volta e quindi di applicarli a oggetti simi-
li premendo un solo pulsante. Sono inol-
tre disponibili diverse impostazioni di 

scansione e creazione di mesh pre-con-
figurate. Questo a sua volta si traduce 
in una riduzione del tempo di posizio-
namento per la scansione, un aumento 
del numero di scansioni al giorno e una 
maggiore rapidità nel completamento 
dei progetti. Lo scanner assicura inoltre 
la ripetibilità e l’affidabilità dei risultati.4
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nuova gamma di SenSori 
di preSSione elettronici 
con connettività io-linK
IMI Precision Engineering ha am-
pliato la sua gamma di soluzioni 
per il monitoraggio della pressione 
con il lancio di due nuovi sensori di 

riprogettate le  
torce mig/mag
L’aggiornamento della serie PSF di 
torce per saldatura MIG/MAG di Esab 
Welding & Cutting Products com-
prende la nuova torcia a raffredda-
mento ad acqua PSF 520W. Dispone 
di un ciclo di lavoro del 100% a 500 A 
sia con miscela di gas che con CO2, 
per svolgere le operazioni più impe-
gnative con fili di diametro fino a 1,6 
mm. 
La torcia PSF 520W è dotata di un si-
stema a doppio circuito di raffredda-
mento che raffredda il collo di cigno 
fino alla sede dell’ugello gas. La torcia 
è quindi più raffreddata e confortevo-
le in caso di applicazioni impegnati-
ve e con tempo di arco acceso eleva-
to, come per la saldatura MIG pulsa-
ta e quando si utilizzano fili animati di 
grande diametro.
I vantaggi aggiuntivi della riduzione 
di calore attraverso il doppio circuito 
di raffreddamento includono migliore 
avanzamento del filo, durata superio-
re delle parti di usura, arco più stabile, 
minore adesione degli spruzzi all’u-
gello gas, pulizia più semplice e minor 
rischio di turbolenza del gas di prote-
zione. La serie PSF comprende anche 
la torcia a raffreddamento ad acqua 
PSF 420W (ciclo di lavoro del 100% a 
450 A) e quattro modelli raffreddati ad 
aria (PSF 260, PSF 315, PSF 415 e PSF 
515) con valori da 225 A a 450 A con 
ciclo di lavoro del 60%. Le opzioni di 
lunghezza del cavo sono 3 m, 4 m e  
5 m. Anche se il front-end è stato in-
teramente riprogettato, le parti sog-
gette a usura sono pienamente com-
patibili con le parti di usura tradizio-
nali PSF. 
Questo include le punte di contatto a 
lunga durata realizzate in lega di ra-
me, cromo, zirconio resistente all’usu-
ra, per saldare più a lungo con una so-
la punta.

oltre venti Settori 
induStriali per illuStrare 
al meglio l’offerta

Forte del crescente successo delle sue 
prime due edizioni, Global Industrie (31 
marzo - 3 aprile) torna a Parigi nel 2020 
su 110.000 m² di superficie espositiva 
dove sono attesi 2.500 espositori che 
coprono l’intero ecosistema industriale. 
Su scala globale, l’offerta proposta com-
prenderà l’intero ecosistema industria-
le (fornitori di prodotti/soluzioni, pro-
duttori di attrezzature, subappaltatori, 
start-up, committenti, grandi gruppi), 
l’intera catena di valore (Ricerca e In-
novazione, Progettazione, Produzione, 
Servizi, Formazione, ecc.) e tutte le filie-
re di utilizzo (Trasporti e mobilità, Ener-
gia, Agroalimentare, Infrastrutture, Beni 
di consumo, Prodotti chimici, cosmeto-
logia, prodotti farmaceutici, difesa/mili-
tare, metallurgia, siderurgia, ecc.).
“Per essere sfruttabile al 100%, questa 
ricca offerta doveva essere ben illustra-
ta. Ecco perché Global Industrie 2020 
si sta riorganizzando in una ventina di 
grandi settori industriali che permetto-
no una migliore leggibilità dell’even-
to”, spiega il Direttore Sébastien Gil-
let. “Tuttavia, i saloni che compongono 
Global Industrie (Midest, Industrie, To-
lexpo e Smart Industries), marchi cari ai 
visitatori e agli espositori, manterranno 
la propria identità”. 
Nel 2020, Global Industrie proporrà un 
nuovo evento che differenzierà e pre-
mierà i migliori professionisti di tut-
ti i mestieri industriali (di tutte le età): 
i Golden Tech, un concorso inedito che 
intende attirare l’attenzione sia sulla va-
rietà dei mestieri dell’industria, sia sugli 
uomini e le donne che lo rappresentano 
quotidianamente.4 

Tutte le torce PSF sono caratterizzate 
da un design ergonomico che garan-
tisce una presa salda e comoda che 
aiuta a evitare l’affaticamento della 
mano. La torcia PSF 260 è dotata di 
un’impugnatura piccola e compatta e 
di un collo di cigno girevole per salda-
re in più punti senza cambiare posizio-
ne. Le torce PSF di dimensioni mag-
giori, inclusi i modelli raffreddati ad 
acqua, hanno zone di presa morbide 
e gommate, giunti a snodo e suppor-
ti a molla che migliorano la flessibilità 
riducendo l’affaticamento del polso.4

pressione con connettività IO-Link.
I nuovi sensori di pressione elettro-
nici 54D e 34D IMI Norgren possono 
essere utilizzati per monitorare au-
tomaticamente i livelli di pressione 
in un sistema pneumatico oppure 
possono essere impiegati per svol-
gere funzioni di controllo più com-
plesse in applicazioni idrauliche, 
con acqua o qualsiasi altro fluido. 
Queste nuove soluzioni sostituiran-
no la gamma esistente composta 
di tre sensori con numerosi vantag-
gi operativi, come semplicità di in-
stallazione, tempi di configurazione 
ridotti tramite pratici pulsanti o in 
remoto con la connettività IO-Link, 
funzionalità di acquisizione dei dati 
prestazionali delle applicazioni e fa-
cilità di utilizzo.
Il sensore di pressione elettronico 
54D IMI Norgren si caratterizza per 
la semplicità di configurazione e uti-
lizzo. Il suo design leggero e com-
patto lo rende adatto per il moni-
toraggio di applicazioni in presenza 
di vuoto e con aria compressa fino a 
16 bar. Inoltre offre diverse funzio-
nalità di monitoraggio della pres-
sione differenziale: è possibile, ad 
esempio, controllare la differenza 
tra la pressione in ingresso e quel-
la in uscita di un filtro in modo che 
i tecnici sappiano in anticipo gli in-
terventi di manutenzione neces-
sari. Grazie alla capacità di gestire 
intervalli di pressione dal vuoto fi-
no a 600 bar, il sensore di pressio-
ne elettronico 34D IMI Norgren è al-
loggiato in una resistente struttura 
in acciaio inossidabile, caratteristica 
che lo rende indicato per l’impiego 
in ambienti di controllo di processi 

intensivi e complessi. Inoltre, il mo-
dello 34D è disponibile in 18 varian-
ti, tutte con connettività IO-Link di 
serie, pertanto è particolarmente 
adatto per gli studi di progettazio-
ne che cercano un sistema flessibile 
e basato su dati.4 
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una viSita importante

Andreas Scheuer, Ministro federale dei 
trasporti e delle infrastrutture digitali, 
ha elogiato gli ultimi sviluppi tecnolo-
gici di Juaristi in occasione della sua 
visita allo stand dell’azienda durante 
la scorsa edizione della fiera EMO di 
Hannover. Lo stesso ministro e il suo 
team hanno scelto di visitare Juaristi 
tra oltre 2.200 espositori della fiera co-
me riconoscimento della forte compo-
nente innovativa degli sviluppi presen-
tati dall’azienda nella scorsa edizione. 
La consigliera basca per lo sviluppo 
economico e le infrastrutture Arantxa 
Tapia ha supportato i rappresentan-
ti dell’azienda nell’accogliere il mini-
stro, ponendo Juaristi come esempio 
del paradigma delle imprese industria-
li basche con una forte presenza inter-
nazionale e leadership tecnologica nel 
suo settore. 
Juaristi ha presentato in fiera un nuo-
vo centro di lavorazione meccanica 
multifunzione intelligente con un de-
sign avanzato e una nuova gamma di 
teste universali che presentano un ot-
timo rapporto velocità di rotazione e 
potenza, che si traduce in un’elevata 
produttività nella lavorazione mecca-
nica a cinque assi. L’azienda ha inoltre 
mostrato ai suoi clienti i vantaggi del 
nuovo centro di produzione avanzata, 
l’Accuracy Cube, e la sua nuova offerta 
integrale di servizi.4 Innovazioni  

in movimento
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una proficua 
collaborazione 
Ansys ha avviato una collaborazione con 
Microsoft per ampliare Microsoft Azu-
re Digital Twins con Ansys Twin Builder e 
consentire ai clienti comuni di migliorare 
in modo significativo il funzionamento. La 
collaborazione permetterà alle aziende 
clienti di Microsoft di prevedere in mo-
do più accurato le performance future di 

un asset e ridurre i costi legati a downti-
me non programmati: in questo modo gli 
utenti potranno abbassare notevolmen-
te i costi di manutenzione dei prodotti e 
proporre più rapidamente prodotti di alta 
qualità al mercato.
Le industrie investono milioni di dolla-
ri per costruire, mantenere e tracciare 
da remoto le performance di dispositivi, 
macchinari e veicoli IoT. Per massimizza-
re la sostenibilità e l’efficienza di un pro-
dotto sul campo, gli operatori necessita-
no di un gemello digitale, un prototipo 
virtuale del sistema completo di un asset. 
Gli operatori si basano sui dati del digital 
twin per migliorare i programmi di manu-
tenzione preventiva, elaborare nuovi mo-
delli di business e implementare rapida-
mente lo sviluppo dei prodotti.
Azure Digital Twins aiuta a creare modelli 
completi degli ambienti fisici con suppor-
to totale della comunicazione bidirezio-
nale verso i dispositivi IoT ed Edge. Gra-
zie alla collaborazione tra Microsoft e An-
sys i produttori che modellano e connet-
tono gli asset usando Azure Digital Twins 
possono ottimizzare la produzione e la 
gestione degli asset usando Ansys Twin 
Builder. Grazie all’integrazione e all’uso 
dello standard DTDL (Digital Twin Defi-
nition Language), Ansys e Microsoft ren-
dono più semplice l’adozione e l’imple-
mentazione dei gemelli digitali da parte 
degli utenti. 
“Le industrie necessitano di dati sul cam-
po e informazioni di sintesi per continua-
re a ottimizzare le performance degli as-
set installati e pertanto i partner dell’e-
cosistema devono collaborare per crea-
re soluzioni di business”, dice Eric Bante-
gnie, general manager di Ansys. “Il flusso 
di dati delle simulazioni di Ansys Twin Bu-
ilder permette di estendere i servizi IoT di 
Microsoft Azure e migliorare notevolmen-
te la conoscenza delle performance degli 
asset da parte dei loro clienti”.4
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WorKSHop per accreScere 
la competitività d’impreSa

attenzione: eSeguire 
la manutenzione!
L’innovativo timer di ispezione Brady 
può contribuire a salvare vite umane 
mostrando chiaramente su macchine, 
attrezzature e utensili quando ese-
guire la manutenzione. I suoi LED ri-
chiamano da lontano l’attenzione di 
operatori e addetti alla manutenzione 
contribuendo a evitare l’uso di attrez-
zature usurate o non ispezionate. 
Il nuovo timer di ispezione di Bra-
dy Corporation mostra chiaramente 
quando eseguire il successivo inter-
vento di manutenzione programmata. 
Sono disponibili contatori da 7 giorni, 
30 giorni e 365 giorni. Ogni versione 
è provvista di LED verde scuro, verde 
chiaro, giallo e rosso lampeggiante 
che indicano i vari stati, da attrezzatu-
ra ispezionata di recente ad attrezza-
tura potenzialmente non sicura. 
Il timer di ispezione Brady può essere 
direttamente applicato praticamente 
su qualsiasi macchina, attrezzatura o 
utensile con adesivo, strips, calamita, 
fascette a vite o fascette. Al termine 
dell’intervallo di ispezione prestabili-
to, il timer può essere reimpostato fi-
no all’esaurimento della batteria (au-
tonomia di oltre 1 anno). Un indicato-
re dello stato di carica della batteria 
mostra continuamente l’autonomia 
rimanente.4

Tornitura, fresatura e saldatura. Ma 
anche COBOT, trasformazione di-
gitale e key account management. 
Sono solo alcuni dei quaranta ar-
gomenti trattati da COMETPlus: il 
ricco calendario di workshop giun-
to alla seconda edizione e desti-
nato a tutte le aziende del settore 
metalmeccanico, e con particolari 
agevolazioni per le imprese con se-
de legale o produttiva in Friuli Ve-
nezia Giulia. Ad organizzarlo è Co-
met, il Cluster della metalmeccani-
ca in Friuli Venezia Giulia. Una re-
altà che rappresenta il 48% delle 
aziende del manifatturiero in regio-
ne e che è portavoce degli interes-
si di circa 3.800 imprese e di oltre 
58.000 occupati. 
Numeri che evidenziano l’impor-
tanza di programmi come quello di 
COMETPlus, inedito nel panorama 
formativo regionale e nato sotto 

un accordo verSo un 
futuro più “verde” 
Nidec ASI - capo azienda della 
piattaforma Nidec Industrial 
Solutions del gruppo Nidec - ha 
siglato con Energy Vault, startup 

che promuove un approccio alla 
generazione di energia elettrica più 
affidabile e sostenibile, un contratto 
per la fornitura di motori e di 
inverter, che costituiranno la base del 
prototipo di un innovativo sistema di 
accumulo dell’energia rinnovabile. 
Nello specifico, Nidec ASI fornirà 6 
motori da 1,3 MW e un sistema di 
conversione ad alta efficienza basa-
to su inverter speciali ad alta potenza 
di ultima generazione. Grazie a que-
ste tecnologie viene garantita un’ef-
ficienza complessiva del sistema mol-
to elevata in modo da rendere que-
sto sistema innovativo di stoccag-
gio “meccanico” competitivo rispet-
to ai sistemi di stoccaggio “chimico” 
basati su batterie tradizionali (litio, 
piombo acido, sodio, ecc.). 
La struttura ideata da Energy Vault, 
alta 160 m, è composta da una gru a 
sei braccia che, sollevando blocchi di 
cemento da 30 t cadauno, incamera 
energia potenziale, rilasciata succes-
sivamente in fase di discesa dei bloc-
chi verso terra, e che viene così tra-
sformata in energia elettrica. La gru 
monta e smonta continuamente que-
sta torre di blocchi di cemento, accu-
mulando e rilasciando grandi quanti-
tà di energia elettrica. 
Il sistema funziona quindi come una 
grande batteria da 20 MWh e 0,2 C 
(4 MW) di carico e scarico di poten-
za massima, con un rendimento com-
plessivo molto elevato. Questa so-
luzione ha una vita stimata di oltre 
30 anni, dato che non vengono uti-
lizzate batterie tradizionali, evitando 
quindi il problema del veloce decadi-
mento a esse associato (una batteria 

dura in media 5 anni) e consentendo 
di ammortizzare i costi in un lasso di 
tempo maggiore. Viene inoltre com-
pletamente eliminata l’emissione di 
qualsiasi tipo di sostanza chimica in-
quinante come litio o piombo, con-
tenuti nelle normali batterie oggi in 
commercio. I materiali utilizzati sono 
infatti cemento e ferro, che è possibi-
le riciclare in maniera molto più sem-
plice, senza il rischio di contaminare 
l’ecosistema del nostro pianeta.4

il segno dell’innovazione, in par-
tnership con Officina Pittini per la 
formazione, Confartigianato FVG, 
Confindustria Udine, Confindustria 
Venezia Giulia, Unione Industriali e 
Unisef. 
Da ottobre 2019 a giugno 2020 i 
workshop tecnici sono quaranta e 
tutti di elevato livello formativo. 
Si spazia dalla robotica, all’intelli-
genza artificiale, dalla lean factory, 
agli strumenti più efficaci per la for-
za vendita. Qui i partecipanti svilup-
peranno e potenzieranno le com-
petenze necessarie per abbraccia-
re i cambiamenti tecnologici, orga-
nizzativi e di mercato imposti dal-
la rivoluzione digitale. Ampio spa-
zio, quest’anno, è riservato all’in-
ternazionalizzazione delle aziende, 
con cinque appuntamenti in lingua 
inglese tenuto da Hans-Andreas 
Fein, consulente strategico tedesco 
ed esperto del settore marketing e 
automotive. 
“Più competenze vuol dire più co-
noscenze”, precisa Saverio Mai-
sto, Direttore di Comet. “Questo 
si traduce in un maggior valore 
per le nostre imprese e, di conse-
guenza, in una maggiore attrattivi-
tà del nostro territorio nei confron-
ti degli stakeholder internazionali. 
Un’equazione che funziona a pat-
to che l’offerta formativa sia salda-
mente ancorata alle reali necessità 
delle imprese e alle richieste di un 
mercato sempre più competitivo e 
internazionale”.4

RIBALTA_102.indd   42 18/11/19   16:51



Novembre/Dicembre 2019 - NEWSMEC 43  

Prodotti

nuovo area SaleS 
manager

OnRobot, azienda internazionale 
specializzata in soluzioni di robotica 
collaborativa, annuncia l’ingresso in 
azienda di Enrico Rigotti con il ruolo 
di Area Sales Manager per l’Italia. 
Enrico Rigotti avrà la responsabilità di 
guidare le attività nel mercato italia-
no, con l’obiettivo di sviluppare nuo-
ve opportunità di business, consoli-
dare le relazioni con i clienti e amplia-
re l’ecosistema di partner e system 
integrator. 
Rigotti risponderà direttamente a 
Thierry Delmas, direttore generale 
dell’azienda nell’area SEMEA. 
Laureato in Ingegneria Gestionale e 
con un Master in Automazione Indu-
striale conseguito presso il Politec-
nico di Torino, grazie alle sue pre-
cedenti esperienze in aziende qua-
li Comau e Deltamax Automazio-
ne, ha sviluppato elevate competen-
ze e conoscenza del settore italia-
no e internazionale della robotica e 
dell’automazione. 
“Sono molto orgoglioso di entrare a 
far parte di OnRobot, azienda giova-
ne e innovativa, e di poterla suppor-
tare nel processo di ampliamento del 
business nel mercato italiano. 
L’industria della robotica collaborati-
va è in costante evoluzione e anche 
nel nostro paese le aziende stanno fi-
nalmente abbracciando queste tec-
nologie con molta più consapevolez-
za e fiducia”, spiega Enrico Rigotti.4

diSponibile la nuova 
releaSe del SoftWare
SDProget Industrial Software rilascerà a 
breve la release 2020 di SPAC Automa-
zione, destinata a ridefinire il livello di in-
telligenza del software di progettazione.
Per incrementare la rapidità di stesura 
degli schemi e garantire tempi di con-
segna sempre più ristretti, SPAC 2020 in-
troduce una nuova modalità di disegno 
“dinamico” che propone automatica-
mente i collegamenti quando i compo-
nenti vengono posizionati sullo schema. 
Questi collegamenti sono visualizzati in 
modalità provvisoria e possono essere 
rapidamente modificabili o confermati 
dall’operatore.
Inoltre, la nuova funzionalità Plant Dia-
gram assiste il progettista nella stesura di 
uno “schema a blocchi”, fissando i com-
ponenti principali che diventano il punto 
di partenza per la stesura dello schema 
funzionale, attingendo da esso le sigle e 
i materiali predefiniti.
Ma non solo: con la release 2020 debutta 
la funzione Generatore di QR Code, che 
consente la generazione per ogni com-
ponente dell’impianto di un QR-Code da 
inserire direttamente sullo schema (dwg 
o pdf) e/o su targhette adesive a bordo 
macchina. Ciascun QR Code dà acces-
so a una grande quantità di informazio-
ni leggibili dall’applicazione gratuita QR-
Spac (disponibile per iOS e Android). In 
questo modo sarà possibile consultare 
in qualunque momento e luogo tutte le 
informazioni pertinenti alla singola par-
te, in modo da agevolare le attività di 
manutenzione.
Infine, la release 2020 introduce una utili-
ty dedicata a convertire file PDF prodotti 
anche da altri CAD elettrici in file DWG. 
Ciò consente di ottenere schemi multifi-
lari grafici con cui sarà possibile ottenere 
modifiche rapide, annotazioni e stampe 
personalizzate.4

nuova barriera 
fotoelettrica di Sicurezza 
I produttori odierni devono proget-
tare linee di produzione flessibili per 
soddisfare le mutevoli esigenze dei 

creSce il mercato 
di induStria 4.0
L’Osservatorio Industria 4.0 della 
School of Management del Politec-
nico di Milano ha realizzato una ri-
cerca dedicata all’Industria 4.0. 
Il mercato dei progetti di Industria 
4.0 - tra soluzioni IT, componenti 
tecnologiche abilitanti su asset pro-
duttivi tradizionali e servizi collega-
ti - ha raggiunto nel 2018 un valore 
di 3,2 miliardi di euro, di cui l’82% 
realizzato verso imprese italiane e 
il resto export di progetti, prodot-
ti e servizi. Un valore in crescita del 
35% rispetto all’anno precedente, 
trainato dai frutti degli investimen-
ti effettuati nel 2017 (e fatturati nel 
2018) sulla spinta del Piano Nazio-
nale Industria 4.0, +140% se si con-
siderano gli ultimi quattro anni, a 
cui va aggiunto un indotto di circa 
700 milioni di euro in progetti “tra-
dizionali” di innovazione digitale 
(circa 300 milioni in più dell’anno 
precedente). Mentre per il 2019, in 
base ai risultati del primo trimestre, 
si stima un rallentamento della cre-
scita, che si dovrebbe attestare at-
torno al +20-25%. 
Le tecnologie 4.0 più diffuse sono 
IT, in particolare l’Industrial IoT (la 
componentistica per connettere i 
macchinari alla rete) che con un va-
lore di 1,9 miliardi di euro rappre-
senta il 60% del mercato e registra 
la crescita più marcata (+40%), se-
guito da Industrial Analytics, con 
530 milioni di euro (17% del merca-
to, +30%), e Cloud Manufacturing 
con 270 milioni di euro (8%, +35%). 
Fra le OT (Operational Technolo-
gies), l’Advanced Automation con-
quista la maggiore quota di mer-
cato con 160 milioni e una crescita 
del 10%, seguito dall’Additive Ma-
nufacturing con 70 milioni di euro, 
mentre l’Advanced Human Machine 
Interface segna la crescita più robu-
sta (+50%, 45 milioni di euro). L’ulti-
ma fetta del mercato è costituita da 

consumatori e far fronte alla globa-
lizzazione. Con questi layout com-
plessi, la maggior parte dei produt-
tori utilizza diversi tipi di barriere fo-
toelettriche di sicurezza per ogni ap-
plicazione di protezione. Ciò rende 
la scelta della barriera fotoelettrica 
più adatta un’attività complicata e 
dispendiosa in termini di tempo.
La nuova serie F3SG-SR di barriere 
fotoelettriche di Omron offre prote-
zione per dita, mani, braccia/gambe 
e corpo, dalle aperture delle mac-
chine ai perimetri delle apparecchia-
ture, tra cui un’ampia gamma di ap-
plicazioni e altezze di protezione da 
160 mm a 2,48 m per adattarsi com-
pletamente all’area protetta richie-
sta. Con F3SG-SR, i produttori sono 
in grado di standardizzare la proget-
tazione meccanica tra le linee di pro-
duzione ed eliminare la complessi-
tà di selezione e progettazione. La 
serie F3SG-SR garantisce inoltre un 
rilevamento affidabile anche in am-
bienti difficili e a temperature estre-
me, grazie alla struttura a tenuta sta-
gna resistente all’olio e alla gamma 
operativa a lunga distanza. 
Dotata di IO-Link per la connettività 
IoT, la raccolta dei dati operativi del-
la serie F3SG-SR fornisce una manu-
tenzione predittiva per determinare i 
tempi di sostituzione ottimali, riduce 
i tempi di inattività e migliora la sicu-
rezza nei siti produttivi.4

attività di consulenza e formazione 
legate a progetti Industria 4.0: 220 
milioni di euro (+10%), un dato infe-
riore alle aspettative che evidenzia 
come ci sia ancora molto da fare sul 
fronte delle competenze.4
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per una geStione 
ottimale e Sicura 
delle riSorSe aziendali

un nuovo tecHnology & 
education centre europeo 
Un polo tecnologico all’avanguar-
dia che funga da Solutions Centre 
per clienti e partner europei e mon-
diali: questa la vocazione del nuovo 
MTEC (Mitsubishi Technology & Edu-
cation Centre) di Stoccarda, Germa-
nia. Ospitato in un moderno edificio 
su due piani, il centro è stato ufficial-
mente inaugurato recentemente.
Con l’obiettivo di fornire ai clienti so-
luzioni speciali su misura per il taglio 
dei metalli, questo innovativo com-
plesso rappresenta un investimento 
significativo in risposta alle esigenze 
di sviluppo attuali e future di Mitsu-
bishi Materials. A tale scopo, l’MTEC 
ospita le più avanzate macchine uten-
sili per tornitura, fresatura e Swiss-
Type, compreso un centro di lavoro a 
cinque assi. Le nuove macchine sono 
affiancate da avanzati dispositivi di 
misura a coordinate e da macchinari 
per il controllo qualità, nonché dalle 
più avanzate attrezzature per la con-
figurazione degli utensili. 
Yutaka Tanaka, Presidente di MMC 
Hardmetal Europe Holding (Head-
quarters europeo di Mitsubishi Ma-
terials Metalworking Solutions Com-
pany), ha affermato: “Ci aspettiamo 
che questa nuova ed entusiasmante 
struttura diventi una realtà di riferi-
mento, in grado di fornire un contat-
to tecnico diretto più stretto con i no-
stri clienti. Il nostro obiettivo è quel-
lo di offrire risposte che migliorino i 
loro processi applicativi, mettendo 
a disposizione la nostra competen-
za ingegneristica per i progetti spe-
ciali più avanzati. L’MTEC costituirà 
anche un importante banco di prova 
per lo sviluppo dei nostri utensili da 
taglio, e svilupperà forti legami con 
i centri tecnologici Mitsubishi globa-
li in Giappone, Cina, Thailandia, Spa-
gna e Stati Uniti. Questo rapporto 

Quale azienda non vorrebbe una so-
luzione concreta alla gestione delle 
chiavi, degli accessi alle aree di la-
voro o alla strumentazione condivi-
sa dai dipendenti, in modo traccia-
bile e sicuro? Con l’esordio di Tra-
ka (azienda inglese del gruppo As-
sa Abloy) in Italia alla fiera Sicurez-
za, arriva anche la risposta a que-
ste necessità. Nello specifico, Traka 
propone soluzioni personalizzate di 
software per la gestione di chiavi e 
dispositivi, che prevedono, in modo 
sincrono, l’installazione hardware di 
“armadi chiave” e locker. Molteplici 

Sono tre le impreSe 
ad aver vinto la terza
edizione del premio 
open innovative pmi
A novembre si è tenuta a Roma la ce-
rimonia di premiazione del “Premio 
Open Innovative PMI”, ideato ed or-
ganizzato da Grant Thornton e de-
dicato alle PMI Innovative italiane. 
La giornata si è aperta con il Conve-
gno “Pubblico e privato insieme per 
l’innovazione” durante il quale si è 

sono i settori che possono benefi-
ciare di questo tipo di tecnologia. 
L’architettura Traka non solo assicu-
ra l’accesso alle chiavi da parte dei 
soli utenti autorizzati, ma garantisce 
che il flusso di lavoro supporti i pro-
cessi cardine dell’attività, attraverso 
l’impostazione di autorizzazioni se-
condarie per le chiavi universali, o di 
orari di rientro che inviino automa-
ticamente una notifica agli ammini-
stratori, ai dirigenti o agli altri uten-
ti. E in tal senso la tecnologia Tra-
ka si caratterizza per la flessibilità, 
la scalabilità e le opzioni di perso-
nalizzazione essenziali per adeguar-
si a ogni attività. In fiera, presso lo 
stand Traka è stato possibile vedere 
in azione i locker e gli “armadi chia-
ve” con sistema Touch che fornisco-
no un controllo centralizzato, grazie 
a TrakaWEB, su tutti gli articoli im-
portanti. In particolare, TrakaWEB è 
il software gestionale di nuova ge-
nerazione dal facile utilizzo, dispo-
nibile anche in lingua italiana, che 
consente l’impiego da remoto del 
sistema, con un’interfaccia moderna 
e scalabilità inedita. Attraverso que-
sto strumento si semplifica l’acces-
so a molteplici attrezzature, in modo 
rapido ed efficiente, con una sincro-
nizzazione automatica di tutti i cam-
biamenti e un sistema a semafori 
per ogni processo comunicativo.4

consentirà una maggiore condivisio-
ne dei dati di lavorazione raccolti a 
beneficio dei nostri clienti”. 
Presso il centro è impiegato il team 
del dipartimento European Project 
Engineering, che ne farà la sua nuo-
va sede. Nel nostro Paese Mitsubi-
shi Materials è presente con la filiale 
MMC Italia.4

parlato delle sinergie e delle oppor-
tunità attivabili tra i due comparti. 
Tra gli altri ne hanno discusso Alessan-
dro Dragonetti, Head of Tax di Grant 
Thornton, Barbara Angelini, Tecnolo-
go del CNR e Giulio Greco, docente 
del Dipartimento di Economia e Ma-
nagement dell’Università di Pisa e 
coordinatore dell’Osservatorio sulle 
PMI innovative. Nel corso dell’appun-
tamento è stata inoltre presentata la 
3° edizione del report dell’Osserva-
torio Open Innovative PMI, realizzato 
da Grant Thornton in collaborazione 
con l’Università di Pisa, un’analisi che 
inquadra l’andamento in continuum 
delle PMI Innovative italiane. 

I vincitori di questa terza edizione del 
Premio sono: Xnext nella categoria 
“Ricerca e Tecnologia”; Genomix4li-
fe nella categoria “Donne Imprendi-
trici”; Osai A. S. nella categoria “So-
cietà per Azioni”. 
Le tre aziende, che si sono distinte 
per la loro propensione ad innovare 
e per gli eccellenti risultati economi-
ci raggiunti in Italia e all’estero, si so-
no aggiudicate, oltre al riconoscimen-
to formale, un gettone consistente 
in 10.000 euro da utilizzare in servizi 
professionali Grant Thornton. Le can-
didature sono state valutate da una 
giuria libera e indipendente - com-
posta da esperti provenienti dal mon-
do dell’imprenditoria, professori uni-
versitari e rappresentanti istituziona-
li - che ha preso in considerazione in 
particolare due parametri: la natura 
dell’innovazione, in termini di capaci-
tà di sviluppo di soluzioni proprietarie 
ad alto valore tecnologico, e la per-
formance economica, valutata nell’ar-
co temporale da quando l’impresa è 
stata fondata e osservando particolar-
mente le dinamiche di sviluppo suc-
cessive al riconoscimento dello status 
di PMI innovativa. 
“Il successo del Premio Open Innova-
tive conferma che le PMI Innovative 
iscritte al Registro delle Imprese pub-
blicato dal MISE occupano ancora un 
ruolo strategico nell’ambito del siste-
ma economico italiano”, ha commen-
tato Alessandro Dragonetti, Head of 
Tax di Grant Thornton.4
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Manutenzione
predittiva per 
Macchine utensili 
Mitsubishi Electric e Lenord + Bauer, 
suo partner in e-F@ctory Alliance, 
hanno sviluppato un avanzato sistema 
di monitoraggio delle condizioni 
di funzionamento delle macchine 
utensili. Utilizza encoder intelligenti 
e un’interfaccia di comunicazione 
diretta con i controller delle macchine 
Mitsubishi Electric, tra cui i CNC, per 
ricavare informazioni accurate e una 

LA FIERA DEDICATA ALL’INNOVAZIONE
TECNOLOGIE – COMPETENZE 4.0

WWW.AETEVENT.COM

A&T, DOVE IL FUTURO
È ALLA PORTATA DI TUTTI

12-14 FEBBRAIO 2020
TORINO, OVAL LINGOTTO FIERE

Siamo solo all’inizio della trasformazione digitale.
L’Innovazione e le Competenze sono gli unici driver 
per competere e conquistare nuovi mercati.

INNOVAZIONE 4.0:
È VERAMENTE

FabricaLab, azienda italiana specializ-
zata nella progettazione ed implemen-
tazione di soluzioni di Business Intelli-
gence, Big Data, Data Integration Tools, 
Product Lifecycle Management, Corpo-
rate Performance Management e Identi-
ty and Access Management, annuncia la 
definizione di un accordo di partnership 
strategica con Xpro Consulting, società 
di management consulting specializza-
ta in progetti e soluzioni di Performance 
Management e Business Analytics.
“Questo accordo è per noi molto im-
portante”, dichiara Davide Rizzo, CEO 
di Xpro Consulting. “Siamo una società 
con forti ed esclusive competenze in 
ambito Corporate Performance Mana-
gement, siamo partner certificati di Bo-
ard, e da un anno cercavamo attivamen-
te nel mercato un’azienda a noi comple-
mentare dal punto di vista delle com-
petenze e degli ambiti di progettualità 
gestiti. Abbiamo trovato in FabricaLab 
un’azienda molto strutturata e in forte 
crescita, perfettamente complementare 
alla nostra offerta, ricca di competenze 
tecniche e consulenziali e con soluzioni 
di nostro interesse in ambito Analytics, 
Datawarehouse, PLM, e che vuole am-
pliare la sua offerta avvalendosi delle 
nostre competenze nelle progettualità 
di Performance Management”. 
“Per noi - dichiara Giulio Meghini, CEO 
di Fabricalab - è molto importante que-
sta partnership per vari motivi: la gran-
de esperienza consulenziale di Xpro 
Consulting sia sui processi di controllo 
di gestione che sulla piattaforma Board, 
già in uso da vari clienti, rappresenta 
per noi un asset strategico soprattutto 
per quanto riguarda il nostro prodotto 
PCube ed il suo lancio nel mercato dei 
prossimi mesi. Abbiamo già sperimen-
tato con successo la collaborazione in-
tegrando PCube con Board e fornendo 
in questo modo una soluzione completa 

soluzioni di perforMance 
ManageMent al servizio 
delle aziende

per le esigenze di governo dei processi 
in ambito di Performance Management. 
Siamo certi che questo sia solo l’inizio 
di un percorso comune che porterà nei 
prossimi mesi ad una forte integrazione 
tra le due aziende”.4

maggiore facilità di accesso. Le ore 
di funzionamento sono registrate e 
monitorate insieme a temperatura, 
velocità e posizione da dispositivi 
della gamma MiniCODER di Lenord 
+ Bauer. Questi parametri vengono 
quindi utilizzati per aiutare a pianificare 
le attività di manutenzione, fornendo 
un messaggio di avviso tempestivo 
quando è necessaria la manutenzione 
o la sostituzione dei componenti. Il 
misuratore ferromagnetico e l’unità di 
scansione sono in grado di registrare 
velocità fino a 100.000 giri/min, 
rendendo tale sistema indicato per 
il feedback su mandrini e sistemi di 
posizionamento di macchine utensili. 
La seconda soluzione vista in EMO 
utilizza l’IA per aumentare l’efficacia 
della manutenzione predittiva. La so-
luzione basata su cloud, che utilizza la 

piattaforma AI all’interno di IBM Wat-
son, analizza i dati operativi e può ot-
timizzare i regimi di manutenzione in 
base alle effettive caratteristiche di 
utilizzo e usura. Può essere applicato 
a robot e altre attrezzature come mac-
chine utensili. Entrambe le soluzio-
ni dimostrano come la manutenzione 
predittiva di macchine utensili e robot 
possa ridurre i costi operativi, aumen-
tare la produttività delle risorse e mi-
gliorare l’efficienza del processo.4
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Grazie ai torni CMZ, la società inglese Metrol Springs è riuscita a 
migliorare i processi produttivi delle proprie molle a gas, riducendo 
del 50% il tempo di lavorazione. 

di Sara Rota

Macchine

Voce del verbo 
ottimizzare

1

1. Nonostante le molle a gas trovino 
impiego in diversi ambiti industriali, 
il settore di riferimento per Metrol Springs 
è quello automobilistico. 

2. Vista dello stabilimento di Metrol Springs 
a Northampton (Gran Bretagna). 

3. Il primo tornio CMZ è stato acquistato 
da Metrol Springs nel 2013.

4. L’impiego dei torni CMZ all’interno 
del proprio stabilimento produttivo ha 
permesso a Metrol Springs di ottimizzare 
i processi di lavoro non presidiati. 

5. Tutti i prodotti Metrol Springs sono 
interamente realizzati dall’azienda, al 100%.

6. Le macchine CMZ possono lavorare tutta 
notte richiedendo una presenza minima 
di personale oppure operare senza presidio. 

7. Attualmente la gamma di produzione 
CMZ si compone di quattro famiglie di 
macchine: la serie TA, la serie TX, la serie 
TD e la serie TTL, l’ultima nata della famiglia 
di macchine CMZ che rappresenta il 
complemento ideale dei centri di tornitura 
serie TX da 2 a 3 torrette.

M
etrol Springs viene 
fondata nel 1984 con 
l’obiettivo di intro-
durre le molle a gas 
nel mercato ingle-
se. Da allora, la com-

pagnia di Northampton ha conosciu-
to un’importante crescita e si è divisa 
in due sezioni strategiche: Metrol To-
oling e Metrol Motion Control. Nono-
stante le molle a gas trovino impiego 

in diversi ambiti industriali, il setto-
re di riferimento per Metrol Springs è 
quello automobilistico. Il cliente tipo è 
il produttore di componenti e pannel-
li per automobili. Tutti i prodotti Me-
trol Springs sono interamente realizza-
ti dall’azienda, al 100%, un aspetto di 
cui la società va particolarmente fiera e 
che la obbliga - al tempo stesso - a uti-
lizzare macchine performanti e ad alto 
profilo tecnologico. 

Ridotti del 50% i tempi di produzione
Macchine precise, potenti, affidabili e 
ad alto rendimento: questo è ciò di cui 
necessita Metrol Springs. Sin dagli inizi 
della propria attività, la società inglese 
ha utilizzato torni a controllo numerico. 
In passato, lo stesso tipo di macchine 
prevedeva un’alimentazione manuale, 
che richiedeva però la presenza di un 
operatore sia per alimentare la macchi-
na sia per effettuare i processi di carico 

CMZ Metrol Springs
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e scarico. Con il passare del tempo, 
questo tipo di gestione si è rivelata  
inefficiente soprattutto per un’azienda 
come Metrol Springs che cresceva gior-
no dopo giorno e diventava sempre più 
competitiva.
Per supplire all’inefficienza del proces-
so manuale, Metrol Springs ha punta-
to la  sua attenzione verso torni a CNC 
dalla maggiore capacità di automa-
zione. Quando scoprirono i torni CMZ 
(grazie a un venditore di macchine di 
seconda mano) fu “amore a prima vi-
sta”, come ricordano in azienda.
Il primo tornio CMZ installato fu un mo-
dello della serie TC. Da allora, la fi-
ducia verso il marchio è cresciuta così 
come il numero di torni CMZ, tutti ca-
ratterizzati da elevata robustezza e con 
tolleranze molto precise.
L’impiego dei torni CMZ all’interno del 
proprio stabilimento produttivo ha per-
messo a Metrol Springs di ottimizzare 
i processi di lavoro non presidiati. Le 
macchine CMZ possono infatti lavora-
re tutta notte richiedendo una presenza 
minima di personale oppure, cosa an-
cora più efficiente, senza personale che 
sovraintenda il processo di lavoro. Ciò 
ha permesso di produrre di più e me-
glio, realizzando un numero superiore 
di pezzi in minor tempo. 
Il più recente acquisto in termini di 
macchine CMZ è stato un tornio mul-
titorretta della serie TX. Con esso, l’a-
zienda ha ridotto in maniera significa-
tiva il tempo di produzione, passando 
da sei a tre minuti. Questo vuol dire un 
risparmio del 50% in termini di tempi-
stiche. Si tratta di un risultato cruciale 
per un’azienda come Metrol Springs 
con un portafoglio ordini sempre mag-
giore.  Ciò le permette di soddisfare la 

asse “C” e asse Y da +70/-50 mm (ver-
sione Y), contromandrino (versione S) 
(a esclusione del bancale da 400 mm), 
utensili motorizzati, asse “C” e contro-
mandrino (versione MS), utensili moto-
rizzati asse “C”, asse Y da +70/-50 mm 
e contromandrino (versione YS). 
La tecnologia costruttiva alla base di 
ogni macchina della serie TA è la stessa 
che accomuna tutte le macchine a mar-
chio CMZ. 
Si tratta di centri di tornitura estrema-
mente rigidi, provvisti di bancali mono-
blocco in ghisa dotati di guide piane 
integrali, fresate, stabilizzate in for-
no, temprate a induzione e rettificate 
con durezza da 40 a 50 HRc (accelera-
zioni di 1 g e avanzamento rapido di  
30 m/min). Le teste dispongono di un 
motore mandrino integrato e raffredda-
to con ricircolo di liquido refrigerante 
in grado di garantire la stabilizzazione 
termica della temperatura di esercizio 
(Built-In Motor). Il motore che effettua 

4
domanda proveniente dal mercato e, al 
tempo stesso, di continuare a cresce-
re a un ritmo progressivo e sostenuto 
mentre aumenta la capacità produttiva. 

Elevato grado di personalizzazione
Attualmente la gamma di produzione 
CMZ si compone di quattro famiglie di 
macchine: la serie TA, la serie TX, la se-
rie TD e la serie TTL, l’ultima nata della 
famiglia di macchine CMZ che rappre-
senta il complemento ideale dei centri 
di tornitura serie TX da 2 a 3 torrette.  
La gamma TA comprende dodici varian-
ti di torni caratterizzati da un elevato 
grado di personalizzazione, in modo da 
poter soddisfare le più diverse esigen-
ze produttive. A secondo delle specifi-
che richieste, tutti i modelli della serie 
TA sono infatti configurabili con con-
tropunta automatica servo controllata 
(asse B) (disponibile in configurazione 
standard), utensili motorizzati e asse 
“C” (versione M), utensili motorizzati, 

2
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di tornitura di 650 mm. Entrambi i torni 
possono essere forniti in diverse con-
figurazioni che si differenziano tra lo-
ro per il numero di torrette installate 
e, di conseguenza, per il numero tota-
le di assi controllati. A ogni modo, tut-
te le macchine partono da una confi-
gurazione base piuttosto completa, 
poiché dispongono di mandrino e con-
tro mandrino con assi C sincronizzati, 
utensili motorizzati e asse Y con corsa 
± 40 mm con la possibilità di avere fino 
a un massimo di diciotto assi controllati 
simultaneamente. 

Un ampio ventaglio di
possibilità applicative
I centri di tornitura polifunzionali della 
serie TD offrono un ampio ventaglio di 
possibilità applicative che vanno dalla 
semplice tornitura con macchine a due 
assi alla lavorazione completa del pez-
zo che avviene in maniera totalmente 
automatica e in un solo serraggio gra-
zie all’impiego del contromandrino, de-
gli utensili motorizzati e di un asse Y 
con corsa da +80/-60 mm con cui tutte 
le macchine della gamma TD possono 
essere equipaggiate. 

Per lavorazioni simultanee
In ultimo, non certo per importanza, se-
gnaliamo la nuova linea di torni multi-
torretta serie TTL destinata alla lavora-
zione simultanea. 
Questa famiglia di macchine, dalle pre-
stazioni superiori, dispone di un asse 
Y sia nella torretta superiore che infe-
riore, con la possibilità di avere utensili 
motorizzati e non. La serie TTL non ha 
cinghie nei mandrini e/o negli assi X e 
Y. Ciò vuol dire che tutti i motori sono 
ad azionamento diretto.
In questo tipo di centri il controman-
drino è spostato verso il basso: questa 
peculiarità costruttiva riduce in manie-
ra significativa le interferenze tra le due 
torrette e le teste. 
Ne consegue che la macchina risul-
ta molto più facile da programmare e 
da allestire. Sempre parlando di con-
tromandrino, è previsto un movimento 
orizzontale e verticale (contromandrino 
con asse X3 e Z3). Nonostante le due 
torrette, il movimento del controman-
drino permette di lavorare con tre ca-
nali simultaneamente. Lo spostamento 
della testa permette la lavorazione con 
bareni molto lunghi. 
Di serie, i centri d tornitura TTL sono 
dotati di un motore integrato per l’u-
tensile motorizzato che ha una potenza 
14 kW, una coppia pari a 42 Nm e un 
regime massimo di rotazione di 12.000 
giri/min. Rispetto a un motore tradizio-
nale, il motore integrato assicura una 
maggiore accelerazione e frenata ed è 
refrigerato a olio. In dotazione anche 
un motore dell’asse Y ad azionamento 
diretto anch’esso refrigerato a olio.✔

5

6
la rotazione degli utensili motorizzati, 
integrato e raffreddato a presa diretta, 
è inserito direttamente nel corpo della 
torretta. Il regime massimo di rotazio-
ne è 12.000 giri/min, mentre la poten-
za in servizio continuo (S1) è pari a 8,1 
kW. La coppia massima raggiungibile è 
di 75 Nm. A governare la serie TA sono 
controlli numerici di ultima generazio-
ne (con tecnologia nano cnc) con acce-
lerazioni da 1 g e risoluzione da 0,1 µm. 

Fino a un massimo di diciotto assi
controllati simultaneamente
TX è la sigla che identifica una famiglia 
di torni multiasse e multitasking - do-
tata di tre torrette portautensili a ven-
tiquattro posti, con utensili motorizzati 
e assi Y - che si compone di due mo-
delli: TX 52 e TX 66, con una lunghezza 

7
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Prodotti

Oltre a essere un sistema industriale 
di stampa 3D per metalli interamen-
te italiano, 3D4STEEL è una stampan-
te 3D specializzata nell’uso di un solo 
materiale. 
È un progetto nato da Ivano Corsini, 
fondatore di 3D4MEC, che dal 2013 
ha concentrato la sua attenzione sul-
lo studio dell’additive manufacturing 
al fine di sviluppare una stampante 3D 
che fosse in grado di produrre compo-
nenti meccanici in acciaio, rendendo-
la capace di ottimizzare la produzione 
industriale di piccoli-medi lotti abbat-
tendone i costi. 
La stampante 3D4STEEL sfrutta cinque 
brevetti esclusivi. Il prodotto trova nei 
settori della meccanica, dell’automa-
zione e del packaging le applicazioni 

Un primato tUtto italiano

Linde Material Handling ha aggiunto una 
nuova generazione di carrelli controbi-
lanciati IC trasformando il proprio por-
tafoglio di soluzioni intralogistiche in un 
vero e proprio “coltellino svizzero”. Una 
nuova gamma, con portate da 2 a 3,5 t, 
che stabilisce nuovi standard in termini di 
disponibilità, efficienza, sostenibilità e si-
curezza. Allo stesso tempo, i carrelli ele-
vatori Linde completamente collegati in 
rete sono predisposti per tutte le possibi-
li applicazioni in collaborazione con l’In-
dustry 4.0. 
Questa generazione di carrelli elevatori è 
stata sviluppata attraverso un’ampia rac-
colta di dati: quasi un migliaio di condu-
centi di carrelli elevatori e gestori di flotte 
di 26 paesi hanno valutato i veicoli attra-
verso prove di più ore esprimendo i loro 
giudizi su vari temi; dalla progettazione 
all’usabilità. “Abbiamo ascoltato attenta-
mente i nostri clienti e abbiamo trasmes-
so i loro commenti ai nostri ingegneri di 
sviluppo”, afferma Stefan Prokosch, Se-
nior Vice President Product Management 
Industrial Trucks Counterbalance di Linde 
Material Handling. Gli sforzi hanno dato i 
loro frutti, come egli sottolinea: “I nuovi 
veicoli supportano e proteggono gli au-
tisti in un modo senza precedenti; sono i 
carrelli più competitivi sul mercato e ren-
dono i flussi di materiali ancora più tra-
sparenti e produttivi grazie alla comuni-
cazione wireless”.
Un’importante novità consiste nel fatto 
che i carrelli vengono forniti di serie com-
pletamente collegati in rete. Nel rispet-
to dei più severi standard di sicurezza, i 
dati relativi ai veicoli vengono trasmessi 
a un server cloud, a cui possono accede-
re clienti e partner commerciali per ela-
borarli. In questo modo sarà ancora più 
facile e veloce effettuare aggiornamenti 
software e attivare funzioni come l’indica-
zione del peso del carico. Stefan Proko-
sch: “In futuro saremo in grado di adat-
tare i carrelli elevatori alle mutevoli esi-
genze dei clienti durante l’intero ciclo 
di vita”. Già adesso la connettività è un 
chiaro vantaggio per quanto riguarda la 
manutenzione: con il Truck Health Ma-
nagement è possibile effettuare una dia-
gnostica e un manutenzione predittiva in 
remoto migliorando la disponibilità dei 
mezzi e riducendo i costi.4

Carrelli ControbilanCiati 
totalmente Collegati in rete 
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più funzionali. È una stampante 3D che 
può processare tutte le polveri di ac-
ciaio non reattive (oltre 150 tipologie) 
già disponibili sul mercato, lasciando 
libero il cliente di rifornirsi da qualun-
que fornitore preferisca scegliendo il 
materiale che più lo soddisfa. 
“In tutte le sue declinazioni, l’acciaio 
è sicuramente il metallo più versatile, 
più economico e più reperibile presen-
te sul mercato. 
Di conseguenza abbiamo posto par-
ticolare attenzione allo sviluppo di 
stampanti 3D specializzate nell’u-
so degli acciai, permettendo così co-
modità e praticità di produzione”, 
ha commentato Ivano Corsini. “Ogni 
stampante 3D4STEEL è prodotta so-
lo dopo un’accurata analisi delle esi-
genze e delle richieste di ogni singolo 

cliente. Ciò permette di scegliere con 
cura tutte le caratteristiche e gli optio-
nal adeguati, in funzione della tipolo-
gia di produzione alla quale la stam-
pante viene destinata”.4
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S
econdo la società di con-
sulenze PWC nell’industria 
meccanica tedesca il morale 
è basso. PWC si basa sui ri-
sultati di uno studio secondo 
il quale un numero crescen-

te di aziende si aspetta sviluppi nega-
tivi nell’economia mondiale. Per la pri-
ma volta da più di tre anni gli analisti 
parlano di una crescita negativa per l’in-
dustria meccanica. Uno sguardo ai dati 
di settore di VDMA nello stesso periodo 

Malgrado l’attuale incertezza del mercato tedesco, molte aziende sono 
impegnate nello studio di nuovi progetti che interessano l’industria 
meccanica e il settore della costruzione di utensili speciali. Questo è 
quanto è emerso da un sondaggio svolto dalla società PWC tra gli 
espositori della fiera AMB, in programma a settembre dell’anno prossimo.  
        
              di Elisabetta Brendano

1. Il 18% dei visitatori dell’edizione 
2018 della AMB sono attivi nell’industria 
automobilistica e nella costruzione 
di veicoli.

2. L’edizione 2020 di AMB è in programma 
dal 15 al 19 settembre a Stoccarda. 

3. Ad AMB 2020 sono attesi circa 90.000 
operatori internazionali e 1.500 espositori.

4. “Dal nostro punto di vista è importante, 
indipendentemente dalla situazione 
economica, offrire ai nostri clienti nuove 
soluzioni tecniche per una maggiore 
produttività”, ha commentato il Direttore 
Generale della regione D-A-CH di Mazak, 
Martin Engels.

5. Fiere specialistiche come la AMB 
rappresentano la piattaforma ideale 
per prepararsi al futuro, un aspetto 
particolarmente importante soprattutto 
in tempi di congiuntura economica difficili. 

6. Secondo Jochen Kress, socio dirigente 
del Gruppo Mapal, per i costruttori di 
utensili la sfida è tener testa alle continue 
trasformazioni in atto nella tecnica e nella 
società, o meglio ancora guidarle. 

7. Gli espositori della AMB propongono 
le innovazioni e gli sviluppi in grado 
di supportare l’industria della lavorazione 
e della trasformazione dei metalli nelle 
decisioni strategiche. 

8. Molti imprenditori rivolgono la propria 
attenzione ai temi Robotics (50%) 
e Big Data (42%).

È giunto il tempo delle
decisioni strategiche

Fiere 
ed eventi

1

sembra supportare queste affermazio-
ni: l’associazione prevede ribassi per il 
2019. “A seguito dell’attuale situazione 
degli ordini e della bassa produzione re-
ale, per il 2019 calcoliamo una riduzione 
reale della produzione di due punti per-
centuali” ha dichiarato il presidente VD-
MA Carl Martin Welcker.
Il 18% dei visitatori dell’edizione 2018 
della AMB (biennale internazionale in 
programma dal 15 al 19 settembre 2020 
a Stoccarda, anno in cui festeggerà la 

sua ventesima edizione) è attivo nell’in-
dustria automobilistica e nella costruzio-
ne di veicoli (un settore che attualmen-
te deve affrontare altre grandi sfide). 
Per Markus Heseding, Direttore Genera-
le dell’Associazione di categoria utensili 
di precisione in VDMA, l’attuale quota 
di mercato dei veicoli ibridi ed elettrici 
in Germania supera leggermente l’1%. 
Poiché la politica chiede veicoli a emis-
sioni zero, l’industria automobilistica in-
veste soprattutto nell’elettrificazione 
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della catena cinematica. Tuttavia Hese-
ding è convinto che “anche in futuro i 
veicoli con motori a combustione conti-
nueranno ad avere un ruolo importante 
nella mobilità”. Nell’anno 2030 il nume-
ro di veicoli prodotti in tutto il mondo 
passerà dai 93 milioni attuali ai 120 mi-
lioni. Il numero di motori a combustio-
ne rimarrà invariato, mentre crescerà la 
quota di auto elettriche. Solo dopo que-
sta data potrebbe verificarsi un calo dei 
motori a combustione, e di conseguen-
za della domanda di componenti lavora-
bili per auto. La produzione economica 
di e-fuels a zero emissioni di CO2 po-
trebbe allora diventare un “game-chan-
ger”. Ci auguriamo dunque una politica 
che sostenga la tecnologia”, sottolinea 
Heseding. 

Precisione, sicurezza
di processo e design 
Secondo Jochen Kress, socio dirigente 
del Gruppo Mapal, per i costruttori di 
utensili la sfida è tener testa alle con-
tinue trasformazioni in atto nella tecni-
ca e nella società, o meglio ancora gui-
darle. Anche per lui l’elettromobilità è 
un buon esempio. Molti utensili prodot-
ti da Mapal lavorano componenti della 
catena cinematica di veicoli con motore 
a combustione interna. “Nell’evoluzione 
da motore a combustione interna a mo-
tore elettrico non vediamo dei rischi, ma 
nuove opportunità. Il corpo dei motori 
elettrici richiede utensili molto comples-
si e sofisticati”. Dato l’elevato numero 
di giri di un motore elettrico, è neces-
saria un’estrema precisione nella lavora-
zione ad asportazione di truciolo. “Pren-
diamo per esempio il foro principale per 
il rotore, che deve essere lavorato con 
una precisione di pochi micron. Mapal 
ha sviluppato utensili che permettono 
di realizzare questa lavorazione in modo 
economico e preciso, così da soddisfare 

i requisiti di precisione e tempo ciclo ri-
chiesti”, afferma Kress. In questa lavo-
razione di precisione Mapal porta infatti 
tutta la propria competenza di produt-
tore di utensili speciali. In periodi in cui 
spesso non si lavora a pieno regime e gli 
investimenti per ricambi o nuovi impian-
ti vengono rimandati a tempi migliori, 
è molto importante riuscire a vendere 
sul mercato globale. “Anche la migliore 
congiuntura economica ci è di poco aiu-
to, se non riusciamo a differenziarci con 
i nostri prodotti. Finora, per esempio, il 
design industriale e dei prodotti ha gio-
cato un ruolo piuttosto secondario nel-
lo sviluppo dei nostri mandrini. L’atten-
zione era focalizzata soprattutto sulla 

sicurezza di processo. In passato i no-
stri progettisti hanno creato, passo do-
po passo, un’ampia gamma di prodot-
ti, il cui aspetto però non era uniforme. 
Vogliamo adesso cambiar, motivo per 
cui abbiamo coinvolto esperti di design 
industriale. I primi studi di design sono 
ormai pronti e sono fiducioso che alla 
AMB del prossimo anno potremo pre-
sentare una nuova gamma di prodot-
ti”, afferma Kress. Con il nuovo look dei 
mandrini aumenteranno non solo l’este-
tica e la riconoscibilità, ma si raggiunge-
ranno anche obiettivi economici ed eco-
logici. La superficie lucida, per esempio, 
renderà i mandrini ancora più resistenti 
alla corrosione. 

Grande interesse verso
le macchine ibride 
La risposta di Mazak (Göppingen) a un 
possibile calo delle vendite è l’innova-
zione. “Affrontiamo ogni colloquio con 
spirito positivo e cerchiamo di capire 
come aiutare i clienti con i nostri pro-
dotti. Grazie alla nostra ampia gamma 
di prodotti abbiamo una buona visio-
ne d’insieme nei rami più diversi. Il ca-
lo più forte lo registriamo attualmente 
nell’industria automobilistica”, dichiara 
il Direttore Generale della regione D-A-
CH di Mazak, Martin Engels. Una certa 
pressione dei costi da questo settore è 
una condizione permanente per mol-
te industrie. La nuova macchina a cin-
que assi sviluppata da Mazak, per esem-
pio, rappresenta una valida proposta. 
“Dal nostro punto di vista è importan-
te, indipendentemente dalla situazio-
ne economica, offrire ai nostri clienti 
nuove soluzioni tecniche per una mag-
giore produttività. C’è molto fermento 
nel settore dell’alta tecnologia, anche 
per le macchine ibride. Anche nei no-
stri nuovi modelli tutti i processi, dal-
la lavorazione con asportazione di tru-
ciolo fino alla produzione additiva 3D, 
vengono eseguiti da una sola macchina, 
così da ridurre notevolmente i tempi di 
avanzamento. Questo tipo di macchi-
na è l’ideale per i clienti che desidera-
no sfruttare una fase di utilizzo ridotto 
degli impianti per le riparazioni neces-
sarie o le manutenzioni preventive” di-
chiara Engels.
In questa strategia il mercato euro-
peo è comunque molto importante, 
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Questa onoreficienza è il risultato di uno 
studio commissionato da stern all’Istitu-
to di economia internazionale di Ambur-
go (HWWI) e all’Istituto tedesco per la 
ricerca sul management e sull’economia 
(IMWF) sui siti di produzione delle azien-
de tedesche.
“È importante offrire ai nostri clienti la 
migliore consulenza possibile e tem-
pi di consegna brevi. Con la trasforma-
zione in atto nella nostra azienda pos-
siamo offrire al cliente un customing 
semplificato e cicli con tempi di tran-
sito brevi. Siamo in grado di realizza-
re meglio e più rapidamente soluzioni 

personalizzate, e quindi di approfondi-
re i nostri rapporti con i clienti”, aggiun-
ge Jens-Uwe Gühring, dal punto di vista 
del venditore. 

Trasformazione digitale
delle macchine utensili
Uno dei precursori nel campo della di-
gitalizzazione è Siemens, espositore 
all’edizione 2020 di AMB. Il portafoglio 
Siemens per il mondo delle macchine 
utensili comprende il controllo utensili 
digitalizzato, edge computing e cloud 
computing, intelligenza artificiale e pro-
duzione additiva. “Con la nostra offerta 

di soluzioni per l’automazione e la digi-
talizzazione plasmiamo il futuro dell’in-
dustria delle macchine utensili e dia-
mo il nostro contributo affinché i nostri 
clienti, produttori e utilizzatori di mac-
chine utensili possano usufruire in mo-
do nuovo e completo della sempre cre-
scente quantità di dati per incrementare 
la produttività, la qualità e la competiti-
vità”, dichiara Wolfgang Heuring, CEO 
del Business Unit Motion Control. 
Per Heuring il grande vantaggio offerto 
da queste tecnologie è disporre di da-
ti, sulla base dei quali si possono cre-
are gemelli digitali di prodotti, della 
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indipendentemente dalla congiuntura 
economica: “Mazak è ben posizionata in 
tutti i continenti; inoltre abbiamo recen-
temente acquisito più peso in Europa e 
aperto una filiale in Austria”. 
Con un occhio all’anno che verrà En-
gels sottolinea il significato del centro 
fieristico di Stoccarda: “Una fiera come 
AMB non ci offre solo una piattaforma 
per presentare le più recenti innovazio-
ni, ma rappresenta anche una buona oc-
casione per rinforzare la rete regionale. 
In questo modo il prossimo anno il no-
stro engineering completamente tede-
sco potrà nuovamente offrire ai clienti 
in fiera soluzioni di automazione spe-
cifiche. Questo orientamento al cliente 
rappresenta per noi il futuro, anche dal 
punto di vista strategico. Sono dunque 
certo che per AMB 2020 anche il nostro 
engineering team sarà ulteriormente 
cresciuto. Questo è uno dei primi punti 
della nostra agenda”, conclude Engels. 

Il valore aggiunto assicura
il portafoglio ordini
Come in qualsiasi altra azienda, anche 
per la August Steinmeyer sono state le 
vendite a risentire per prime delle con-
giunture economiche sfavorevoli. L’a-
zienda produce componenti per la tec-
nica di propulsione per settori diversi, 
quali la produzione di macchine utensili, 
la robotica, la tecnica medicale o l’indu-
stria dei semiconduttori. L’ampia gam-
ma di prodotti è uno dei motivi per cui 
la direzione aziendale e le vendite va-
lutano comunque positivamente l’attua-
le situazione economica. Secondo il Re-
sponsabile vendite Jens-Uwe Gühring 
è vero che nell’industria meccanica at-
tualmente gli ordini sono pochi, ma per 
quanto riguarda l’aeronautica, l’astro-
nautica e le attrezzature medicali, inve-
ce, i risultati vanno da buoni a ottimi.
“La nostra azienda produce azionamenti 
di alta precisione, dove hanno un ruolo 
decisivo fattori come i materiali, i pro-
cessi produttivi e il montaggio, nonché 
le apparecchiature di misura e regola-
zione. Ma anche il grado di formazione e 
la qualificazione del personale influisco-
no in forte misura sulla qualità dei nostri 
prodotti”, aggiunge il Direttore Genera-
le Manfred Münch. Attualmente l’azien-
da sta investendo in una nuova struttu-
ra e trasformando la produzione in una 
catena di montaggio. “Investiamo nelle 
tecnologie produttive più nuove e nel-
la formazione del nostro personale. Ciò 
assicura massima stabilità del proces-
so, qualità del prodotto e una notevole 
flessibilità. Per i nostri clienti ciò signi-
fica tempi di consegna più brevi, mas-
sima flessibilità e una maggiore quali-
tà”. Misure che ripagano anche nella 
percezione dall’esterno: per la sicurezza 
del sito produttivo in Germania, August 
Steinmeyer è stato premiato dalla rivi-
sta stern insieme ad altre 172 aziende. 
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produzione e del rendimento. Tutte le 
fasi della produzione industriale potreb-
bero essere riprodotte in un ambiente 
virtuale e collegate tra loro. “La leva de-
cisiva è usare questi dati in modo inno-
vativo e trasformarli in preziose nozioni 
per ottenere performance e flessibilità 
maggiori”, continua Heuring. 
È ancora presto per parlare delle solu-
zioni che saranno presentate in occasio-
ne di AMB 2020, ma fin da ora è chia-
ro che Siemens continuerà a percorrere 
la strada della trasformazione digitale 
delle macchine utensili. Ciò permetterà 
ai costruttori di macchine utensili una 
completa virtualizzazione dei processi 
di sviluppo e messa in servizio, nonché 
dei processi della macchina. In questo 
modo sarà possibile accelerare in misu-
ra significativa i cicli di produzione e ri-
durre i tempi per l’introduzione sul mer-
cato, senza per questo pregiudicare la 
qualità. Con l’aiuto dei gemelli digitali 
gli utilizzatori potranno a loro volta ot-
tenere tempi di messa in servizio più 
rapidi. Si potrà anche allestire le mac-
chine più rapidamente, effettuare un ro-
daggio virtuale e produrre in modo più 
performante. 
L’azienda, con la sua offerta di soluzio-
ni industrial edge, aiuta gli utilizzatori di 
macchine utensili a migliorare la qualità 
dei pezzi e del processo, aumentare la 
disponibilità delle macchine e ottimiz-
zare ulteriormente i processi. Con l’ed-
ge computing si possono elaborare lo-
calmente sulla macchina utensile grandi 
quantità di dati. Inoltre è possibile ridur-
re i costi per l’archiviazione e la trasmis-
sione, perché è possibile pre-elaborare 
grandi quantità di dati, così da trasmet-
tere a un cloud o una infrastruttura IT 
esclusivamente i dati rilevanti. 

La digitalizzazione avrà un ruolo
di spicco nell’edizione 2020
Nonostante queste ottime premesse, 
secondo gli analisti di PWC l’industria 
meccanica tedesca nel complesso non 
è ancora del tutto convinta della tra-
sformazione digitale. Proprio nel cuore 
del settore si è accumulato un notevo-
le ritardo: solo un terzo delle aziende 
si è fortemente digitalizzato nei setto-
ri produzione, service, trasporto e logi-
stica. Secondo i ricercatori di mercato, 
però, la notizia positiva è che c’è una 
certa consapevolezza: molti imprendito-
ri rivolgono la propria attenzione a temi 
come Robotics (50%) e Big Data (42%). 
In questo elenco delle tecnologie im-
portanti seguono l’intelligenza artificia-
le (37%) e l’IoT (36%). Già oggi è chia-
ro che il tema della digitalizzazione, con 
tutte le sue sfumature, avrà un ruolo di 
spicco nella AMB dell’anno prossimo. 
Sarà dunque possibile trovare soluzioni 
intelligenti non solo negli stand dei vari 
espositori, ma anche nella Trend Loun-
ge o in una Smart Factory.✔ 
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Come da tradizione, durante l’ultima edizione della EMO di Hannover, 
United Grinding Group è sceso in campo con un nutrito numero di 
macchine in rappresentanza dei suoi otto marchi (Blohm, Ewag, Jung, 
Mägerle, Mikrosa, Schaudt, Studer, Walter). Tra le novità in mostra 
il centro di rettifica a cinque assi MFP 30 di Mägerle, la seconda 
generazione di rettificatrici serie J di Jung e le rettificatrici cilindriche 
universali S31 e S33 di Studer.  

di Sara Rota

Macchine

Soluzioni smart per  
la produzione di domani

1

1. Alla EMO di Hannover, United 
Grinding Group era presente con  
uno stand di 1.200 m2. 

2. Il centro di rettifica a cinque assi  
MFP 30 di Mägerle è indicato per la 
rettifica di geometrie complesse come 
quelle delle pale fisse e mobili delle 
turbine di aeromobili. 

3. La seconda generazione della 
rettificatrice J600 è personalizzabile  
in base alle esigenze dell’utente. 

4. Rettificatrice cilindrica universale  
S33 di Studer. 

5. Tutte le macchine “Two-in-One” di 
Walter utilizzano la tecnologia Fine Pulse, 
che da oltre un anno ha dimostrato la sua 
validità in termini di finitura superficiale 
e rugosità del filo tagliente sugli utensili 
in PCD.  

6. I quattro capi saldi su cui si basano 
i sistemi di digitalizzazione di United 
Grinding Group. 

7. Rettificatrice Walter Helitronic  
Power 400. 

8. Helitronic Power Diamond 400 
è automatizzabile, a scelta, con un 
TopLoader sino a un massimo di 500 
utensili, con un robotloader o con un 
robotloader 25.

O
ltre a ospitare 15 
macchine in rappre-
sentanza degli otto 
marchi appartenen-
ti al gruppo, nel suo 
stand di 1.200 m2    

United Grinding Group ha presenta-
to i suoi sistemi di assistenza digitale 

in ottica Industria 4.0, contrassegna-
ti dal marchio United Grinding Digital 
Solutions™. Costante è infatti l’impe-
gno del gruppo verso lo sviluppo di 
nuove soluzioni – messe a punto in 
collaborazione con i propri partner - 
capaci di assicurare un servizio digita-
le efficiente e in linea con quelle che 

sono le necessità del mercato. Per 
United Grinding Group, Connectivi-
ty, Usability, Monitoring e Producti-
vity rappresentano i quattro capi sal-
di in materia di digitalizzazione, su 
cui si fondano tutti i sistemi di assi-
stenza digitale sviluppati dal gruppo. 
L’introduzione in azienda delle Smart 
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Technologies permette di rafforzare 
la competitività di chi le utilizza che 
può così beneficiare di importanti 
vantaggi, come una disponibilità af-
fidabile delle macchine, una produt-
tività trasparente, costi di produzione 
e manutenzione calcolabili, sicurezza 
della pianificazione (grazie alla chia-
rezza dei dati disponibili) e aumento 
dell’efficienza (grazie all’impiego di 
macchine facili da usare). 

Per la rettifica di geometrie complesse
In termini di macchine, delle quindi-
ci esposte ad Hannover una segna-
lazione particolare meritano i nuovi 
modelli come il centro di rettifica a 
cinque assi MFP 30 di Mägerle, indi-
cato per la lavorazione di geometrie 
complesse come quelle delle pale fis-
se e mobili delle turbine di aeromobi-
li. I pezzi da realizzare possono essere 
caricati nel vano di lavoro in modo er-
gonomico, manualmente o automati-
camente. La struttura compatta e po-
co ingombrante consente un utilizzo 
ottimale dell’area lavoro e garantisce 
un flusso di produzione efficiente. 
Per garantire flessibilità nella lavora-
zione dei pezzi, il dispositivo di cam-
bio utensile integrato può essere ca-
ricato con diversi tipi di mole, utensili 
per perforazione e fresatura e un ta-
statore per i controlli di qualità e di 
posizione del pezzo. 
Il motomandrino permette di combi-
nare diversi processi di rettifica, co-
me ad esempio la rettifica profonda 
con corindone o la rettifica con CBN. 
Già a basse velocità, sono disponibi-
li piena potenza e coppia elevata. I 
robusti portautensili garantiscono la 
lavorazione di ampie aree ed eleva-
ti volumi di asportazione. Il processo 
di rettifica può essere eseguito con 
emulsione od olio. Il mandrino, in 
grado di raggiungere un regime mas-
simo di rotazione di 12.000 giri/min, 
crea condizioni di lavorazione ottima-
li per processi di rettifica e fresatura 
complessi che si svolgono in modo 
efficiente con un’unica operazione di 
serraggio. 
La pulizia delle mole ottimizza il pro-
cesso di rettifica. Durante la rettifica 
la mola rimane pulita e affilata più a 
lungo garantendo massima efficienza 
nell’asportazione e una minore usura. 
Il ravvivatore su tavola consente l’im-
piego di rulli diamantati larghi con di-
versi profili di lavorazione e contribu-
isce in questo modo a ridurre i tempi 
di allestimento. 
Altra novità vista ad Hannover è la se-
conda generazione di rettificatrici se-
rie J di Jung, in grado di assicurare 
ancora più precisione e qualità. 
La seconda generazione della J600 
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vista in fiera (la prima è stata presen-
tata per la prima volta all’edizione 
2013 della EMO) è personalizzabile 
in base alle esigenze. L’elevata pre-
cisione e flessibilità che caratterizza-
no questa nuova serie di macchine la 
rende particolarmente indicata in ap-
plicazioni di rettifica complesse nel 
settore della costruzione di stampi e 
utensili. 

Ridisegnata la geometria  
del basamento
Altri due modelli che hanno suscitato 
l’interesse di coloro che hanno avu-
to modo di visitare lo stand United 
Grinding Group ad Hannov er sono le 
nuove rettificatrici cilindriche univer-
sali S31 e S33 a marchio Studer. 
Oltre a svolgere operazioni di 
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rettifica varie e complesse in modo 
preciso e affidabile, possono lavora-
re pezzi di piccole o grandi dimensio-
ni con distanze tra le punte di 400, 
650, 1.000 e 1.600 mm e altezza del-
le punte di 175 mm per la produzio-
ne di pezzi singoli e piccole o grandi 
serie. Con un asse B ad alta risoluzio-
ne di 0,00005°, la testa portamandri-
no orientabile consente un’efficien-
te rettifica esterna, interna e in piano 
con un unico serraggio. 
La macchina ha una struttura mol-
to rigida, merito del massiccio basa-
mento in Granitan® S103. Il compor-
tamento termico ottimale assicura 
un’elevata precisione dimensionale, 
mentre la ghisa minerale compensa 
efficacemente le oscillazioni termi-
che. Studer ha infatti ridisegnato la 
geometria del basamento, con l’ag-
giunta di un sistema integrato di re-
golazione della temperatura per una 
produzione rapida e stabile. Il fissag-
gio del dispositivo di ravvivatura sul-
la doppia scanalatura a T della slitta 
longitudinale ha di fatto semplificato 
l’allestimento e la conversione della 
macchina. 
Un altro punto di forza che identifica il 
modello S31 è l’impiego delle guide 
StuderGuide® con elementi ammor-
tizzanti in direzione del movimento. 
Le rettificatrici S31 e S33 si basano 
sul sistema di slitte a T di Studer. La 
possibilità di raggiungere una corsa 
più lunga dell’asse X (370 mm) per-
mette l’impiego di diversi tipi di testa 
portamandrino. 
È possibile scegliere tra la testa por-
tamandrino a revolver con asse B a 
regolazione continua o con asse B 
con dentatura Hirth a 1°. 
La testa portamandrino a revolver 
può essere equipaggiata con diver-
si tipi di mole. L’utilizzo del softwa-
re di misurazione delle mole Studer 
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Quick-Set riduce i tempi di conversio-
ne fino al 90%. 
Per una programmazione sicura e un 
utilizzo efficiente della macchina, Stu-
der propone il software StuderWIN. 
Sulla base di pochi dati, StuderTech-
nology calcola gli esatti parametri di 
rettifica in maniera automatica e in 
pochi secondi. 
Ad ampliare le funzionalità della 

macchina, anche alcuni moduli op-
zionali integrati: StuderForm, Studer-
Thread e StuderContourBasic. 
A governare le rettificatrici cilin-
driche universali Studer è il CNC  
Fanuc 0i-TF che, in caso di lavorazio-
ne ad alta velocità, può essere so-
stituito con un controllo Fanuc 31i-
B. L’unità di comando manuale PCU 
consente di regolare la macchina 

durante il processo di rettifica. Con il 
rilevamento elettronico del contatto 
iniziale, si riducono al minimo i tem-
pi morti. 
Entrambe le rettificatrici sono auto-
matizzabili grazie all’interfaccia del 
caricatore standardizzata. 

Corse ampliate per lavorare
lunghezze fino a 380 mm
Oltre alle novità viste ad Hannover e 
illustrate brevemente nei preceden-
ti paragrafi, le novità in casa United 
Grinding Group continuano. 
In occasione del Grinding Sympo-
sium che ha avuto luogo presso la 
sede di Thun, in Svizzera, sono stati 
presentati due modelli andati a com-
pletare la serie Helitronic di Walter, 
ovvero la macchina affilatrice e per 
elettroerosione Helitronic Power Dia-
mond 400 e la rettificatrice Helitronic 
Power 400. 
Entrambi sono dotati di un cambio 
mole o di un cambia elettrodi e di 
corse ampliate che permettono di la-
vorare lunghezze fino a 380 mm, ri-
spetto ai 280 mm massimi raggiungi-
bili in precedenza. 
Ma queste due macchine non offrono 
solo la possibilità di lavorare utensili 
più lunghi. Il costruttore ha infatti am-
piamente rivisto il concetto comples-
sivo delle macchine che si avvicina-
no ancora di più ai modelli della linea 
Helitronic Vision. 
Il nuovo portale, ancora più rigido, 
offre un’ammortizzazione migliore in 
caso di vibrazioni, garantendo così 
maggiore precisione, anche nella fi-
nitura delle superfici. 
L’asse C di entrambi è azionato nella 

versione standard da una trasmissio-
ne a vite senza fine. Inoltre, come 
optional, è disponibile un motore 
torque che richiede scarsa manuten-
zione ed è estremamente preciso nei 
posizionamenti. 
Riprogettate anche le lunette e le 
contropunte della serie Helitronic 
Vision, azionabili anche pneumati-
camente, che richiedono meno ma-
nutenzione e risultano più pulite. 
Inoltre, generano minore calore ri-
spetto all’olio idraulico e garantisco-
no una precisione superiore. 
Come tutte le macchine “Two-in-O-
ne” di Walter, anche la nuova Helitro-
nic Power Diamond 400 funziona con 
la tecnologia Fine Pulse, che da oltre 
un anno ha dimostrato la sua veloci-
tà in termini di finitura superficiale e 
rugosità del filo tagliente sugli uten-
sili in PCD. 
Diversamente dalla precedente ver-
sione, Helitronic Power Diamond 400 
può essere automatizzata a scelta con 
un TopLoader sino a un massimo di 
500 utensili, con un robotloader o 
con un robotloader 25. Su richiesta, 
anche Helitronic Power 400 può es-
sere dotata di un toploader o di un 
robotloader fino a 7.500 utensili o di 
un robotloader 25. 
Finora, il robotloader 25, che ha una 
capacità di carico di 25 kg incluse le 
pinze, era disponibile su richiesta so-
lo per le macchine della serie Helitro-
nic Vision.
Sia Helitronic Power Diamond 400 
sia la rettificatrice Helitronic Power 
400 utilizzano il software di affilatu-
ra ed elettroerosione Helitronic Tool 
Studio.✔
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D
al 12 al 14 febbraio si rin-
nova l’appuntamento con 
A&T-Automation&Testing. 
La manifestazione torinese 
- che l’anno prossimo rag-
giungerà la sua 14a edizio-

ne - supera il concetto di esposizione fie-
ristica offrendo spazi di confronto diretto 
tra cliente e fornitore con la possibilità 
di ricevere la consulenza di un esperto 
del settore che più è d’interesse. La fie-
ra, che coinvolge oltre 400 espositori e 

La peculiarità che rende A&T-Automation&Testing (appuntamento 
fieristico in programma dal 12 al 14 febbraio a Torino) una manifestazione 
in cui trovare nuove idee per migliorare la competitività aziendale è la sua 
capacità di affiancare la presentazione dell’innovazione tecnologica alla 
sua declinazione diretta come applicazione pratica in campo aziendale 
e produttivo.          
           di Sara Rota

1. Sulla dimostrazione diretta 
dell’applicabilità delle soluzioni presentate 
ad A&T, si concentra il Premio Innovazione 
4.0 che si avvale dell’operato del Comitato 
Scientifico e Industriale e che raccoglie e 
valuta casi applicativi provenienti da aziende 
e centri di ricerca.

2. La quattordicesima edizione di A&T  
si svolgerà dal 12 al 14 febbraio a Torino, 
presso l’Oval Lingotto Fiere. 

3. Tra i numerosi progetti presentati l’anno 
scorso in occasione del Premio Innovazione 
4.0 anche quello di Guarni&Med, incentrato 
sull’interconnessione dei macchinari in 
un’ottica Industria 4.0.  

4. A&T coinvolge oltre 400 espositori 
e comprende l’intera filiera produttiva.

5. Diagramma della soluzione proposta 
da Guarni&Med. 

Riflettori puntati sulla 
innovazione industriale 

Fiere 
ed eventi

1

comprende l’intera filiera produttiva, ha 
focus dedicati a progettazione e svilup-
po, produzione, affidabilità, logistica in-
tegrata e l’allestimento del nuovo Digital 
Hub che coinvolge produttori e fornitori 
di soluzioni per la digital transformation. 
La peculiarità che rende A&T una mani-
festazione in cui trovare nuove idee per 
migliorare la competitività aziendale è la 
sua capacità di affiancare la presentazio-
ne dell’innovazione tecnologica alla sua 
declinazione diretta come applicazione 

pratica in campo aziendale e produtti-
vo. In fiera è infatti possibile per il rap-
presentante di un’azienda comprendere 
il potenziale di una tecnologia e ottene-
re un appuntamento con un professioni-
sta al quale sottoporre specifici proble-
mi o precise esigenze e procedere verso 
l’individuazione della migliore soluzio-
ne. Proprio sulla dimostrazione diretta 
dell’applicabilità delle soluzioni presen-
tate si concentra il Premio Innovazio-
ne 4.0 (che nel 2020 raggiungerà la sua 

A&T Guarni&Med
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quarta edizione), che si avvale dell’ope-
rato del Comitato Scientifico e Industria-
le e che raccoglie e valuta casi applicativi 
provenienti da aziende e centri di ricer-
ca. Le società espositrici hanno inoltre la 
possibilità di far conoscere i propri pro-
dotti in occasione dei workshop, mo-
menti formativi nei quali l’azienda pre-
senta prodotti e soluzioni di fronte a una 
platea di addetti ai lavori. Per facilitare 
il networking tra visitatori ed espositori, 
i workshop sono divisi in giornate tema-
tiche che si concentrano su determinate 
tecnologie o settori applicativi. 

Interconnettere le macchine
in un’ottica Industria 4.0
Tutti i progetti facenti parte del Premio 
Innovazione 4.0 hanno una connotazio-
ne tecnologica molto evidente e affron-
tano tematiche di grande attualità che 
possono essere fonte di ispirazione per 
le aziende che si trovano ad affrontare un 
percorso similare. 
Chi è alla ricerca di processi produttivi 
automatizzati, avrà ad esempio trovato 
particolarmente interessante l’esperien-
za della bergamasca Guarni&Med e il 
modo in cui è riuscita a interconnettere i 
macchinari in un’ottica Industria 4.0. 
Fondata nel 2009, core business di Guar-
ni&Med è la progettazione, realizzazio-
ne e distribuzione di guarnizioni per il 
settore medicale e industriale (elettro-
domestici e casalinghi, impianti idrauli-
ci, oleodinamici, chimici, automobilistici, 
aerospaziali, rubinetteria e cibo e be-
vande). Nel febbraio 2010 inizia l’attività 
produttiva focalizzata nello stampaggio, 
nella finitura, nel controllo, nell’imbal-
lo e nella finitura di guarnizioni e articoli 
tecnici in elastomeri e guarnizioni in ma-
teriali termoplastici. Ingegneri, tecnici 
e operatori qualificati consentono all’a-
zienda di offrire non solo soluzioni in-
novative ma di assistere anche il clien-
te durante la fase di co-design in modo 

da trovare la migliore soluzione per ogni 
specifica applicazione. 
La sfida che l’azienda ha dovuto affron-
tare è stata riuscire a interconnettere tra 
loro un centinaio circa di macchine dalle 
marche, dalle funzionalità e dalle età dif-
ferenti tramite l’impiego del gestionale e 
il MES aziendale. Obiettivo è quello di 
automatizzare la raccolta dati, tracciare i 
fermi macchina, conoscere il costo asso-
ciato a ogni commessa e avere la traccia-
bilità e il controllo della produzione.
Un’altra esigenza da soddisfare è stata la 
necessità di conoscere gli stati macchina, 
il numero di pezzi prodotti, il quantitati-
vo di pezzi buoni e il numero di quelli di 
scarto e le temperature di esercizio dei 
forni in tempo reale e tramite pannelli 

dedicati. In ultimo, non certo per impor-
tanza, l’ennesima esigenza da soddisfa-
re è stata la possibilità di cogliere l’op-
portunità offerta dal Piano Impresa 4.0 
per un piccolo sottoinsieme di macchine 
e poter al tempo stesso usufruire degli 
incentivi statali. È necessario quindi ri-
spettare tutti i requisiti della legislatura 
in merito. 

Raccolta dati e trasferimento
al database aziendale 
Per riuscire a soddisfare tutte queste esi-
genze, Guarni&Med ha scelto di utilizza-
re i software per l’Industria 4.0 già svi-
luppati e testati a lungo in T4SM: iDaq, 
Fabbrica Digitale 4.0 e Lilium. In questo 
modo, la società è riuscita a raggiunge-
re tutti gli obiettivi prefissati utilizzando 
una soluzione completa e scalabile. 
Tutte le macchine sono connesse al MES 
aziendale e una percentuale di tali mac-
chine riceve direttamente il codice com-
messa attiva ed il codice articolo da pro-
durre che sono visualizzati sul pannello 
a bordo macchina. 
iDaq si occupa della raccolta dati diret-
tamente dal campo. Viene infatti usato 
per comunicare direttamente con i mac-
chinari tramite protocollo Modbus, FINS 
e tramite altri protocolli dedicati. Per 
ogni macchinario, inoltre, iDaq convo-
glia più segnali prelevati dalla macchina 
stessa fornendo un’unica grandezza che 
ne sintetizza lo stato di funzionamento.
I dati vengono acquisiti da circa 100 
macchine di diverse tipologie e i princi-
pali dati acquisiti sono: stato macchina; 
numero pezzi produzione (conta pezzi); 

pezzi buoni – pezzi scarto; temperature 
di esercizio dei forni. 
Fabbrica Digitale 4.0 funge da colletto-
re raccogliendo tutti i dati acquisiti da 
iDaq. Esso fornisce una visualizzazione 
globale dei dati acquisiti dai macchinari 
dell’impianto e inoltra codici commessa 
e articolo da produrre a una percentua-
le di macchinari secondo quanto scelto 
dall’operatore dal MES.
I dati sono visualizzabili in tempo reale 
da diverse postazioni, ciascuna persona-
lizzabile secondo criteri di suddivisione 
dei macchinari o di tipologia di dati.
L’interfaccia utente presenta immagini 
tridimensionali colorate sulla base dello 
stato della macchina e dei grafici, delle 
tabelle e dei numeri chiari.
Lilium si occupa del trasferimento dei 
dati al database aziendale, da cui il MES 
estrapola le informazioni per la visualiz-
zazione e l’archivio, e del trasferimento 
dei dati dal database verso Fabbrica Di-
gitale 4.0 e iDaq. 

Risparmio in termini di tempo
e di controllo produzione 
L’utilizzo combinato dei sistemi iDaq, 
Fabbrica Digitale 4.0 e Lilium ha per-
messo a Guarni&Med di raggiungere 
tutti i benefici che si erano prefissati, 
ottenendo diversi vantaggi. 
Tra questi, in primis, il significativo ri-
sparmio in termini di tempo e di con-
trollo della produzione. Il persona-
le invia codici articoli da produrre per 
commessa avviata dal MES che vengo-
no inviati direttamente alle macchine 
direttamente coinvolte.

2

3
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Altro beneficio riscontrato è la traccia-
bilità della produzione: con questi si-
stemi, vengono infatti tracciati tutti i 
dati del ciclo produttivo e si ottiene 
uno storico della produzione commes-
sa per commessa.
Determinazione dei costi (con i dati di 
produzione raccolti in modo automati-
co è possibile avere un resoconto pre-
ciso dei costi), riduzione degli errori 
umani (l’acquisizione dei dati è auto-
matica, riducendo errori dovuti a ope-
razioni manuali) e incentivi statali del 
Piano Impresa 4.0 (con il rispetto di 
tutti i requisiti richiesti dalla legislatura 

per poter accedere ai benefici fisca-
li) sono ulteriori benefit riscontrati da 
Guarni&Med. 
Pensando al futuro, in funzione della 
crescita dell’azienda questo tipo di so-
luzione è completamente scalabile. Dal 
punto di vista dell’applicabilità, tale si-
stema permette sia di acquisire nuove 
grandezze sia di collegare nuove mac-
chine in tempi rapidi, garantendo un 
impatto minimo sul sistema esistente. 
Inoltre, proprio grazie alla modularità 
che contraddistingue questa soluzio-
ne, è possibile interconnettere macchi-
ne con tecnologie e funzionalità anche 

diverse da quelle già connesse. Dal 
punto di vista gestionale, la soluzione è 
aperta all’interfacciamento con softwa-
re di terze parti in grado di visualizzare, 
analizzare dati e occuparsi di business 
intelligence. Questo tipo di soluzione 
permette infine di applicare algoritmi 
di intelligenza artificiale, come Machi-
ne Learning, analisi predittiva e con-
trollo della deriva di processo per ogni 
macchinario e ogni impianto. Ciò per-
mette di prevedere fermi e rotture con 
lo scopo di intervenire tempestivamen-
te e ridurre quindi i tempi di fermo e i 
costi di produzione.✔ 

4

5

Sandvik Coromant presenta due nuove 
punte in metallo duro integrale pensa-
te per migliorare costanza e prestazioni 
nelle operazioni di foratura di pezzi in 
materiali aerospaziali complessi, quali 
le superleghe resistenti al calore (HR-
SA), le leghe di titanio e i materiali com-
positi. La nuova punta CoroDrill 860 in 
metallo duro integrale con geometria 
-SM è stata sviluppata per offrire una 
solida sicurezza del processo, elevata 
integrità dei fori e lunga durata uten-
sile, divenendo così la scelta più indi-
cata per il mantenimento della qualità 
nell’esecuzione di fori in materiali ISO 
S quali HRSA, tra cui figurano Inconel, 
Waspalloy, Hastelloy e Udimet. La linea 
di punte CoroDrill 860 in metallo duro 
integrale con geometria -SM presenta 
inoltre una nuova qualità, 1210, con un 
nuovo rivestimento progettato per ga-
rantire una maggiore riduzione dell’u-
sura dei fianchi. Ne consegue un bordo 
del tagliente omogeneo e affidabile, 
che assicura a sua volta alta precisione 
dimensionale e una migliore tolleranza 
del foro finito. Tra le principali applica-
zioni aerospaziali in cui le punte Coro-
Drill 860 in metallo duro integrale con 
geometria -SM dimostrano un grande 
vantaggio vi sono mozzi e boss, “smer-
li”/piani di flange su casse, oltre ad al-
tri elementi sui dischi a turbina ad alta 
e bassa pressione e blisk. L’assortimen-
to, che presenta la capacità di passag-
gio interno del refrigerante, si estende 
da 2xD a 5xD, con diametri da 3 a 16 
mm. Un’altra novità riguarda la punta 
CoroDrill 863 in metallo duro integra-
le con geometria -O, una soluzione ot-
timizzata per i particolari dell’industria 
aerospaziale. Il substrato, che offre una 
lunga durata dell’utensile ed elevata 
integrità del foro, si basa su una nuova 
qualità, O1AD, che migliora la resisten-
za all’usura. Il prodotto comprende un 
elevato angolo di spoglia assiale per 
una minore delaminazione nella CFRP 
(plastica rinforzata in fibra di carbonio) 
unidirezionale.✔

News
Lavorare pezzi in HrSa, 
titanio e materiaLi compoSiti
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Calendario fiere

ATTENZIONE
Date e luoghi delle fiere possono sempre variare. Si declina pertanto ogni responsa-
bilità per eventuali inesattezze e si invita chi è interessato a partecipare a una fiera ad 
accertarne date e luoghi di svolgimento contattando gli organizzatori.

Grazie alla preziosa collaborazione dell’UNI 
(Ente Nazionale Italiano di Unificazione) 
pubblichiamo alcune notizie inerenti l’attività 
di normazione nel nostro Paese.

NORMATIVA

Il settore manifatturiero, con oltre 32 mi-
lioni di occupati e il 16% di PIL dell’intera 
UE, è il principale motore di innovazione 
e crescita in Europa.
Tuttavia l’obsolescenza dei macchinari è 
uno dei problemi più significativi in am-
bito industriale che causa importanti per-
dite di valore e di produttività a danno di 
imprese e lavoratori.
La Commissione Europea ha quindi aper-
to un bando per chiedere al mondo delle 
imprese e della ricerca soluzioni innovati-
ve per allungare il ciclo di vita dei grandi 
macchinari industriali, migliorando così la 
sostenibilità e aumentando la competiti-
vità sui mercati internazionali.
Il progetto RECLAIM, finanziato dal pro-
gramma dell’Unione Europea per la ricer-
ca e innovazione Horizon 2020 con il ban-
do “Transforming European Industry”, 
intende affrontare proprio questa sfida. 
Una sfida raccolta anche dalla normazio-
ne tecnica che con UNI, partner del pro-
getto, gioca un ruolo fondamentale nel 
trasferimento sul mercato di conoscenze, 
processi e tecnologie.
Obiettivo del progetto RECLAIM è infat-
ti promuovere nuove tecnologie di riuti-
lizzo dei macchinari, di ricombinazione di 
componenti obsoleti e di manutenzione 
predittiva, con lo scopo di ridurre l’invec-
chiamento delle macchine industriali, mi-
gliorandone nel contempo la produttivi-
tà. Una sfida importante e ambiziosa che 
ha visto il primo kick-off meeting di pro-
getto lo scorso 14 e 15 ottobre a Thermi, 
in Grecia.
A seguito di un’analisi dello stato dell’ar-
te europeo, relativamente alla normazio-
ne esistente, UNI è chiamato a definire 
una roadmap strategica che tenga con-
to dei bisogni del mercato europeo con-
nessi al re-manufacturing, con l’obietti-
vo finale di elaborare specifici documen-
ti pre-normativi in vista di future attività 
di normazione nazionale, europea e/o in-
ternazionale, e di proporre - laddove ne-
cessario - modifiche al corpus normativo 
esistente che soddisfino le esigenze nate 
dal progetto europeo.
“Entro il 2025 il 15% di tutto il materia-
le utilizzato in Europa dovrà essere riuti-
lizzato. RECLAIM fornirà strategie e stru-
menti di decision-making per accelerare 
lo sviluppo e l’utilizzo di tecnologie digi-
tali nell’industria manifatturiera”, affer-
ma il coordinatore del progetto Micha-
el Peschl dell’impresa tedesca Harms & 

Le IMpRese e Le sfIde 
deLL’ecONOMIA cIRcOLARe

Formnext 
dal 19 al 22 novembre 2019 
Francoforte - Germania 

SPS/IPC/DRIVES 
dal 26 al 28 novembre 2019 
Norimberga - Germania 

MECSPE Bari 
dal 28 al 30 novembre 2019 
Bari - Italia

Euroguss 
dal 14 al 16 gennaio 2020 
Norimberga - Germania 

Seatec Compotec 
dal 5 al 7 febbraio 2020 
Carrara - Italia

Samumetal 
dal 6 all’8 febbraio 2020 
Pordenone - Italia 

A&T
dal 12 al 14 febbraio 2020 
Torino - Italia

Fornitore Offresi
dal 20 al 22 febbraio 2020
Erba - Italia

METAV 
dal 10 al 13 marzo 2020 
Düsseldorf - Germania 

Simodec 
dal 10 al 13 marzo 2020
La Roche sur Foron - Francia 

WIN Automation
dal 15 al 18 marzo 2020
Istanbul - Turchia 

Amper 
dal 17 al 20 marzo 2020
Brno - Repubblica Ceca 

Grindtec 
dal 18 al 21 marzo 2020 
Augsburg - Germania 

MECSPE 
dal 26 al 28 marzo 2020
Parma - Italia 

Tube 
dal 30 marzo al 3 aprile 2020
Düsseldorf - Germania 

Global Industrie 
dal 31 marzo al 3 aprile 2020 
Parigi - Francia 

Save 
8 aprile 2020
San Donato Milanese - Italia

Hannover Messe 
dal 20 al 24 aprile 2020 
Hannover - Germania

Paint Expo
dal 21 al 24 aprile 2020 
Karlsruhe - Germania 

T4M
dal 5 al 7 maggio 2020
Stoccarda - Germania

Control 
dal 5 all’8 maggio 2020
Stoccarda - Germania

BIE 
dal 21 al 23 maggio 2020
Montichiari - Brescia

LA NORMA UNI eN IsO 9001
e Le AppARecchIATURe dI MIsURA
A novembre UNI ha organizzato il corso 
“La gestione delle apparecchiature di 
misura secondo il modello UNI EN ISO 
9001”. Destinatari del corso sono stati i 
responsabili della  Qualità o gli addet-
ti al Controllo Qualità, gli addetti alla 
gestione e taratura degli strumenti, gli 
operatori addetti al controllo e collau-
do dei prodotti.
Oltre a presentare i requisiti di un si-
stema di gestione per la qualità confor-
me al modello normativo UNI EN ISO 
9001, il corso ha suggerito le soluzio-
ni da adottare per soddisfare i requisiti 
ottimizzando costi e benefici. Inoltre ha 
fornito i criteri decisionali e le modali-
tà operative per aumentare l’efficienza 
delle attività di controllo e collaudo. 
Dopo un’introduzione sui termini e le 
definizioni metrologiche, l’evento ha in-
teso far comprendere l’importanza del-
la conferma metrologica, della taratura 
e di effettuare misure che garantiscano 
la riferibilità metrologica. Ha analizzato 
puntualmente ogni requisito della nor-
ma UNI EN ISO 9001 afferente la stru-
mentazione allo scopo di chiarirne l’uti-
lità e suggerirne le modalità di adempi-
mento ottimali. Ha chiarito quindi il le-
game tra requisiti sui prodotti e requi-
siti sulla strumentazione e ha presenta-
to i documenti e gli strumenti gestionali 
idonei per impostare in azienda in mo-
do autonomo il proprio sistema di ge-
stione della strumentazione adempien-
do al dettato normativo.✔

Wende GmbH & Co. KG. “Tutto ciò è 
molto importante per affrontare il de-
terioramento delle macchine, che spes-
so implica calcoli e analisi dati molto 
dispendiosi”. 
Il re-manufacturing ha un importante po-
tenziale economico: attualmente genera 
infatti un fatturato di circa 30 miliardi di 
euro e occupa circa 190.000 persone. Ma 
recenti indagini di mercato dimostrano 
che, con un adeguato supporto dell’au-
torità pubbliche, questa filiera potreb-
be raggiungere i 90 miliardi di fatturato 
e generare oltre 600.000 posti di lavoro 
entro il 2030. 
“Il progetto RECLAIM è un’importante 
opportunità per rafforzare la base dell’in-
dustria europea e portare ad un nuovo 
approccio mentale basato sull’economia 
circolare”, conclude Michael Peschl.✔
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Bloccaggio fino a 50Kn.
La forza di bloccaggio, abbinata al sistema brevettato 
SinterGrip, garantisce altissime prestazioni.

Autocentrante

Doppio
Bloccaggio

Fissa

Le morse autocentranti 
 possono essere facil-

mente trasformate in morse 
a blocacaggio fisso o in 
morse a doppio bloccaggio 
con meccanismo completa-
mente compensante.

MODULARITÀ

Vite di manovra completamente protetta con 
sistema telescopico brevettato.

OFFICINA MECCANICA LOMBARDA S.r.l.
Via Cristoforo Colombo, 5 - 27020 Travacò Siccomario (PV) - ITALY
Tel. +39 0382 55 96 13 - Fax +39 0382 55 99 42
email: omlspa@omlspa.it - www.omlspa.it

VITE PROTETTA BREVETTATA

ALTE PRESTAZIONI DI BLOCCAGGIO
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Consegnata la  
500esima foratriCe 

Dopo il 30° anniversario di I.M.S.A. ce-
lebrato nell’autunno dello scorso anno, 
l’autunno di quest’anno ha portato al-
la celebrazione di un altro importan-
te traguardo: la cinquecentesima mac-
china prodotta dal costruttore italiano 
di macchine di foratura profonda (che 
già costituisce un apprezzato traguar-
do) che coincide inoltre con il primo 

soluzioni per la
lubrifiCazione nel settore 
aCCiaio e alluminio 

esemplare del modello MF1350EVO. 
Dedicata a stampi fino a 12 t, dotata 
di tavola girevole e unità di lavorazio-
ne inclinabile, ed equipaggiata di uni-
tà a doppio mandrino (foratura 11 kW, 
4.200 giri/min; fresatura ISO40, 18 kW, 
6.000 giri/min), la nuova macchina di 
foratura profonda e fresatura MF1350 
EVO è stata installata i primi giorni di 
novembre presso Exacta Stampi di Ve-
rano Brianza (MB), che fin dal 1996 uti-
lizza le soluzioni I.M.S.A. per la foratura 
profonda. A partire dalle prime foratrici 
di concezione tradizionale, l’evoluzione 
è stata progressiva e costante, e oggi 
le foratrici serie EVO costituiscono per 
I.M.S.A. lo stato dell’arte.
Delle 500 macchine finora realizzate, 
circa 410 sono in funzione presso co-
struttori di stampi per iniezione plastica 
e conto-terzisti che si occupano di fora-
tura e fresatura di stampi e blocchi; altre 
90 foratrici sono invece dedicate a soli-
di di rotazione come alberi del cambio, 
ingranaggi, iniettori, ingrassatori, spi-
notti, steli e in generale pezzi cilindrici 
da forare lungo il loro asse di rotazione. 
Oltre all’attività di ricerca e sviluppo per 
le proprie foratrici, l’azienda ha rivolto i 

Grazie alla pluriennale esperienza nel 
settore della lubrificazione industriale, 
DropsA propone diverse soluzioni per 
la lubrificazione delle macchine impie-
gate nei processi di lavorazione nel set-
tore dell’acciaio e alluminio. Il più uti-
lizzato è il laminatoio, un macchinario 
per la laminazione e/o la sagomatura 
a caldo o a freddo di materiali mallea-
bili. Una delle parti principali è la gab-
bia di laminazione, che presenta al suo 

interno i cilindri di lavoro le cui estre-
mità sono sostenute da cuscinetti al-
loggiati in robusti montanti, che per l’e-
levata intensità di lavoro generano un 
forte attrito. Per questo DropsA ha pro-
gettato soluzioni per la lubrificazione 
aria-olio che permettono l’immissione 
volumetrica di olio nell’iniezione d’aria 
di ogni singolo cuscinetto dell’impian-
to, fornendo l’esatto volume di lubrifi-
cante ad ogni punto indipendentemen-
te dalla contro pressione del cuscinet-
to, dalla pressione atmosferica, dalla 
temperatura e viscosità dell’olio. La lu-
brificazione aria-olio di questi macchi-
nari garantisce una riduzione nel con-
sumo di olio, rispetto ad una classica 
lubrificazione a grasso. Inoltre si ha un 
notevole calo delle contaminazioni con 
una conseguente riduzione dei tempi di 
manutenzione e dei fermi-macchina.4

102
suoi più recenti investimenti a magazzi-
ni automatici e macchine per ampliare 
la capacità produttiva interna, come un 
centro di lavoro di grandi dimensioni, 
e su investimenti “green” come l’am-
pliamento dell’impianto di pannelli fo-
tovoltaici (186 kWp), e l’installazione di 
un impianto ibrido di raffrescamento e 
riscaldamento gestito da pompa di ca-
lore per l’intera struttura produttiva di 
Barzago (LC). Un bel segnale di con-
tinuità arriva anche dalla presenza in 
azienda dei figli dei titolari.4
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